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PARLANDO A I RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA AMERICANA 

Gronchi definisce nn ‘‘tragico lusso,, 
la corsa al riarmo per il nostro Paese 

La politica atlantica, basata sullo sforzo militare, insufficiente nel momento in cui il socialismo 
minaccia di conquistare pacificamente la coscienza dei popoli - Secondo colloquio con Eisenhower 




V. i 1 „ i- • , _■„ . I T»iT)Mivr:ii IA Inni) ni a. 

CI pure clic la novità atlantico e stato espressione e 

c l'importanza del di.'Corso che, Jiingri dal portare ai ri- 
proniinciato dal Presidente saltati sperati, ha prima di 
(«ronchi diiian/i al Conc^res- tutto oppresso i paesi occi- 
so americano consista nei to- dentali meno forti! Come spe¬ 
lli meditati e difrnitosi che rare e credere che le cose pos- 
haitno impressionato certi os- sano cambiare, finché si con¬ 
sci \atori. male abituati dallo tiiiita a Tinehindersi ncll’am- 
htile piagnticolo'o e fatuo dei bito <Iello schieramento atlan- 
secchi governanti deinocri- tico, invocando la solidarietù 
stiani. Nè ci ^jare consista in economica tra i suoi membri, 
questo o quel brano del di- hart. 2 del l’.itto atlantico, 

Korso pre-H) a se, a cui pur l'O.E.C.E., ecc-^ 

M riferi'cono, con maggiore ('ompetizioiie pacifica si- 
o minore imbarazzo, i com- gnifica accettare il metodo 
montatori politici ufficiali. del negoziato conto inez/o per 
f.a novità e l'importanza risolvere le controversie in¬ 
fialino iioirimpostazione ge- terii.izionali; del negoziato in 
nerale, nella premessa di fon- tutte le direzioni, nell am- 
do da cui il discorso muove, bito della propria piena in- 
I.a politica del Patto atlan- dipendenza c di una prò- 
tivo, inlc^o come strumento Pna autonoinn ]>oiilica este- 
juilitarc e politico un lem- Competizione pacifica, e 
po. come strumento di erga- t<'_iitati\o dei regimi capitali- 
iii/zazionc dei paesi a re- di misurarsi su questo ler- 
gime capitalistico per garan- ''eno. significa necessariamente 
tirsi il prevalere del prò- abbandono della politica di 
prio sistema e il dominio sul riarmo < tragico lusso > per 
inondo, è inadcguuta. non è > paesi piu deboli, ha det- 
pitt rispondente uirattnalc si- 'i ^ desttnazio- 

tnazione internazionale: qtte- dello sforzo ccononiico e 

no è il primo riconoscimento rmanziano sul terreno delle .... 

che cireola nel discorso prc- nfamic interne c del benes- IVASIUNGTON — La i-ordiaJc «(retta di mano fra Gronchi e l'ambasciatorr sovietico In Ito. ha prosciolto i professo- 
idenziah* Seppure il Presi- **''^*^ del popolo. Competizio- USA Zarubln. nel corso del ricevimento all'ambasciata d'Italia (Telc(oto) |ri c i fiiuzioiinri drlVAteneo 

pmìl^ion" non ri- •Sn.tó «LI IXTKItVEA’TI III SEIIEA’I E ItO.MAOA’OEI AL CE 

è mai esistita, anche questo '‘doro la propria poltttcn in- DuUes avrebbe mneor* —-- ‘ 

è nn obiettivo riconoscimento t‘'raa^ facendo t conti con la dato, contrariamente a quan- M • W • # 

della sconfìtta di un decennio ^‘'<'>ale c rmlitica e con to una sua dichiarazione di W M ^11 «là ^ 

di politica imperialista. Logi- le forze reali facendo cioè tori ha fatto pensare, .sull op- ■ 1*1 | |ll*|f| j 

camente, questo riconoscimen- d'p Scazfonl' lllt|dl«lll UdlU lllUI 11111 ' 

irt iic r-nmnorla un allro ntiel- ‘'‘Cantica Ita precisamente cer- a^pplicazione dell art. 2 del 

IO nc comporta un atro, q tei eludere con la rotiti- Patto atlantico, relativo alla __ Ma • 

ironaU1c”mJ^M?zioniVi^^^^^ economica IllllJIlllljl fl2|1 

litica inlornazionalc fondate E qn il acanto si .sposta sul- ieri, Dulles aveva detto che B M ■ B^mIB B ■ 1» B B H B BB B B ^1 B B^B Ib^IBBIBB I 
!.ulla < politica di forza», sul- '** ^litica mterna. Ma st può questa cooperazionc dovrebbe ® ••••••••••• 

la "•iicrra fredda e sulla pre- realmente crerlere che quel- esplicarsi nell'ambito del- _--- 

oarazione della guerra calda. democrazia moderna che POECE, di cui gli Stati Uniti , ^ . x a ^ « 

fra Gronclti Sembra atispicarc pcr non fanno parte, e non già La Confcdertcrra tOftC di 1 tllìllona C ItlCZZO di aderenti - I laVOf 
l a competizione pacifica tra ^jeHg NATO e que.sta dichia- .,x , «r» * « «rn * i \ «r ■ t i ' 

sistemi e concezioni del mon- P razione aveva provocato da dì TUfltO (Indonesia), KlOSleWlcZ (Polonfa), VlVOda (JugOSlavia, 

do differenti c infatti il pr^ ^ j^^o Vanoni cosi co- di Martino, espressioni - 

Wvnia che Gronclii Ila prnpo- _di tperaviBlla. . .. _ . . .. 


BENCHÉ’ IL TRI BUNALE DI BIRMlNGHAAl LE ABBIA DATO RAGIONE 

La studentessa negra Autiieitne Lucy 
nnnvnmente espnisn dnirtlniveisitd 

l.ii rtì}iii/./.cì siìvìì tudi.'iiilii (lì V (oimiiìisnto - Assoliti u ('oliuiihus (Georgia) l'assas¬ 
sino (li ìin medico negro - Faulkìier porla aetina al mulino del Kn klux klan - Il 
niee segrelario (l(‘irO\li Biim'he rinmìoa le sue prtdesle conlro la segrega/Aone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dalVaccusn di aver appoggia' iniiiistratori. Im presenza di re. con la sua azione «« favo- 

- Io xcprcfrtiiicnft’ le inniii/cstii' qursfn studentessa nelle no- '’iio i piani dei comunisti, che 

BIRMINGHAM (.Mabama, zioni' iii.s-ccimlr contro di lei sire nule è pcrtniilo incompn- si servono dcHn iV.-\.4CP per 
Stati Uniti), 1. — -Sinuio .stnti dai più fanatici .sostenitori libile con il noslro prestigio, aumentare la tensione raz- 
facili profeti prevedendo che della supremazia bianca. Usci- Raniounmeuto cneilloso, ehe -‘ale ». 

i razzisti non avrebbero ac- n dal proce.ssn con una pn- non serre, comunque, a ua- controffensiva razzista 

ccllnli* i! eertielfo del tribù- lente di «buona fede •. i di- si'onderi’ la realtà: con un registrato oggi un altro 
naie di Birmiuphniu. Merco- ripeiiti del college si cciidi- pretesto o con un altro, si episodio scandaloso. Un «gran 
ledi sera, il giudice llobart rann ora con un gesto che nega ad una giovane eitladi- Oiiiri» di Columbus (Geor- 
Groonis ha reso parzialmente prima tioii auernno osato na degli Stati Llnifi, perehè ''** * t'ifiutato di incri- 

giustizia ad Autherine Lucy, compiere e che li poni’ de/i- negra, nn diritto di cui tutti mumre » (secondo In /orniu- 
ordinundo. con sentenza con- nitivamente accanto agli in- gli altri, purché di pelle biaii- m giuridica americana) il 
forme alla Costituzione ame- cappucciati del Ku Klii.X' ca. possono lìberamente go- comnirremutp Lncin.s Floiccrs, 
ricami, che alla studentessa Klan. Autherine Lucy — essi derc. "i Columbus, che il /S feb- 

neyra siano riaperte le porte dicono o sotioinicndono — ci {/„ /miiiomino dell'Asso- scorso, nel suo negozio, 

deil'Uniuersifiì deirAIiibiiuin. ha di//amnii e of/esi. Qui non ciarlone minoiiule per il prò- 'm « reroirernte il dr. 

Non sono trnseorse 24 ore e è più in discussione il colore gresso della gente di colore ‘ ‘'"'a.’i /fremer, incaico ne- 
già i razzisti scatenano il con- della pelle, mn la no.stra di- (NAACU) ha anniineiarn, di- ^ ’mm Per la benefi- 




(Telcfoto) tri c i funzionari dell'Ateneo 



.Alla Segreteria del PCI 
è ieri giunto 1 | seguente 
telegramma: 

« Raggiunto cento per 
cento tesseramento. Comi¬ 
tato federale posto nuovo 
obiettivo novemila tesse¬ 
rati per vittoriosa lotta 
lavoro, terra et conquista 
amministrazioni comunali. 
— Segreteria federazione 
Crotone ». 


GLI l\ rKKVE\’TI IH SKIIEiXI E IlO.AIAGiXOLI AL CEXTIIO IIEL IHUATTITO IH lEIH 

L'urgenza della riforma agraria generale 
ribadi ta dal quarto Congresso della C .G.I.L. 

La Confederterra torte di 1 ‘milione e mezzo di aderenti - I lavoratori torinesi contro il monopolio - 1 saluti 
di Tujito (Indonesia), Klosiewicz, (Polonia), Vivoda (Jugoslavia), Djallo (Africa), Zupka (Cecoslovacchia) 


~ VèVinecmìò ognVYra- Tu ^ Ste ^'americana, si è »» <= 0 ^^° campagne zazione viene intesa in senso 

cica tentazione bollica — ai f”*"-.'' problema, per l Italia, avuto sull’incontro Gronchi- italiane un movimento ancor puramente .sostitutivo della 
iliri-eiiti della nolitica ame- *' Propf'« ntiello di nesa- Ei.senhower un comunicato, largo e articolato di quel- mano d'opera, anziché dive- 
aue-iA ;■ il ««’ondn 'I problema delle sue nel quale è detto che gli sta- lo che, nel 1349, inflisse il nire efemenro di progresso sia 

ni ami. c q it.-»iu 11 .militari e dei suoi rap- listi hanno proseguito l’esame primo colpo al principio del- per le colture, sia per le cou- 
rifonoscimcnio. cnnicnmo nei ^„j{i ^ delle questioni già affrontate l'intangibilità della grande dizioni di esistenza dei con- 

di'COTso pre-irienzmle. una biondo, o quello di martedì. proprietà terriera. Partendo ladini. Si tratta dunque • — è 

«ompefizionc pacifica certo U petrolio dob- mezzogiorno. Gronchi si da questa costatazione, il la tesi generale del Congres- 

difficile per il mondo capi- tenerlo noi per escm- ^ recato al circolo della stam- Congresso della CGIL ha giu- .so — di far subentrare an- 

iiili<ta, le cui difficoltà si di- - ^ ao.io a«r]; americani'’ pronunciato il dicato^ maturo il problema dì che nelle campagne un’eco- 

rcblic « Jie Gronchi ubbia to- , ’ -r ‘ ‘ ' suo discorso. In tale occasio- una riforma agraria generale nomìa del lavoro alì'econo- 


TtiyiHr Clic I MiAjAin F 'f 'le vi»c»vaaì jij icijc 14 /m tijutiiiu uy/utiu yctt^tutcì mvi 4 ac/u/#c/ «i# 

luto marcare sottolineando co- economiciie e fo- ripreso largamente in tutta il paese, che fissi un mia del massimo pTofitto. 

me finora, sul terreno dei fat- Rìà trattati ieri dinanzi limite alla proprietà e dia la ^e prandi lotte contadine 

,i. lo CO .0 si ..inn» Mil,.pp»l 0 ■"«l <er«„ « ew l„ apo™..ri, „,„ì a/fro^tano di- 


“ "? PO’'"*! alia .Hhun,-conprc.- Orr„m,orr;a''h«p- 

^ I Ilo "^1" '®r’bo davvero novità: ma detto Gronchi — dalla capi- sualc da numero.-n oratori „„ comniuto un esame atten- 

Tiò.oHc della politica occidcn- continuare a ignorarlo, e <pc- bTle di que-sto grande paese. (Sererri. Romagnoli. Magnani, le lotte del bracciali- 


lidie e delle forze «ociali ehe Congresso. 


/ femi con/<i(fini jono 5toIi|rettamente cjtjcsto probicmai 


confc.ctarne la novità, «oprai- ra por-i in contraddizione con • . ■ . nmclamal l’espulsione in atto di masse zadri e dei salariati per la 

lutto per quanto riguarda i le ste«=e preme««c di fondo del ‘ j-‘ n,,»: ’ nrineìnì ' rhe lavoratori agricoli dalla giu.sta causa permanente, dei 


coc«ÌMcnza c della pacifica do. il no«tro popolo che do- |omn-ionc dirmpoiio nelle "V*, «ciin prc-^^ionc risente, 

compctizionr è stata propo- vrà sceglierlo. La pacifica f n^'^fT^^rtà e monopolio. .«In,me.,: 

Ma c portata innanzi in qiie- competizione internazionale. fj^mocrazia. La rinno- maggior sfruttamento p„ratirì. Tutte lotte e riven- 

M. anni dalle forze nion- e por il nostro pae«e una po- STEW.YRT c minacce alla stabi- Ha,s.siimono 

fbali «Iella pace c «tana poli- litica estera conseguente o -- dell occupazione: cosi, nell'esigvnzfi generale della 

ti<a sovietica con chiarozz,i e una politica interna coerente (Continua in «. pag. *. eoi.> nelle campagne, la meccanìz- ^tabue disponibilità della 

fi*r/a irrefrenabili; e la pa- con il non dimentic.ilo mes- « - - — —, . ■ . ■ . - ■ ■ - terra. 

Tola «Lordine della coesislen- saggio gronchiano al nostro ■ ■ «a ■ maoI Kel momento in cui grandi 

La CGIL dal 43 al 721 «ss;. 

rr.l in questi giorni. F^i- vcrct e si, oin attendiamo 1 av- |W la loro adeanza e definiscono 3 , ,,^ 1 ^* 311 . è «lato llren/ialo a.ssieme a 

i«. !a •.pinl.i «lei popoli, essa «1 s-crxvno alla prova. .11 qiie- fliS DSnmkSnA w* *‘'**‘» cantiere Trivelli «love lavorava. Questo atto vergo, 

f.i udire anche dove «arcb- sto terreno. Io soliizKmi non SIIIQ MAfl|||12| |1| l'|f|||1|||||f| Oni/icafn efie nelle as.sise del- _ 

ì..- nn inno fa He- possono «^«cre diverse da UniniJ IVMUUVnnu UB ■ la ma.ssuna organizzazione , 1 - . 

1« appar .i. nn anno ta. fx po' omnoniamo ^ _ sindacale gli obiettiti fonda- che va sottolineato. pieraCCIHI I fllorma 

^u nua,.,. . Fc rJi proimniamo. menta/ì degli operai e deinei lavoridell’EUR.èlapar- --- 

Vat.iraimento. il discor-o di | ,„iitaria h.T rìcoiiquistiiIO lii della bufocrazìa 

Gronchi assume una caratte- j ' «nrnmniaie» e 1 , , ramente in un unico fronte nenit delle dii erse correnti ---—---— 

ri/zazionc difTcrcnie quando. democrazia pop«»lare». ma iiiatrSflOninza aS.‘iOlin*T OltCnCnclo :>J+ VOtl antimonopolistico. F.d è di si- .sindacali. Accanto agli orato- Nella seduta pomeridiana 

pur sulla base dei fonrlamen- ‘‘‘ fia'«nmono nella C«vst,fii- _ gnificnio non meno grande ri comnni.sfi r socialisti, par- qj niercolcdì al IV Congres- 

!ni; rlronrw imcnti «la dii repiibblieana. che. per la prima volta, al lana gli indipendenti, ph ^ nazionale della CGIL in 

™ ,ove Cernie nel conereto - PIOMBINO, 1 — Una gran- LILVA, c fra la stessa citta- Congres.sn della CGIL — la anarchici, i cnstiano-socinli. all’EUR di Roma, la 

1 x-bx. innrtvarx. e sci I * _ *. Vittoria è Stata ottenuta dinanz^a la notizia ha susci- orpnnirra:ioiic d'avanguardia ^ esponenti dello «nova presidenza è stata assunta 

In che sen-o innovare o vi- QIOmOlQ dalla FIOM e da, lavoratori tato il più vivo entusiasmo, dei proletari delle fabbriche A' ^ Nazz-arenn Buschi. Per 

inppare» in nuove direzioni » Magona neUe odierne - e dei campi — partecipino primo ha la parola il segre- 

h, politica internazionale di PrASldftnffll elezioni di C.I. La lista uni- Anrhe R Temi P Milano *’ persona .. i colti- CGIL Jj" torio della federazione n.i- 

quel sistema c occidentale » tana è infatti balzata dal 43 °, ratori diretti, uniti mtcrcento d, Federico Rosi., j.onale degl, enti locali, 

t he Gronchi anixtra considera mactsi» ctuviTto »k»Tirni mrnt cento dell’anno scorso al successi i>eile eleiioni ot Ll.‘ jleanra contadina. jrice.sepretario confederale por PIERACCINI. l^li tralteg- 

' ' nC SERVIZIO FARTICOLAlE 7^77 -gj. cento tra Rii operai - L'imnnsta'ionr delle batta corrente cnstiann-sociale, gin i problemi economici 

. ..me nn tutto organico? Che — f lav^oratori deRa mK , J Zurole iZo >’■ riheim che il . dialogo >. con giuridici e fidici dei di- 

fare, per 1 paesi atlantici e WASHINGTON. 1. — hanno condannato in aueslo *' ottenuta dalia , , ,f,rrenn nrnsse « cotfolici e ampiamente in pendenti del pubblico im- 

capiiab'ii. por affrontare la ^ro^^b:enhowe-^*^è "^ 0^0 Latteggiamento passivo ni^.o^ri'ln^^ràmmrsstone mtéY Q“<’*doni politiche e di go- ""o. P^r la CGIL, già nll’in- piego .dia luce di quelli pm 

competizione pacifica che vie- d.S^S oueria tenuto dalle organizzazioni ada dArm ^^Oanizzazwnc. do- generali po.st, da. re.atori 

, , -v- . . PP .-econdo aiacorio. questa __na alia fabbrica n Armi. La ottenere che in tenne «.i connuono e coopera,io In- Pe.ssi c Santi per garantire 

ne postulata’ Non v, e ceno volta dinanzi al National sindacai, se,ss:on,ste ne, con- cGIL c infatti passata dal braccianti co^^^ voratori d opai tendenza c di al pae.se una ^nomia del 

q„. la chiarezza che vi e nel- Press Club americano, hanno front, delle loro urgenti n- , al 60,8'; conquistando ogni ^cdc. lavoro. Subito l’oratore de- 

le premesse e nelha imposta- vendicazioni. “corso^'^ànno" Ecco^‘’ 7 *risYltaU coUocmnentò rie: fnfìne, anche nella giorno- nuncia la vecchia tattica, 

zinne eencrale del discorso. ^<=0 i risultati (tra paren- scandalosamente violata ta di ieri, elemento di grande cui il governo ricorre, di 


La CGIL dal 43 al 72 t 

alla Uagana di Plaaitalna 

La lista unitaria ha riconquistalo la 
maggioranza as.soliihT oltenendo 524 voli 


miotVnra imi confronti della ' COfìlURfill Ql L/OIOfltf Contro la giovane negra, d al-lputo che i giudici hanno ac- 

aiovane ncant il provvedi- - 1 canto, le outorilà dello colto in pieno la tesi del Flo- 

menfo di ^sospensione per- -'”‘1 Segreteria del PCI iSfnfo di Alnbnnui hanno ino- wcr.s. il quale ha affermato 
manente . ehe ennivale ad è ieri giunto 1 | .seguente bilirnlo con eridciiri fini di di- di aver agito per legittima 
m ^ ' telegramma: versione, nn trito espediente dife.sa. Sia l'assassino, sia 

t.i .1 III. «UaKglunto cento oer dcirnrmamcninrio iiinccnrii- I unico testimone presente al 

Il pretesto per questa uno- . (es-soramenlo Cnnii- ^la: Vaceiisa d'es.sere ucnntuiii- delitto hanno infatti afferma¬ 
va manifestazione di barba- Camera dei lìappre- to che il medico « mi.se im- 

rie è stato offerto (forse non ‘ P ■ .seiitniiti dello Stato ha oppro- proiun.samentc In mano in la- 

n raso) dallo .sle.s-so giudice omeitivo novemila 'css®' ynjo infatti una risolnzinne sca durante una vivace di- 
Uobart Grooni.s. Il niagì.strn- rati per vittoriosa lotta „ejja quale .vi chiede che lo scussinne con il commcrcian- 
to, infatti, pur riconoscendo lavoro, terra et conquista signorina Lucy venga tradnt- te n. Il gesto, presentato come 
alla Lucy il diritto di fre- amministrazioni comunali, tu davanti ad una coninii.ssin- inteso ad estrarre un'arnia, è 
qitentfire i corsi dcll’Univcrsi- — .Segreteria federazione uè d'incliirstn sulle « attività apparso, ai magistrati bianchi 
fa. ha prosciolto i professo- Crotone ». comuniste • per rispondere di Cnliimbii!!, più che sulFi- 

•i e i funzionari dell'Ateneo ___ delfiiieredibili* nceu.sa di ave- riente perché il Flowers rea- 

_ _ ______ gisse a colpi di pistola. 

' ' terzo episodio completa 

lO.AIAfiiXOLI AL CEXTHO IIEL IHUATTITO IH lEUI ■n‘ 

_ minili (Jrgill. di Mcmphi.s 

(Tennessee) ha dichiarato 

^ M 0 fl che iiou consentirà ad un nc- 

riforma agrana generale ese-bs s 

__ aggiunto che « molta gente * 

t JM J[ H _ ^B W ■ • d*' b** telefonato approvando 

0 Congresso della C.G.I.L. - Bj.-.; .:; 

__ __ troppo levata a giustificare 

se non ancora ad approvare 

0 di aderenti - I lavoratori torinesi contro il monopolio - 1 saluti apertamente, questi pesti che 
), Vivoda (Jugoslavia), Djallo (Africa), Zupka (Cecoslovacchia) [in foce di Williarn Faulkìier. 

-—— -. — -- , . — —— In un articolo pubblicato dal- 

l’nltimo numero della riri.sfa 
Life, eiiifa dol marito della 
amba.scialricc americana in 
Italia, Fautore di « Santua¬ 
rio » ha consigliato l’Assocìa- 
zionr per il progresso della 
gente di colore, e le altre 
organizzazioni analoghe di 
ispirazione democratica, a 
* moderare i loro sforzi di¬ 
retti ad imporre la fine della 
segregazione razziale nel 
Sud ». 

Nel suo articolo, intitola¬ 
to Lettera al Nord, lo scrit¬ 
tore esprime l'opinione che. 
negli Stati del Sud, sarebbe 
meglio dar tamponai tempo 
e lasciare che gli sfc.s.si bian¬ 
chi .Ti convincano, da sé, di 
vivere sulla base di concetti 
.superati, in modo da poter 
correggere, da soli. Vattiialr 
legislazione anti-negra, sen¬ 
za € .subire imposizioni dallo 
esterno ». 

Le a.T.Tocinzioni negre non 
hanno ancora avuto il tempo 
di rispondere in forma ufficia¬ 
le agli argomenti di Fnulk- 
ner. Tuttai'ia negli ambienti 
dell’Associazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore è 
stato osservato che lo scritto¬ 
re, presentando j rarzi.sfi co¬ 
me € vittime di pregiudizi 
contribui.Tce al perpetuarsi 
dt f^tirsti prcQÌJi<ìizi 

Una rlnqu.vntin.v ili ntill ilei rantlrrl Hrll’EUR portano al rongrrssn «lell.v rC'.IL il loro tempo stesso, porta viol- 

salulo e Inlon.mo ron lutti i ilelegall l’inno del lavoratori. I.’operaio .-llvaro .Alagrrlli. che acqua al mulino degli as- 

ha rivolto la parola al delegati, è stalo lirenriato a.ssieme a un suo compagno appena rirn- sas.<nni e dei Violenti che 
Irato al eantlere Trivelli «love lavorava. Questo atto vergognoso non resterà senza risposta hanno uccìso Emmett Tilt e 
___ Thoma.i Brctcer, c che roglio- 



denti pubblici ogni mi.«ur.A 


no impedire ai negri, con tut¬ 
ti i mezzi, di raggiungere la 


impopolare (come gli ali- '1 " ungere la 

racntidcirimpo-stadiconsu- fn A 

ma) e il faU» r.catio del- 

l'altemaliva fr.a gli aumenti 

a, maestri, a. profe.«.^,n. 

agli impiegati e le di.«pon.- 

biiità per combattere 1 ., di- ««' 

.VKXupazione. E’ chiar«i che . _ P^^tco di razza r.egrn, 
rincfficienz.! della burocra- 

zia r.on può e.'.«ere addebi- x i diritti dei 

tata a, lavoratori. .S'impone. 


La giornata 


ha confutato la tesi secondo 
cui chi difende i diritti dei 
negri fa «l gioco dei cornuni- 
%ti. it Questa lesi — egli ha 


dunque, la neee.v«ità d una rfVtra ^ 

riforma urgente deila baro- l^riViAZra^nn 

,1 _ . Propagando coriuntsta, 

cmzia por il nnno%nmento 


delia'v'im c:;o;omica Yy.;- rnear^ZTaìLUir 
naie dona nazione T.aie ri- .Tegrctorio dell’ONU^L 

ra'zie dVìi’SeSi^arttXb-ici Ht?f ncoroTch' 
dipendenti, porre fine alle 


le preme««e e nell.a , “corso^'^ànno" Zceo'Tllmlvlu Anfinc, anche nella giorno- nuncia la vecchia tattica. | démo'^capàYe'^di rgTre "^n W*«w«ppi 

zione generale del di«c«>r««». t^rrnarentesi ouHli driPanno ^ scandalosamente violata ta di ieri, elemento di grande cui il go\-emo ricorre, di -- ^ del mondo ,nt,cro.„ *. 

Anzi da quelle preme««e ci ^‘l^Pre.idèmf si è FIOa?V 24"scorso)"cGIL voti 273 par, al sospinto; sono im^rtanza del Congresso c imputare a colpa dei dipen- (Continua m 7 pag. r«l.> I HERMAN S. MOORE 

.«1 doeo-ta in mo.l«> cmitrad- da per cento (309- pari al 43 per riQÌ; 9 ,^«^V c\sVAL 31 (43)’ ^/P. le attività de- lidarietà c di esperienze re- ^ ----—- 

"".M,:!:™ò>,s": fi ni >rf) /v/ pi.T’nrmin 


del Congresso c 
contributo di so¬ 
di esperienze re¬ 


imputare a colpa dei dipen- 


di.Yriminazioni. dar vita ad 
Uno Stato democratico mo- 

«•" éT^oZSó ' 


(Continua In 7 par. 1. col.) 


HERM.AN S. MOORE 


« mondooccidenfalescome un ministro Luciolli Egli è sta- jT,anno scorso aveva ottenuto 
si-tema organico. La pobnea to immediatarnente introdo.to jg^ ^ presentata. , 

ailantica e della guerra fred- ^ seggi sono stati così distri- 


^ ^ la decisione sulla giusta cau- della Cina popolare, della 

\fii ave» I * sa permanente; ed è problema Francia, dell'Indonesia, della 

. IlL-AoCz, 1 . Un impor . i:__ PoIoTiirt «Onr. «nlili nltn Itj- 


ailantica e della guerra fred- J:' ira f seggi sono stati così distri- i. i-n impor- ^ investe tutta la lineo go- Polonio, sono solili olio tri- Vincere ! E’ ridicolo 

da non ha fatto fallimenlA ^ ^ presenti, , «'ii -Tri ^IVi unitaria della FIOM nelle ^/nativa l attuazione d’una buna , delegati della Repub- Apprend.omo d.r un grund«. , Secolo num^ Anjuso 

per caso, e «e «i è mossa nel da parte americana, anche Commissione t’ararla che fissi un bUca federativa jugoslava, d^, Mes^ggem ch« ,i 

s-en.so che Gronchi considera Dulie.» e la signora Luce. L'»”<> stabilimento Ber- e perrnanente Savoia ha Tt 

o''''! « inade-^iiaio ». neanche -AU’u.'cita. Gronchi si è det- E*' opera, la i,sta terriera. ^ erse, della Cecoslovacchia. I vinto due rotte m Sviztera una quaie sono state tolte te Colo- 

. ,, to soddisfatto del colloquio, ha ottenuto 1 unico seggio in Ea inlati, ottenuto 366 "scelte», — ancora una wo!*? lofornlo^ ttaliam, impegnati gara di «bob a quattro*. nie» ed ora deve assistere alta 

qiics o c nn ea'O. L imperiai.- Egij ^^3 detto che negli Stati voti (19S5 : 354) contro 56 che sono chiare e inevitabili, in lotte ^“rc. diffiCiU, mn gin ecco finalmente qualcuno che campagna e'.ettt^aie che si va 

smo americano ha cercato in Uniti si va creando « un’at- La lista unitaria della seno andati alla CISL «1955: Il dibattito sulle questioni illamìnatc da tanti successi, rialza It prestigio di jamigtia, st^lgendo m Somalia per la 
qne.'ti anni di <:onservare il tenzionc più vasta e profonda FIOM, nel giro di due anni, 56), Ancor più chiaro il sue- comodine è stafo accompa- powono trarre da questo tm- comincia con «i pilotare ,1 

proprio dominio e di battere l'Italia • e che è stato ha così riconquistato la mag- cesso della FIOM fra gli , 1 ^ guato dal proseguimento di * quattro. Poi », pud v««- Sice francamenie «c rt.T,- 

1 . fi»**. -1 espresso il desiderio comune gioranza assoluta che detene- piegati dove e passata da, 57 una vivace e movimentata di- P”*] marcia verw ie stesse cere cotto con timoniere; piano , 

con la lorza ii mondo ^la- esaminare « tutti i proble- va prima della chiusura della voti deiranno scorso ai 71 di scussione sulle forme di lotta tnetc, motivi di fiducia piano c'è ca.»o di arricare di ragione Filippo Anfu.io. e 

lista, con una poiitKra militare mi sul tappeto», compito, fabbrica. Tra i lavoratori quest’anno, mentre la CISL è operaia contro i grandi grup- dt ottimismo. nuovo a comandare quaranta ridicolo, ridicoiosii^irno. Lo c 

ed economica di cui il Patto quest’uìtimo. che spetterà ai della Magona e quelli del- scesa da 46 a 37. pi industriali. Un altro eie- I. p. milioni di baionette, sempre stato, del tc-Oo 


Il fesso dol Rlomo 

« Del dotnonento firmato ;eri 
«lai presidenti delle tre grandi 
eonfederszior.l hnprerditonali 
si può ber» dire fin «Torà che 
è destinato a segnare una tappa 
importar.te nella politica econo¬ 
mica italiana. A voler adope¬ 
rare similitudini e parole ecci¬ 
tanti Si potrebbe dire ebe 
esso cbiude una ei>oca e re 
apre un’altra ». Demojtene. «tjt 
Globo. 

.AS.MOUEO 
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« L’UNITA’ » 


Ui\ AL,TUO F RUTTrO lUFFlDEWZiE IX SEKO AL «tlTA DBlPARTITO 

I partitini rifiutano di votare stamane 
la l egge per le e lezioni amministrative 

Se ne riparlerà martedì - Il PS DI contro le alleanze con le sinistre - De Micheli da Segni - La maggioranza del Senato 
approva la cosiddetta disciplina per la propaganda murale - Tambroni replica alla Camera sulVelettorale politica 


Per cojpa (lei parlitlni — 
Boprattulto (lei PSDI ~ Ja Ca¬ 
mera non potrà ^otarc ed ap¬ 
provare stamane la legge elet¬ 
torale amministrativa. Il prc- 
.sìdente Segni, clic ha Inter¬ 
pellato in proposito i suoi 
alleati, ha ieri ricevuto un 
netto ritinto, a causa delle 
note pregiudiziali riguardanti 
l’.i|)l»rov,izione ])revciiti\a della 
oletlorale politica. Stamane la 
C.uner.i proseguirà jierl.into 
l’esame di ({uest’ultinia c, doi>o 
una hrevo parontesi jioineridia- 
iia con l’amiuinistralh a, il 
problema della votazione ver¬ 
rà riproposto martedì jiros- 
timo. 

I lavori della (iainera e del 
Senato e rattivìtà dei i>:irlili 
f del governo sono siati ieri 
com|>lct.'iineiite assorbiti dalla 
trattazione del tema di niiig- 
giorc attualità interna: la iire- 
parazione della campagna elet¬ 
torale. I,n direzione sorialde- 
Tuoeratica ]ia concluso i suoi 
las’orl approvando a semplice 
inaggioraiiza (con l’.asteiisione, 
cioè, dei sette memliri della 
hìnistra) un ordino del giorno 
che è un ca|)olavoro di eoeren- 
/a saTagattiaiia. l/o.d.g., tanto 
per dire (pialcosa di nuovo, 
acrusa i socialisti <11 essere 
Mirciibi dei comunisti, e im¬ 
partisce disposi/ioni agli orga¬ 
ni periferici di agire di con- 


.seguenza nella formazione 
delle liste elettorali: nel co¬ 
muni sU]>eriori ai 10 mila abi¬ 
tanti rigorosa autonomìa di 
lista, di .simbolo e di pm- 
grainina; nel comuni inferiori 
Roguirc la stessa direttiva, sal¬ 
so nei casi in eni siano p(>s- 
sibili accordi con « tulle le al¬ 
tre for/.c politiche, ecce/ion 
falt.'i per i tot.alìlari dì di'stra 
e di sinistra ». 

'l'ale tattica è stala definita 
negli stessi ambienti del l’.SIH 
come < suicida », ed infatti a 
nessuno sfugge rillusorictà — 
jver un ])arlilo come il social- 
democr.alico che ha sein|ire rl- 
nunci.'ito, nelle occasioni dc- 
eisise, alle sue posi/ioni — di 
jìolcr or.a ottenere (|ualche ri- 
slilt.'ito positiso lutto da solo. 
.\ .Milano, iiarlicolarinenle, la 
decisione dell.i direzione è sta¬ 
la :iccolta con i>rofondo stii- 
|iore non disigiunto da coster- 
na/ione, dato ohe « autono¬ 
mia » in (jueslo caso significa 
lU'idere raniministrazione del¬ 
la città. 

Alcuni osservatori non han¬ 
no esitato a ini ravvedere fra 
i motivi ohe hanno indotto 
Saragat n indioccaro anche in 
(fiiesla circostanza una str.ida 
che contrasta con i « principii 
.socialisti» (iel suo partito, lo 
znin)>ino della neomita < tri¬ 


plice alleanza » fra f.'onfindu- 
stria, (ionfida e Confcommercio. 
I tre presidenti — De .Micheli. 
Gacluni e .S(dari — si som» re 
cali al Viminale ]»er illustrare 
a Segni la jiortata deiracconl» 
firmato dal massimi esponenti 
del ]iadronafo ilatiano. .Stando 
ai eommenli delta stampa 
confindustriale non è azzarda¬ 
lo ritenere che il De .Micheli 
abbia enunciato a Segni i pro¬ 
positi che la «triplice» nutre 
in materia di logislazione so¬ 
ciale, dei patti agrari e dei 
petroli giacché — come seri 
veva ieri il Clohn -- 1 diri¬ 
genti confederali non jxissono 
continuale ad assistere indif 
ferenti al fenomeno disgieg.i 
tivo d’un indii !//o di governo 
« tro|ipo s|>esso infliK iiz.ilo da 
complessi di interiorità a si¬ 
nistra ». ’rr.asportato sul piano 
dei ]i;irtiti, è possibile che (|uc- 
sti ]iro)iosti :ihbìano influen¬ 
zato le decisioni .soeialdcino- 
(Tatiche. le «piali -- respin¬ 
gendo ((iialsiasi possiliilità di 
.'illean/a con gli altri (lartiti 
di sinistra — non f:mno altro 
che f.-ivorire il fronte ji.adro- 
iiale, da cui 1.» D<' tr.irrà sicii- 
ranieiile i mezzi finanziari |ier 
sostenere la campagna eletto¬ 
rale. 1%’ probabile che alcuni 
scllori del l'SDI sper.iiio di 
ottenere «llrcltanlo. 


IL DIBATTITO NELL E DUE SEDUTE PI IERI ALLA CAMERA 

La Rocco potemino coi sosteniuni 
del si stemo elelloiole moggjot Rmie 

La replica di Tambroni sulla legge per le eler.ioni pniiliclie 


Liti al 


aito 


Durante tutta la giorna¬ 
ta di ieri la Cutnera si ò 
occupata di leggi elettorali: 
nella seduta innitutina .si è 
aperta la discus.sione .su 
quella por le elezioni am¬ 
ministrative di primaveni; 
nel pomeriggio il mini.stro 
Tambroni ha replicalo agli 
oratori inter\'cnuti nel re¬ 
cente dibattito sulla legge 
elettorale per le elezioni 
politiche. 

Nella seduta mattutina il 
compagno LA NOCCA ha 
preso per primo la ptirola 
sulla legge per le elezioni 
ammirtislrative. I comuni¬ 
sti, egli ha detto, voteranno 
il favore del progetto della 
Commi-ssiono. che modifica 
quello del governo, poiché 
con esso si ri.spetta in mo¬ 
do soddisfacente il princi¬ 
pio proporzùonalislico: in 
ba.se alla nuova legge in 
tutti i comuni con oltre 
diecimila abitanti vigerà il 
cisterna proporzionale, men¬ 
tre il sistem.a maggiorita¬ 
rio .sarà in vigore solo nei 
comuni al dl.sotto dei dieci¬ 
mila abitanti. Con questa 
legge vengono inoltre abo¬ 
liti gli apparentamenti. 
Que.sto Kistema — ha detto 
d compagno La Rocca — 
non è un grazioso rcg.nlo 
del governo: la DC ha do¬ 
vuto accettarlo a denti 
stretti o, specie per quan¬ 
to riguarda rabolizione del 
sistema misto nei comuni 
tra i diecimila ed i 2.5 mila 
abitanti, per calcolo: poiché 
oucllo era uno .strumento 
che poteva rivolgersi pro¬ 
prio contro chi lo soslc- 
nev'a. 

Perplessità di Piccioni 

D'altronde, lo stesso Pic¬ 
cioni. al recente Consiglio 
nazionale democristiano, ha 
e.spresvso delle « pcrple.ssi- 
tà » sulla bontà del siste¬ 
ma democratico proporzio- 
nali.stico perchè, a suo dire, 
« non garantisco una buona 
amministrazione». Il com¬ 
pagno La Rocca ha ricorda¬ 
to che, proprio su questa 
motivazione si basano i 
fautori del sistema maggio¬ 
ritario. quasi che quc.sto ba- 
.sta.sse per dare una buona 
•imministrazione ai comu¬ 
ni; singolare, allor.a. che a 
un O-same attento 1 maggio¬ 
ri comuni proiontino un 
quadro deficitario: 

Milano: in cinque anni 
di amministrazione gover- 
natu’a s’è accumulata tina 
differcnz.n di 70 miliardi 
fra preventivo e con.sun- 
livo; il bilanc.o fa acqua; 
la politica tnbiitana è ri¬ 
volta soprattutto contro i 
piccoli e medi contribuenti; 
la politica edilizia lacca 
aperto un fabhi.sogno di ol¬ 
tre ,700 mila vani; sono sta¬ 
te «apobilitate le aziende 
comunali. 

Genera: lo slogan del ri¬ 
sanamento finanziano col 
quale si presento Pcrtus.o 
SI è concretizzato in un de¬ 
ficit di 2 miliardi; dal ',71 
ad oggi il dazio è aumen¬ 
talo del 90'ii; il problema 
del porto c ancora aperto, 
e cosi quello delle auto¬ 
strade c del litorale 

Firenze: ottime intenzio¬ 
ni espresse da La Pira, ma 
poche soluzioni concrete ai 
molti problemi: a.ssentc la 
edilizia scola.siica; non ri¬ 
solto il problema dell'ac¬ 
qua alla citta, dei servizi 
per la periferia. 

Napoli; li deficit, con la 
amministrazione di L.auro. 
è pa.ssato da 12 miliardi a 
.30. I disoccup.'iti. con un 
aumento di .30 mila unità, 
sono arrivati alla cifra di 
151 mila; i pegni al Monte 
di Pietà raggiungono la ci¬ 
fra di 3 nùUardi e mezzo; 


52 fabbriche sono state 
chiu.se; 7(MJ0 famiglie vi¬ 
vono ancora nello baracche. 

iioiiiu: non è .stato nem¬ 
meno affrontato il iiroble- 
ma delle borgate, né (|uello 
delle strade che sono sem¬ 
pre peggiori; il deficit è sa¬ 
lito a 170 miliardi; non .si 
da il via a un .serio piano 
legolatore o con ciii si favo¬ 
riscono le .s|Jcculazioni sulle 
arce fabbricabili; non v’è 
alcuna politica di ' edilizia 
po|)oliire, né di edilizia sco- 
la.stiea; i .servizi pubblici 
sono in condizioni pietose. 

Basta un .solo confronto 
con tutto ciò: Bolopiin, do¬ 
ve in cinque anni rammì- 
ni.strnzionc popolare ha .sa¬ 
nato il deficit, abolite le 
supcrcontribuzioni, perfino 
in materia di consumo; la 
politica tributaria é volta 
a colpire soprattutto i più 
abbienti; le opero pubbli¬ 
che hanno avuto un impul¬ 
so ma visto: ospedali, stra¬ 
de. case, scviolc, tanto che 
i bilanci .sono sfati votati 
perfino dal PSDI, alleato 
della DC. 

Non è dunque il sistema 
maggioritario ad assicurare 
il buon funzionamento del¬ 
le amministrazioni, ma la 
politica che queste seguono. 
Le Giunte che usciranno da 
queste elezioni, fatte con un 
po.sitivo sistema elettorale, 
potranno dare buone prove. 
I comunisti, dunque, vote¬ 
ranno la nuova legge, pur 
presentando una serie di 
emendamenti tendenti a 
migliorarla. 

DEGLI OCCHI (PNM) ha 
annunciato il voto favore¬ 
vole dei monarchici, ed ha 
chiesto assicurazioni sul 
problema della cancellazio¬ 
ne dalle liste. 

CAPACCHIONE (PSD ha 
annunciato anch’egli il vo¬ 
to favorevole del suo grup¬ 
po: l'av’cre oggi un sistema 
elettorale sufficientemente 
democratico, per le ammì- 
..islrativc, è un sticvcs.so 
dovuto alla lotta condotta 
in P.arlamento c nel Paese 
dairOpposizionr. 

SENSI e AGRIMI (DC) 
h.Tiino conferni.ato che il lo¬ 
ro p.artilo avrebbe preferi¬ 
to senz'altro il sistema mi- 
.«.to nei comuni tra i 10 e 
i 2.3.000 ni a che ha dovuto 
« .«scogliere » la proporzio- 
n.nle por il limole di rs.‘sere 

- sopraffatto • dalle sinistre 
che. unite, .avrebbero vinto 
in drnne di comuni. 

Nella .«leduta pomeridiana 
hanno prc«o la parola i tre 
relatori sulla legge eletto¬ 
rale politica: Sl.AROTTA 
(DC) per la maggioranza, 
e LUZZATTO (PSD e AU 
MIRANTE (MSI) per le 
niinor.anze. 

Subito dopo parla T.AM- 
BRONI il quale, punto per 
punto, conferma c'ne il go¬ 
verno manterrà ogni norma 
contenuta nella legge; qrrel 
coeflìcente numerico (« * 2»). 
che. inserito nel c.alcolo per 
la npartiz-ionc dei seggi 
permette alla IKt di otte¬ 
nere un minierò di '«eggi 
maggiore di quanti in realtà 
non giieno tocchino, -erve 

— egli dice — a « lancia¬ 
re Un in.argine di .nirurez- 
za a chi de\e governare»; 
i poteri discrezionali attri¬ 
buiti al ministero degli In¬ 
torni ncir.accettazione dei 
simboli « non si c.api.nee 
perchè dosi.no una .'■ir.ana 
diffidenza... ». 

CAVALLARI (PCÌ):... 
m.a guard.ì che ingenuo! 

T.AMBRONI pa.-sa quin¬ 
di a trattare due argomen¬ 
ti an.nai importanti: la can¬ 
cellazione dalle liste elet¬ 
torali per i cittadini che 
abbiano riportato condanne 
con la condizionale; mtan- 


lo — egli .so.stiene — la to 
sa riguarda »olo 28(1 mila 
lier.ionc; inoltre è .stata in¬ 
viata da parti' .sua una 
circolare a tutti i (iiefetli 
|K‘r segnalate loro la no¬ 
ta sentenza cme.ssa, di re¬ 
cente, dalla Corti* di Ca.s- 
saz.ione a .sezioni unite con 
la quale .si .stabilisce che i 
eittadiiii condannati con 
la condizionale con il vec¬ 
chio codice penale hanno 
pieno diritto di ei.serc rei¬ 
scritti nelle li.sle clettortili. 

POLANO (PCI): Il pre¬ 
fetto di Brescia setto gior¬ 
ni fa ha esibito una Mia 
circolare totalmente diver¬ 
sa! 

Il limite minimo 

II ministro prosegue trat¬ 
tando del limite minimo di 
cinqueccntomila voti che un 
partito dovrà raccogliere — 
se di nuova formazione — 
per essere rappresentato in 
Parlamento, Ammette che 
questa norma è fatta con¬ 
tro le liste che egli defini¬ 
sco « di disturbo ». « inu¬ 
tili »: in sostanza contro 
quei partiti di nuova for¬ 
mazione (come i radicali) 
che esprimono nuove ten¬ 
denze dell'elettorato italia¬ 
no. Tambroni non spiega, 
però, perchè mai questa 
norma non debba allora ap¬ 
plicarsi anche ai socialde¬ 
mocratici o ai liberali. 

Altri problemi, oltre que¬ 
sti. verranno comunque 
trattati c dibattuti più am¬ 
piamente nel corso della di¬ 
scussione del vari emenda¬ 
menti ed ordini del gior¬ 
no. discusiiione che inizia 
stamane, contrariamente al 
previsto: ciò è stato decìso 
in un breve dibattito nel 
corso del quale il governo 
ha chiesto appunto che sta¬ 
mane si discutesse della 
politica e nel pomeriggio 
deH'umministrativ.i. Il com¬ 
pagno INGRAO ha infine 
chiesto assicurazioni sulla 
data nella quale verrà ter¬ 
minato il dibattito .su un 
.■irgoinonto .i.s.sai concreto 
e urgente: le provvidenze 
per il maltempo. Leone ha 
accettato che metà della 
.sedut.i di oggi .sia dedicata 
a qiie.st'argomento. 


Ieri pomeriggio, nel corso 
di un lungo c minuzioso di¬ 
battito, il Senato ha appro¬ 
vato a maggioranza il disegno 
di logge che iiguarda lo 
« noi me della disciplina della 
jiiopaganda elettorale ». 

La legge — che liguaida 
unicamente la dra.stica limi¬ 
tazione della affissione dei 
manifesti — è stata ancora 
una volta emendata cosicché 
ben poco è rimasto del tosto 
invialo nel gennaio del *.35 
da .Scelba- ma la sostanza 
del piovvediinenlo è rimasta 
pics.MJcché uguale. Maggio- 
1 anza, commissione e gover¬ 
no, infatti, hanno lespinto 
lutti gli emendamenti presen¬ 
tati dai compagni MINIO. 
(ìRAMfcGNA e dai socialisti 
AGOSTINO e LOCATELLI 
con i quali .m chiedeva che 
la disciplina della propaganda 
elettorale venis.se applicata 
anche alla BAI c alla TV; 
venisse abrogata, almeno nel 
periodo elettorale, la norma 
fascista che dà facoltà alla 
P.S. di decidere .se gli oratori 
nei comizi possono o no usu¬ 
fruii e degli altoparlanti; che 
agli elettori i quali lavorano 
alle dipendenze altrui sia 
concc.s.so il diritto a riunirsi 
neH’inlerno dell’azienda fuori 
deU’orario di lavoro; che i 
prefetti ed i questori vengano 
puniti con la reclusione se 
emanano ordinanze che limi¬ 
tano la libertà di riunione e 
di propaganda; che non sia 
consentito lo scioglimento dei 
comizi durante il periodo 
elettorale c non vengano vie¬ 
tati ■— salvo che por motivi 
di pubblica docenza e di buon 
costume — rappresentazioni e 
trattenimenti in pubblici spet¬ 
tacoli. 

Ad ognuna di queste ri¬ 
chieste il lelatoie alla logge 
sen. ZOTTA cd il sottosegre¬ 
tario Bl.SOni hanno sempre 
oiiposto dei recisi no. senza 
tante spiegazioni c giustifi 
cazioni. 

La leggo, cosi, vincola la 
sola pioiiaganda attraverso I 
manifesti: ina anche in quc.sto 
camtio SI é tesa necessaria 
una lunga dlscu.ssione pro- 
mos.sa dal compagni MINIO 
e GRAMEGNA per ottenere 
almeno delle garanzie preci.se 
yhc non permettano abusi o 
arbitri. 

In sostanza, il piovvcdi- 
mcnto, stabilisco che durante 
la campagna elettorale, al 
partiti vengono concessi degli 
speciali riquadri .(che variano 
a seconda della popolazione 
del vari centri) nei quali deb¬ 
bono essere affissi 1 manifesti 
elettorali. Analogo numero di 
quadri sono riservati a tutti 
quegli enti cd organismi che 
pur non avendo liste o can 
didati, intendono partecipare 
alla competizione elettorale, 
Alla genericità di questa sud- 
divisione si sono opposte le 
sinistre, le quali hanno pro¬ 
spettato alcuni precisi casi, in 
merito ni quali il giudizio 
dcU’nutorità chiamata a de¬ 
cidere sulla affissione o mono 
nei riquadri sarebbe stato 
assai difficile. Occorre perciò 
— hanno detto i compagni 
Minio e Gramegna — evitare 
le possibilità di dubbio, ren¬ 
dere più precisa a questo pro¬ 
posito la legge. 

In un primo momento, d e, 
e governo hanno respinto 
questa tosi delle sinistre c 
non intendevano accettare un 
emendamento che specificasse 
chiaramente il tipo di mani¬ 
festo che può essere affisso 
fuori degli speciali riquadri. 
Ma la evidente fondatezza 
delle critiche deirOpposizionc 
ad un certo momento ha pre¬ 
valso e- dopo una breve so¬ 
spensione della seduta, si è 
giunti ad un accordo. « L’af¬ 
fissione di manifesti — dice 


l’articolo approvato — ine- 
lenti direttamente o indiret¬ 
tamente alla campagna elet¬ 
torale o comunque diretti a 
determinare la scella eletto¬ 
rale, da parte di chiunque 
non pai teeipi alla competi¬ 
zione elettorale e consentita 
soltanto in appositi spazi, di 
numero uguale a quelli ri¬ 
sei vati ni pattiti o gruppi 
politici... ». 

Tutti gli altri emendamenti 
ciano di carattere tecnico. Le 
dimensioni del riquadri per 
gli organismi che non parte¬ 
cipano direttamente sarà di 
m. 4 per 2 per 1 comuni fino 
a 10 mila abitanti; di m. 6 
per 2 quelli fino a 30 mila, 
di m. 8 per 2 per tutti gli 
altri. Il numero del riquadri 
per ogni comune sarà delimi¬ 
tato cosi: da 1 a 3 per 1 comu¬ 
ni fino a tremila abitanti: da 
3 a 10 fino a 10 mila abitanti; 
da lo a 20 fino a 30 mila 


abitanti; da 20 a 50 fino a tOO 
mila abitanti; da 50 a 100 fino 
a mezzo milione di abitanti; 
da 100 a 500 fino ad un mi¬ 
lione di abitanti; da 500 a 1000 
spazi nelle citta oltie il milio¬ 
ne di abitanti. 

Per quanto si riferisce alle 
dimensioni dei riquadri spet¬ 
tanti ai partiti politici, la leg¬ 
ge stabilisce che ogni lista ha 
diritto, in ognuno degli spazi 
autorizzati, ad una superficie 
di un metro di ba.se per 2 
metri di altezza. 

Per chi affigge manifesti 
fuori dei riquadri la pena 
va daH’arreslo fino a sei mesi 
e l’ammenda da 10 a 100 mila 
lire. La legge dovrà ora essere 
esaminata dalla Camera. 

Dopo un breve dibattito, 
nel corso del quale sono inter¬ 
venuti 1 compagni SPEZZA¬ 
NO e FORTUNATI, è stata 
rinviata ad oggi la discussione 
sulla legge Zoli riguardante 
le norme per 11 pagamento 
delle Indennità dovute per le 
leggi di riforma agraria, già 
approvata dalla Camera. 


ALLA COMMISSI ONE SPECIALE PER U CIN EMATOGRAFIA 

Nuova proposta delle sinistre 
sull a questione della cen sura 

Sollecitata al governo la presentazione dì un provvedimento in materia 


I rappre...entanU delle si- 
ni.»tre hanno ieri vigorosa¬ 
mente riaffermato, nella com¬ 
missione parlamentale spe¬ 
ciale jx*r la legge .sulla cine¬ 
matografia, l’esigenza di risol¬ 
vere, nel rispetto della Costi¬ 
tuzione, il problema della 
censura. 

Si tratta — ha detto il 
compagno Alitata — di faie 
presto una legge per il cme- 
ma, ma di fare una legge che 
IXis.sa contribune al supera- 
rr.entn della crisi in atto, 
creando per il cinema italiano 
quell atmosfei a nuo\ a. di cui 
ha bi.»ogno e che lo liberi 
dalla cappa di idiozie che i 
vecchi legolamenli e i siste¬ 
mi cen.'^ori hanno in que.sti 
ultimi anni fatto gravare .su 
di esso. 

La richiesta —- formulata 
aU’inizio della discussione de¬ 
gli articoli — di esaminare 
innanzitutto la questione del¬ 
la vigilanza, anche in riferi¬ 
mento al principio della legge 
del 1947, che riconosce la li¬ 
bertà della prodiuione cine¬ 
matografica. è .stata oggetto 
di un lungo e appassionato 
dibattito. 

Più volte, i compagni Ali- 


cata. Basso, Ingrao, Mazzali 
e Dugoni sono intervenuti 
per dimostrare come non vi 
.'lano motivi validi per pio- 
crastinare una decisione su 
un pro'olema essenziale per 
la vita della nostra cinema¬ 
tografia e pregiudiziale alle 
stes.»e provvidenze di carat¬ 
tere economico. Di fronte alla 
chiara e precisa po.sizione dei 
deputati comunisti e sociali¬ 
sti. il .sottosegretario Bl■u.^a- 
sca non ha potuto che i •con¬ 
fermare il proposito p l’im¬ 
pegno di giungere ad un aile- 
guamento al testo costituzio¬ 
nale delle vecchie norme sulla 
cen.sura. ri.salenti al 1923. Ma 
riconosciuta la necessità di 
una nitovn regolamentazione, 
il governo vorrebbe procra¬ 
stinare il dibattito sulla base 
insussi'^tente di un e.samo in 
corso da parte del Senato del¬ 
la mede.sima materia (.si trat¬ 
ta. in realta, delle nioclìrica- 
zioni della legge di P.S. e 
non già di quella relativa 
alla censura cinematogi afica) 
e deH’e.sigenza di una discus¬ 
sione larga e appiofondita del 
problema. 

11 sottosegretario ha con- 
clu.so affermando che egli 


Tatti i rompamii depnla- 
li. senza crrezionc, sono 
trnuti ad essere presenti 
dall'inizio deile sedate di 
oesi. - marzo, fino al ter¬ 
mine delle discussioni delle 
lessi elettorali. 


Cincinnalo da strapazzo 


IMPItOVVI.SAM ENTE AGGRAVATA L’ ERUZIONE DI:!, A'L’I .CAVO 

Fra paurose esplosioni la lava 
scend e dall*Etna a 500 metri a ll*ora 

Panico fra la popolazione tlì Zafferana - Un’altra zona di Vasto investita dalla gigantesca frana 

della diga di Pozzillo. a Re- 
galbuto. Alcuni massi, preci¬ 
pitati da un’altura in seguilo 
ad un imprevedibile movi¬ 
mento franoso, hanno investi¬ 
to l’operaio (Giuseppe Fiore, 
che è rimasto ucciso sul col¬ 
po, e un suo compagno di la¬ 
voro. di cui non si cnno.'-ce il 
nome, che è rimasto grave¬ 
mente ferito. 

In località <i Calava ». di 
Gioiosa Marea, una grossa 
frana è precipitata .sulla sta¬ 
tale 113. Tre sorveglianti, av¬ 
vertito un sordo boato, han¬ 
no fatto in tempo a mettersi 
in salvo. 

In località .. Vìgnazza ». sul¬ 
la stradale che unisie Mon¬ 
temaggiore Bel.sitn a Cerda. 
si è verificata una vasta frana 
Ieri mattina il sottosegreta¬ 
rio Vetrone, parlando nel cor¬ 
so di una riunione della com¬ 
missione agricoltura del So¬ 
nato, ha dichiarato che, per 
il maltempo, i mandotli sono 
stati quasi completamcnfe di¬ 
strutti. Gravissimi .«ono anche 
i danni .subiti dai frutteti. 



D.» due Kiorni l'Etna è in eruxionc. Sonn statt reoistrali 30 boati al minato. La loro eco 
giunse finn a Catania, mentre la cenere rade incessantemente sugli abitati intorno 

alle falde del vnicano 


< Dossetti chiede che la 
sua candidatura sia propo¬ 
sta da tutti gli iscritti alia 
Democrazia Cristiana. Egli 
domanda una assemblea 
pubblica alla quale parte¬ 
cipino cittadini di tutti i 
partiti », Con que.«to iito'o 
iin giornale ha pubblicato 
In notizia che Giuseppe 
Dossetti ha accettato di 
presentarsi come candidato 
democristiano alle eleitoni 
amministrative a Bologna 
La rosa più strana è che 
questo titolo corrisponde 
pienamente alla realtà dei 
fatti: Dossetti hn infatti 
.scritto lina lettera in cui 
chiede che i eiffadini si 
pronuncino a scrutinio se¬ 
greto .«lillà sua candidatura, 
poiché Io suo deci.sionc di 
accettare un fate inc.irico è 
nioDo grave ed impor¬ 
tante. 

Francamente si resta un 
po’ sbalorditi di fronte a 
cose, che, come questa 
hanno un troppo chiaro 
sapore di ridicolo. Ma come 
possono uomini pensanti e 
viventi in una comunità 
che pensa e vite, sottrarsi 
a uno tale scnsorionc? Ma 


come si può prendere sul 
seno questa ingenua falsa 
modestia del ritrosetto. del¬ 
la mammoletta. dell’uomo 
che SI vuoi far pregare? 
Ma come possono gli stes¬ 
si democristiani bolognesi 
stare al giochetto di questo 
Cincinnato di quarto ondi¬ 
ne che vuole la « designa- 
zionc unanime ». di tutti i 
cittadinP 

Si presenti, .«c si vuole 
presentare, assuma le sue 
re,«ponsabiIilà. se le vuole 
assumere. Dica che vesce 
è. non tenti di prendere in 
giro nessuno. Lo scrutinio 
segreto ci sarà, al momen¬ 
to opportuno, quando i cit¬ 
tadini andranno alle urne, 
e dovranno scegliere. Al 
momento della scelta, pero, 
quel che conterà Sara la 
valutazione delle persone 
sene e di quelle che, in- 
rece. mo.sfrano di non es- 
.<erlo; sulla bilancia cletto- 
ra'e quel che si c rea¬ 
lizzato c q:irl che .«i in¬ 
tende Tcaiiccnre. peserà 
molto di più delle chiac¬ 
chiere di certi professorini 
sul dc.sidcrin di un.a co¬ 
munità aperta o fraterna 
con ogni utuno. 


CLfVTANIA. 1. - Sta,sera 

l’Etna — in eruzione da di- 
\er.':i giorni •— ha accentuato 
improvvisamente e rapida¬ 
mente la sua attività esplo- 
.siva ed effu.siva. Infatti alle 
ore 21 .si è impro\Tisamcnte 
ajxirta un’altra bocca nel ver¬ 
sante nord est del vulcano 
in una zona assai pro.ssima 
alla Valle del Bove. Esatta¬ 
mente la bocca si è aperta 
In località detta Rocca di 
Giannicola a quota duemila 
r.d una distanza daU’abilato 
di Zaffer.ina di circa 5 chi¬ 
lometri in linea d’aria. C;ò 
ha aggravato improvi'i.samcn- 
tc la -Situazione. 

I^a lava si muove ron no¬ 
tevole wlocità .specialmente 
nel primo tratto che ha una 
forte pendenza ed ha rag¬ 
giunto nel momento in cui 
vi telefono la Valle del Bove. 
Si spera che rag.giunta que¬ 
st t \allo di notevolissima 
impiezz.i la colata lavica di¬ 
minuirà l.T -su.i andatura che 
di 500 metri Fora- 
I^a nuova bocca si è ag¬ 
giunta alle altre cinque che 
da 24 ore si .sono aperte parte 
nel cratere t-cntrale e in parte 
in quello di nord est. 

Chiesta notte il mn.«?icrio 
montagno.so etneo appare tutto 
in prc^a alle fiamme che <i 
levano verso il ciclo arros¬ 
sandolo. Nel paese di Zaffe¬ 
rana l.i ìmprovx'i.sa fenditura 
.apert.a.si .a così breve distanza 
ha destato qualche preoccu¬ 
pazione e fino a tarda ora 
riell.i notte l.a popolazione ha 
bivaccato .mila piazza prin¬ 
cipale del paese da dove si 
può osserv.a.-e lutto il vastis¬ 
simo teatro lavico. 

Continu.ano poi i boati vio¬ 
lenti e intensi percepibili an¬ 
che nella città mentre '.a 
pìoggi.a di cenere si riversa 
in .abbondanza .su tutta la 
zona etne.-r_ 

Interruzioni e sciagure 
provocete dalle frene 


ore angosciose. Ogni giorno 
qualche famiglia deve ab¬ 
bandonare le proprie case 
minacciate dal pauroso mo¬ 
vimento di terreno. Il feno¬ 
meno franoso va, intanto, ag¬ 
gravandosi .sempre più. Dopo 
la zona orientale della citta¬ 
dina si è ora c.steso anche 
alla zona sud-orienùde. La 
statale 86. nel tratto più col¬ 


la manifestazione 
di domenica a Venosa 

Avrà luogo 3 Venosa, do* 
menira 4 marzo, l'annun- 
rlata manifestazione indetta 
dal Comitato nazionale per 
la rina.frita del .Mezzogiorno 
in onore di Rocco Girasole 
e di tnlti i combattenti 
della lotta per la terra e il 
la%’oro. 1.3 manifestazione 
sarà presieduta dal sena¬ 
tore Francesco Cerabona- 
Parleranno, fra gli altri, 
gli on. Francesco De Mar¬ 
tino e Mario Alleata. 


pito, si è abbassata di circa 
due metri. Tecnici e dirigenti 
dell’Anas tentano di mante¬ 
nere il collegamento fra que¬ 
sta strada e le altro vie di 
comunicazione. 

Frane vengono segnalate 
anche da altre zone. Una nei 
pressi di Guardiagrele ha pro¬ 
dotto un’altra interruzione al¬ 
la .strada 86. Una marea di 
fango ha inva.'o cinquecento 
metri di carreggiata. 

Interrotto, sempre a causa 
di una frana, è il traffico sul¬ 
la Tiburtina - Valeria. nei 
pre.ssi di Carsoli. 

In Puglia una frana cadu¬ 
ta al chilometro .34 fra le 
•Stazioni di Melfi e Rocchetta, 
.sulla linea Foggia-Potenza ha 
interrotto la circolazione dei 
treni .1 viaggiatori vengono 
trasbordati con autobus dal¬ 
la stnzìonc di Rapolla a quella 
di Melfi da dove prendono il 
treno per Potenza. In Sicilia 
una frana ha provocato l.a 
morte di iin operaio e il fe¬ 
rimento di un altro. La di¬ 
sgrazia è avvenuta nei pre.ssi 


non ravvisava una particn- 
laie ragione d’urgenza, m.i 
che comunque restava fcrm-i 
rimpegno del goveino di p:e- 
sentare, qualora il Senato non 
giungesiC a una soddisfacente 
aefinizione del problema, un 
nuovo disegno di legge ne. 
più breve tempo po.s.-.ibile 

A questo punto, l’oppo-,’- 
zione ha formulato una nuo¬ 
va conciliati\’a proposta, chie¬ 
dendo al rappresentante de. 
governo di inscire dai confin. 
della genericità; il governo 
presenti un nuo\o te.-to di 
leggo -ulla vigilanza cincm.i- 
tografica, prima che sia ap¬ 
provato il disegno nttiinlmen- 
le m discussione e modifi¬ 
cante la leggo del 1949. Solo 
alla luce di una nuova legge 
sulla censura salii, infatti, 
possibile per il Parlamento 
una valuta7.ione completa «'lo¬ 
gli .ste.s.si provvedimenti eco¬ 
nomici attualmente in di.scu-- 
sione; e ciò per l’assoluta in¬ 
scindibilità ■— più volte di¬ 
mostrata dagli oratoli delle 
.sinistre o affermata, del re-to 
da tutti gli uomini del ciin»- 
ma — delle questioni della 1'- 
bertà di e.sprc.s.sione d.i quelle 
che si riferiscono alla tutela 
economica della cinemntogr.i- 
fia. Tanto è vero che, .separate 
da un nuovo regolamento del¬ 
la vigilanza, che garanti.sc.'i la 
libertà d’espro.ssione, le 
re economiche previ.ste dall > 
legge governativa po.-sono 
trasformarsi da strumento di 
-nstegno del cinema m .stru¬ 
mento di nunvi oppre.ssivi in¬ 
terventi nei suoi confronti e, 
in definitiva, di danno anche 
economico. 

La proposta. so.stan/ial- 
monte condivisa da altri .ret¬ 
tori della commissione, c 
stata infine approvata: il sot- 
tcsegrciario Bru.'^a.sca si è im¬ 
pegnato a rispondere ad e.^-a 
nel termine di 24 ore e nella 
‘■eduta odierna si saprà, per¬ 
tanto. se alla buona volontà 
dei rappresentanti delle sini¬ 
stre cor ri.sponde o meno ouel- 
la flel eoierno e dell.i mag¬ 
gioranza. 

Certo è comunque — r co- 
'>ti!ui.‘^e questo un risultato 
apprez/abilc — che la nec»'- 
sità di una soluzione nviov .t 
isoirata ai principi della Co- 
slitii/.inne, non viene oegi O'u 
contraddetta c che .ad c--'i 
non è pns.sibile sfuggire. 

Uno scolaro annega 
nelle a cque del Volturno 

NAPOLI, 1. — Per raccogl.e- 
re la cartella che gli era sfug¬ 
gita mentre pa.ssegginva co:i 
tin coetaneo lungo l’.argino dd 
Volturno, lo scolaro Brano Ot 
to. di dieci anni, è stato tra¬ 
volto dalla corrente ed è an¬ 
negato nel fiume ingros.sa'o 
dalle recenti piogge. 


IL PROCESSO AL COMMERCIANTE PETITTO 


Avrebbe sparato per difesa 
ti feritore dei pugite D'Agata 


AREZZO, 1. — Giouanni 
Petitto, il commerciante che 
il 12 febbraio dello scorso 
anno al termine di una vio¬ 
lenta discussione esplose due 
colpi di fucile da caccia con¬ 
tro rattuale campione d’Eu¬ 
ropa dei pe.si gallo. Mario 
D'Agata, e la di lui madre, 
ferendoli entrambi, è com¬ 
parso stamani davanti alla 
Corte di A.ssisc per rispondere 
di duplice tentato omicidio 
continuato. 

Stamani l’imputato Giovan¬ 
ni Petitto, rifacendo la storia 
delle sue imprese commer¬ 
ciali in Sicilia, ha dichiarato 
che al suo arrivo ad Arezzo 
ebbe modo di conoscere Lui 


1955, presente Mario D’Aga¬ 
ta, il commerciante esortò la 
signora D’Agata a cnnvincc- 
fv il figlio a versare l’ulte¬ 
riore somma pattuita, ma essa 
si oppose. Al che il Petitto si 
indispetti. Ad un certo mo¬ 
mento egli ebbe Vimpressiouc 
che il pugile si colesse sca¬ 
gliare contro di lui per col¬ 
pirlo: fu allora che, staccato 
dall’angolo il suo fucile da 
caccia, lo pose in posizione 
orizzontale e sparò i colpi che 
ferirono madre e figlio. Que¬ 
sta è la tesi defensionale del- 
l imputato: legittima difesa 
contro un’aggressione, noi ar¬ 
mata, del pugile. 


gi D’Agata’ padre del pugile,] Dichiarazioni di Cortese 
rpe.''"o”mJÌ.e”;"a‘'sS;iAiill8 leage degli idrocarburi 

commerciale. | ^ . ~ 

Per tale costituzione fui ‘il ® riunito nel pomeriggio 


stabilito che i D’Agata — con 
l’aiuto del figlio Mario — 
Olirebbero imme.s.so nella so¬ 
cietà 700 mila lire. 

Ma al suo ritorno da una 
tournée in Australia, il pu¬ 
gile — sempre secondo il Pe¬ 
titto — dissuaso da conoscen¬ 
ti, si dimostrò indifferente 
verso di lui. 

Iai mattina del 12 febbraio 


U MAGISTRATURA HA RESPINTO U RICHIESTA DEL MONOPOLIO 



mantenuta la testata 
del periodico "Torino-FIAT 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. I. — II Pretore di 
Torino, dottor Venditti. h.H re¬ 
spinto ieri, eoa una ordinanz.i 
ampiamente e profondamente 
motivata, il cui valore politico 


JE per la stessa considerazione 
che I dirigenti della FIAT ave¬ 
vano voluto rivestire di una 
discutibile parvenza giuridica 
li loro tentativo di soffocare o 
comunque di ostacolare sui 
nascere una nuova e libera 


oltreché giuridico non può'espressione dei lavoratori, la 
sfuggire a chicchessia, la ri-jparola dei Magistrato serve 
chiesta della FIAT di inibire a.,oggettiv.-imcn;e a ribadire che 
periodico -Torino Fiat-, il,la libertà di stampa é stretta- 
giornale dei lavoratori dejjmen;;»' unita agli altri fonda¬ 


grande complesso uscito recen¬ 
temente. l’uso della denomina¬ 
zione stessa nella testata. 

11 dispositivo del provvedi¬ 
mento afferma fra l’altro che 
«il ricorso della Fiat appare.. 
infondato sotto tutti i punti di 
vista 

Questo intervento della Ma- 


Continuano a far.sì sentire 
le conseguenze deirond.ata di 

maltempo scatenatasi in feb- j,^.j..j^^jj.^ appunto a dimo 
braio in tutta Italia. Nelle- strapotere do» 

zone che furono pui cmPi'® imonopolio. in qualunque dirc- 
continuano, infatti, a regi- esso sia rivolto, pub c 

strarsi frane, piene di fiumi,'cove incontrare un valido e so- 
valanghe. 's'anziale liinìte allorché le 

La cittadina di 'Vasto, nelil'ggi costituzionali dello Stato 
Molise, sta vivendo sempreIsrano fatte rispettare appieno 


mentali diritti della classo ope 
raia nella fabbrica e fuori dcl- 
I.a fabbrica 

D’altra p.arto. l.a pretesa del¬ 
la FI.AT di ci>nsiderarsi — d.al- 
l’alto della sua posizione eco¬ 
nomica e -privata- (ohe ha 
brut.almente ostentato nel suo 
ricorsvi: 57 miliardi di capita!» 
azionario) — ai di fuon di ogn» 
censura c sopr.attutto d; ogni 
vincolo e obbligo \cr ,'0 la col¬ 
lettività e 1’.ambiento che la cir¬ 
conda. è stata decisamente con¬ 
testata, ricono-scencio il prov¬ 
vedimento del pretore essere 
i«un fenomeno comunissimo 


li .■\nzi é ineri‘o e v.an'o di(cen*o; r.elTipotesi «i un cr.j*, 
complc.s.so industriale il .«.a- di circa il 22 per cento la -Re 
rsi inserire . vit.ilmente nel- y.aity - catrebb- e=<r-è He’ 7 


dei grand; aggregati industria¬ 
li la progressiva dilatazione di 
certe sigle e di certi vocaboli 
al di là deg’ii oricinari limiti 
prettamente giuridici e perso 
nali 
un 
pe 

la Cvamp.agine sociale d i liiven- 
*.are autentico centro di xita e 
al tempo s*es.«o simbolo ed 
espres.siono di tutta una realtà 
sociale in gradu.ale evoliizione- 

n periodico -Torino Fiat¬ 
erà stato citato ax-endo la 
FT.AT richies'o, air,-\u!orità 
Giudiziaria, un prox-vedimento 
d’urgenza col quale impedire 
la pubbiicazione del periodico 
«otto ìa testata -Torino Fiat - 
o altra testata ox'o ,«ia incluso 
tale nomo 

L’.ax-v. Ugo Spagnoli, difen¬ 
sore del direttore -Torino Fiat- 
Gianni Rocca, a\-ex-a contestato 
t,a!e assurda interpretazione 
delle leggi e d^lle norme in- 
xocate. 


a àloiueciiorio. sotto la prc.-i 
de.nz^a deiron. paolo Cappa, il 
comitat I ristreito della coni- 
mi.s-ione industri.a per l’e-ame 
ael di-«=cgno di legge -ugli idro¬ 
carburi 

Il comitato ha contir.ua'o 
discussione del problema re., 
tix’o alle - Royalties - e. c.z. > 
l'esame approfondilo di x,= .'i- 
-oiuzioni di principio. « 

oner.tato prevalentemente pi r 
un sistema di applicazione, ol¬ 
ire ai normali tributi, di i,;. 
diritto fisso minerario 
Al ter.mi.ne dei lavori il mi¬ 
nistro Corte-e. interrogato sul¬ 
la .scala di - Royalfies - cne sa¬ 
rebbe stata presentata p-r .a 
[approvazione. ha precisai- : 

- • Non e e-atto che -la stata de- 
j terminata una -caia di -Ro- 
‘ .t-'.’.ties - ; s. .<or.o -oltxTo 
formulate talune ipotesi arit- 
m.etic'ne. a tiiol-o esempiincat.- 
xo; ji e rilevato così che r,--! 
ca=o in cui il costo dì produ¬ 
zione .<i 1 all’incirca il 70 pe- 
cento del ricavo, la - Royal’y - 
potrebbe e^'erc c.ei 12.5 


f r 
.1 
e 


per cento Ora- la prex-i-i re 
f’-.da*a dei costi di pri'v'i.izio- 
"•e I:; l'alia rig.si'e f.=:rema- 

men'e difficile 
-Si è fatta quindi -ir.via — 
ha proseguito i'on Corte-e -- 
la tesi di risolx-erc il proble¬ 
ma ir. modo dix-er.v» e cioè sta¬ 
bilendosi l'obbligo del conces¬ 
sionario di pagare, a preaci-.- 
doro dalle imposte ordinane, u-. 
diritti minerario nella mi^^ura 
di un 10 per cen'o del reddito 
imponibile e di x-ersare. a ti¬ 
tolo di anticipo, e in ogni ca- 
-o senza possibilità di riduzio¬ 
ne, u-.a aliquota del proci-,fo 
(che può andare, .ad e«empii 
dalI'R al Ifi per ceri'o secor.d •* 
l entità della produzione) 
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« L'UNITA’ » 


NEL CENTENARIO DEL GRANDE SCRITTORE DEMOCRATiCO TEDESCO 

HEINE E IL COMUNISMO 


< Se allepoca di Noroue (os¬ 
iti vissuto di rendita a Uoina 
e avessi fatto il corrispon¬ 
dente, per modo di dire, del 
Ciioniaìc di Hcoziu o della 
Gazzetta </i Aiuterà, non <li 
rado i miei eolletrlii nvreb- 
hero selier/alo miI fatto che 
to non a\ rei detto niente, per 
e'empio. '•ii.:,'!i intridili della 
madre deirimjieratrire e nep¬ 
pure stifrli splendidi priiii/i 
offerti o^ni sabato dal re <lel- 
la Giudea, Aprippa, al eor- 
l»o diplomatico <li Ut>ma, men¬ 
tre sempre avrtd parlato di 
tilt o'curo {rrii|)petto. compo¬ 
sto per lo più <li sr hiavi e di 
vece Ine femmine, che passa¬ 
ta la stia vita stupidamente 
in lotte e vi'ioiii ed era sta¬ 
to -^confe-sato persino da?li 
ebrei... ma il numero di qiiel- 
ro'Ciiro pnippelto era letrione 
e, loitiindo contro di es>o, K‘ 
legioni di Ce.sare do\eitero 
j edeie le armi «“d OL'tri tutto 
l'impero appartiene ai Gali¬ 
lei... fon ipiesto esempi«> ho 
solino .vohanin dimostrare che. 
in un lontano avvenire, po¬ 
trebbe e-'ert; friiistificatn ela- 
inoro'ainente la mia iiiclina- 
/lone a parlare di preferenza 
di lina pic<oI<i iomnnità <1 h“ 
a-'Oini^lia a'-ai alla Kcclesia 
prps.^ta ilei (iriini ‘■ecoli nel- 
Ì ei.s«T o^riri «iisprez/ata e per- 
.-ei,'iiitata. ma tiiitaxia <ondn- 
ce lina propapramla vifroro-a 
il fili /«'lo relifrioso e la cui 
\nlontà «li di'tnizione rieortla 
le ori^rini di (jnei Cialilei. Par¬ 
lo anc«>ra ima volta «lei co- 
mnni'ii, runico partito «he in 
]•'rancia meriti veramente una 
attenta <•oIl^idera/ioIle >. 

I/antore «li fpie'ti* ri.?he, 
««•ritte nel 1S4", «'■ il poeta 
1 lirico llc'ine. «'he da iI(m1ìcì 
a lini \ive\.t a Pari;;i e .scri- 
\«‘va corrispondenze per la 
(ìa//.clta generale di .iiifiitsta. 
nelle quali, in eterna lotta con 
la censura t«‘fle-'ca e le spie 
di .Metternicli, informava i 
-.noi conijiatrioii sui niajri^iori 
a'ceiiinieiiii parifrini. 

I/in le re." di lleme per il 
'«H ialisino francese e per «jni-l- 
lo che allora si chiamiiva < c«>* 
imiiiisiiio<*d era 1 idisdo/ia 
«V'-nalitaria di larfrhi strati del 
proletariul«i france-e e in nio- 
«lo particolare degli artigiani 
«■migrati lediJ^chi. data sin «ta¬ 
gli inizi del volontario esilio 
parigimi (1831). hgli si «‘"0 eb¬ 
be a dire nna volta che il 
contatto col sansimonisino 1 «* 
.•nova liberato del generico 
«Icmoeratisino ied«‘'eo «la cor¬ 
porazione s-lndentosc’d, etti a- 
s«*va a«lerito qnantio era in 
fierniania «,* averti giù .scritto 
iilenne «lidie sne opere più ce- 
bdiri: il Libro dei canti e la 
■««•rie «lei lieiKebilder. quadri 
o iiiiptessioni «li viaggio, le 
tini«-h«*. sia <l«•fto «li pas-sag- 
gio. «•he abbiiino fallo la la¬ 
ma italiana «li Heine. 

Ib-ine conoblie p«Ts«malnien- 
!«• alcuni fra i più importanti 
sficialisti iilopisti: freqnentìi i 
circoli sansiinoiiLsti e foitrie- 
Ti-ti parigini: «a Pro'piT hn- 
fantin. il maggiore «‘guaco di 
Saini-Siinon. de«lif«'> la siiti 
più iiniKirtantc opera filO'Ofi- 
ca: Per la storia della rrli- 
cinne c della filosofia in Ger¬ 
mania (IS33). 1'.' «Ila la com¬ 
moventi’ <l«—< ri/.ione «Iella e- 
'tri’mti povertà « 1 «‘! grande 
l'oiiricr: « .\nchc 1 oiirier <lo- 
M-v.i ricorrere alli* <‘lemo-»i- 
ne degli amici, e quante volte 
Tho visto cliittso nel sito gri¬ 
gio c logoro cappotto «■’am- 
minar*’ frctiolo'amente «lavan¬ 
ti <il Palai? Rovai con le ta- 
« he rigonfie, «lairnn.i «Ielle 
«in di faceva capolino ima l>ot- 
ti-lia c daH’altra itti Tilonc di 
pane-. K altrove: «Sì. Pierre 
I eroiiv è povero come lo era¬ 
no Saint-Simon e Founcr. e<l 
«■ stata la provvidenziale po¬ 
vertà «li questi granili .socia- 
li'ti «he ha arricchito il mon- 
• lo con tm tesoro dì pen'ieri. 
«he et aprono nuovi mondi di 
g<aIimenio o di felicità Ma 
Ib’ine intuiva i limiti «lei so- 
«-••.sli-tni» niop''tiro. spccial- 
menie lu-re «leformazioni «lel- 
’e -1 iio'e '..■ìH'inioni'>t<i ,e foii- 
r'cr -t.i: prevt’ileva che i -t-- 
gii.ici dei due grandi utopisti, 
^e fcwM'ro stati conscgiienii. 
H\rebl»ero finito per ingros- 
s.itc !e file «lei comunisti. I a 
« nrTÌsj>on«len/a che abbiamo 
C’tato all’inizio bniva «on «me- 


meno avere stima di se stes¬ 
sa, proprio come quella antica 
la CHI putrida iinpalcattir<i 
«rollò quando vetitie il figlio 
«li'l falcgmmie >. 

o 

Dal 1643 daiu anche ratni- 
ci/ia personale «li Mar.\ e di 
Heine. Fli’anor .-Vveling-Marx 
rat conta che il poeta frequen- 
tav.i casa .Mar.x a Parigi quasi 
(|ii<vtidi<maniente. Heine legge¬ 
va a .\lar.v le .sue piH'sie e 
teneva conto «li tutte le o^- 
«‘rv a/i«>iii «lei suo giovane 
amico. .Abbiamo anzi la te¬ 
stimonianza. non sosjietta, di 
Riige (che «lopo nn breve pe- 
ri«ido di collalHvra/ioiie con 
Mar.x «liveim«‘ di qiiest’nltitm) 
acerrimo iiemiiii), '«‘Condo cui 
Heine fu iit<loit«> «lai consigli 
«li .Mar.v «I serivere le sue ini- 
monali poesie politii'he. 

.diigli Annali franco-tede- 
tclii. la rivista diretta da 
\lar\ «■ «la Unge. Heine pub¬ 
blicò una vi«il«‘tiia .satira «on- 
iro il re Luigi «li baviera, 
- famoso » per le sue vellei¬ 
tà piH'Iiilu'. «‘ sul l'orwiiris 
{A nauti, in «jui'sio giornale 
M.irv e irli altri emigrati te- 


liittavia Heine nivii fu mai 
un «oiiinnisia o un MK'iali'ta. 
nemmeno nel .senso che que¬ 
ste parole tmievatio avere al¬ 
la 'Uii «‘[KH-a. Fgli coiioIiIm' il 
m«ivim«‘nto <v[M‘raio nei .suoi 
primi incerti passi pratici e 
teorn i «■ ne divinò, con la 
preveggeii/.i «lei p<H‘ta. il fu¬ 
turo trmnfo. Non s) può nem¬ 
meno firetcìulere «he raniiii- 
zia |K‘r .Marx (e [x-rchi' poi 
prete Itile rio:*) lo tra'formnsso. 
«piamlo iincora il giovane filo¬ 
sofo «li freviri non era giun¬ 
to alla piena elaborazione «h-l. 
hi «oiuezione mateniilisiiea 
delhi .storili. Dopi» il .Mani¬ 
festo, Heine era ormai ridot¬ 
to a una parvenz.i di nomo; 
la v«‘na e'iilieratitt’. ironica 
«lei cantore amante «Iella vi¬ 
ta «ed«‘va alla ispirazione piu 
rai'colta. m.ilitii «Uiiea c «len- 
s.i di solitudine d«'l lìntnan/e- 
ro (IS3|). .V « lò «'Oliti ibiiiv a. 
aiianto alla malattia «he non 
perilonava e avanzava inipla- 
cabilment«‘, la pesante atnio- 
slera «lelhi r«‘a/ione postquii- 
ranlottes«a. Heine aveva pr«‘- 
vi.sto e «l«‘sideraio la rivolu¬ 
zioni'. «‘ iatii«i più forte fu 
la sn,« ilelii'ioiie «lopo il fal- 



n.' 


'te pr«>fcii< Ii«- parole: <■ I 
« irco'tanza «he f.ivorisce ’l 
comuniSmo iti nii'iira itir.al- 
colabiìc è tl fatto che il nc- 
TTi’«'» di Csso combattuto non 
n ve *.t<ssio nessun *<>- 
s'« -"IO m-i'.i’e ì.a sof-ietà at- 
tiii'e - -i fende per pura nc- 
«« '.'i. -* ri/'i credere ai pro- 

pr. <1 ri’t . .anzi senza nem- 


«le'chi trovaruti«> Ospitalità d«>-| litiietit««. aticlu 
po che gli Annali avevano «•«•s-|prio mentre il 
sat«i le pubblicazioni) f«‘cc 
.stampare, insieme «on altre 
IKH-.sie (lolitiche e prima un- 
«■ora che iis«isse in volume, 
estratti «lei f.tmo'o poi'ttietto 
Germania . (’n racconto in- 
Tternale. la sua più impiirlati- 
t«- c riuscita pixisia politica 
«•■ |iO"iatno «brio, il fnitio mi¬ 
gliore «lelfainitùzia Ira Heine 
«■ -Marx. Quando Marx, per 
le fircssioni e.'Crciiatc con sne- 
c«*ss<» «bil gov«‘rno ]iriissiano 
SII qiM’llo frani-ese, dovetti’ 

.ibbnnilotiarc Parigi, i «lin* 
atiiii i restarono in corri'poti- 
den/a. 

A qiieH'epoi-a Heine s<tìv«’- 
v.i sili ««imiinisti tedc.sclii: < l.e 
masse non sopportano più con 
cri'tiiina rassegnazione la lo¬ 
ro jiiiscri.i terrena, li comii- 
tiisiiio «• la tiatnrah’ «-onsi-- 
irncit/a «li «pic-ta mutata coii- 
«N’/ione «lei inondo ed «’s-o sj 
diffnn<lc in tutta la Gorinn- 
nia. F’ appttnto neiror<lme 
«IclI»’ «-ose che i proletari, nel¬ 
la lori» lotta contro l’ordina- 
mctito esistente, abbiano c«>- 
nic «api gli spiriti piii pro- 
s^rediti. i filosofi «lidia grande 
sctiola: cosi««ro pa«sam» «bil¬ 
ia dottrina aH’azione. rnlfinio 
scopo di qualsiasi pensieri* >. 

Pcrciii Fngels poteva «lire sul 
\ein ^fnral II orld, l'or.rano 
«lei cartisti. < Fnrico H«’iii«’. d 
più irrande «li tutti i pix-ti 
t«’dc'<-hi viventi, è entralo nel¬ 
le nostro file >. nel prcsi’nlarc 
la Mia frafbizione in inzlcse 
«li una «lolle pii’i forti po-sje 
rivoluzionarie «Iella lett«Tat'i- 
ra Tciìc'ca. il Gantn dei lr<t- 
isjtnri sirsiani fnoio in Italia 
p*’r la Iraibizionc «Id Gnrilue- 
< i « II*’ «li Ib'inc fu «'alilo am¬ 
mira torci, 

Afarx visitò Heine, orm.ii 
rr«‘venienle malato e «osfet- 
to a letto «bilia paralisi, nei 
due brevi so:r::iorni pan^tn:. 
avvenuti nel 1*^46 c nel 1S40. 
quamb». in tutta rFiirop.i. fi 
ri'obizinne s« oppiò e fu vin¬ 
ta. In sr'ij'tiiio fu l iiireli che. 
nel pi'sir»' «la Pariz'i non 
fliiii«’Uii< I» mai «Il anrlar*' ,i 
tr«*vire il poeta e di «lirne 
mitizia airamà'** 


perche, pro- 
«'Ulilioiie riin- 
ÌMimbiiva (X’r le vie «li P.irigi 
e in tutta Lur«>pii. egli era 
già iiiinloiiili/z.iiPi dal m.ile 
e non avev.i putiito «lan; il 
silo « oiitribiitr» alla lotta «o- 
miiiie. Ina sita poesia. Ot- 
ttdtre 1H4'K «li«c: «• Il vento 
imp«’tu<is«i si «’ «>rinai pbieato 
" in jnitri.i «’ tornalo il silen¬ 
zio — ... non ri«’sco — a .sop¬ 
portare il lezzo «lei vincitori. 
— M.i, eaimnti iKX’fa, ciò ti 
affaiii'a — in m’ì «'Osi malati*, 
piò saggio sarc!>l>e il tacer»' >. 

In «(ui’sto jverioflo coniincia- 
m* quelle « h«’ Heine «lefiniv.i 
schcr/osumcnte le sue contro¬ 
versie con Jnhvf^. il dio ter¬ 
ribili' che aveva spezzato <la 
piò brillanto tempra di nmo- 
ri-ta «leU'epoi a '. I 'iioi tarili 
si-riin ri'i.iiio riinpronia (h-l 
dubbio e ;i voli*’ aneli»' 'h'ihi 
riiTiii<i/ione e di'lla cosulilel- 
la ' «'«uivi'rsione -. Di «•ii'» «|«i- 
v«'v,iiio appr«>filtar«'. «lopo 'a 
iiiort»'. I jiarcnti irretii «'h»’ 
nmiilnrono le -uè 
«Ielr.iii»>n <b tutti’ 

1 i«r«'ii (Il iuTt«’ le 

o 

s: [iiMi eguainieiiie 
f-e non altri» per- 
riia detto) che 
fondamenial- 


falmente e alla fine .si impn- 
ilronisce «lei mio cuore una 
gi'tiorosa «lisperazione e gri¬ 
do: da lungo tempo ormai è 
giudicata c condannata que¬ 
sta vi’ccbia società! Faccia la 
giustizia il suo corso! Vada 
pure in jiczzi iiucsti* vecchio 
inondo, «love l’inn<*c«’nza «’ 
perita, dove regoismo ha s<’ni- 
pre pro'tM’rato, <l«*v«' i’uoino 
«’ sfruttato dall'uomo!...*. 

L’altra ragione |*er « ni Hei¬ 
ne si sente attratto «lai comu¬ 
niSmo è dovuta al fatto che 
I eoninnisti sono acerrimi ne¬ 
mici «lei suo sti'ss»» lU’iiiiet*: il 
nazionalismo gi’riiiaiiico: < 1 ’ 
allesso elle la .sp.Kbi .'la ca- 
ideiido «li mano al «•oiiibalteii- 
!«’ morente, mi sento ««iiiso- 
lato dalla convinzhuie che il 
«'oniuiiistuo... «larà loro <ai ii.i- 
/i«*nalisii germanici) il colpo 
«Il grazia ». 

o 

(tisi, tra osiia/ioiii e visio¬ 
ni (h’I fiitnr«> falsale in parte 
daH’iilea tu'i'essarinnieiiK’ uni¬ 
laterale che egli notev.i avere 
«h’I «■oninnismo. lleini’ finiva 
con faiigurarsi. poco prima «li 
morire, la viit»»ria «lelhi rivo¬ 
luzione comunista, lo .sapeva 
.Marx «'he, pur non rispar- 
muindo h' «riliihe a_'li niti’g- 
giameati iiieorti «• a volo- aii- 
l'he opporliinistii i «lei pm’i.i. 
riiisci III «lefiiiiiiva a giinli- 
earlo.' seniprt', da mi punto 
«li visti, piu el«’va|<», « .Marv 
era un grande ammiratori’ «li 
H<’ìm«’ — rieorila Fleaiior \v«‘. 
liiig-Marx —- amava il jiiu’la 
«)uaiilo la sua «qvi’r.i «• liiiidi- 
enva con la massima iu«lii'-| 
geiiza II’ sin' d(’h«»I<’//e poii- 
iiche. I poeti, era solilo «lire, 
sikiio tipi tutti particolari < he 
bisogna lasciare andar»’ p«’r l.i! 
loro strada ». 

Il luiivimento oiiernii* t<’«le- 
seo «’ internazionali’ li.i '«’in- 
pr«’ amalo qiie'io sim poi-ta 
c II»’ lui 'inentitiv la pessnui- 
s|i«;i j»rof«-zia siill.i soiie d»‘I 
labro dei ialiti in iiii.i so» iei.’i 
sin i.ilt'iii; «crii le pocs'»’ ili 
Ib'iiie vi-iii-'oiKk siaiiipaic lini 
lir.itiire di ««’iiiin.iia di mi- 
■zluua «Il lopn’ iiell.i R«”,mi 1>- 
bliea d«’ni«H'rati< a tedc'Ca. nel- 
n iiioiie .'‘'«►violiea, in tulli i 
PiU’si '«M'iali'ti. la sU,Ti,, d«‘l- 
la fortuna di Ib’iiu’ iK’lle file 
«K’i < oiiibalti’nii p<’r il pro- 
gri’s'o «l«•ll’umallità p«itrebb«’ 
esseri’ «urgi’tio «li mi.i riii’n-a 
pariiiolaM' eli»’ «lov rebji.’ i«*- 
iiei conto «lei nomi «b Marx 
«’ «li Lni;<'l'. di Mehiiic-' e di 
I enin. «li I iinaciarski <• di 
l.ukàis. p<T ii«ordar«’ 'oll.iiilo 
i tiriiicipaii. iii.i iH>n «lov reli- 
In* «linii’iiiii ;«r<’ « lic iH’I!'<»lto- 
lire «li’l l'tlT le guardie r<*s,e 
del p«»rto «li Pii’irogrado s<tÌ'- 
sero sili nastri cIk’ frceinvano 
i loro iH’rri'tii d viT'O b«’itiia- 
no: <■ .Suona il tamburo «• n«*n 


Memorie. 
!«• risme 



llrinrli'h Heine «'oii K.irl .M.ir.v e l.i iiioiilie ili iitu-sli, Jenii.v. 
a Parigi nel IKU (li.t un «iist’Kiio «lei iilitnre sovieliii» 
N. N. Sciukov). I.'.iinlrizi.t tra il Rrunile poi’t.i e il rniiila- 
tore del .socialisniu si'lenlilieo tu eosl.inte e s.ildlssiin.i 


UNA ORI GINALE MOSTRA ALL’EUR 

Come i fyambìni 
ve dono il mon do 

Ventimila ragazzi hanno partecipato al Concorso indetto dalla CGIL e dalTAPI 
Lavori che esprimono un’osservazione fantasiosa della natura e degli uomini 


Più ili ventimila rag.i/zi «il 
tutta Italia liaiino ptoso parte 
.il Concorso nazion.ilo di atti¬ 
vità ereative e manuali, in¬ 
detto d.ina con, e dallV\Pl; 
1 lavori e «iisegm pui intc- 
ri’ss.iiiti .sono ora esposti nel- 
Laliio del palazzo all'KUR in 
CUI .'I svolge il IV Congit’.sso 
delia nostra i>rg.inizza.',ione 
.sindacale iinitari.i «■ dest.ino 
l’alten/ione un iio’ intenerit.i 
dei «lelegati, «legli invitati, dei 
giornalisti. 

Il tenv.i «lei civncorso diceva 
soli.Ulto: . Osserv.indo il lav«*- 
ro liegli uomini, osservando la 
naiiir.i ». Un tem.i tnolto lilie- 
lo, come 'I dovrelilieio sem¬ 
pre dare .VI V'.imi'ini, i «luali 
camminano .sin Innari solo 
(|ilando »’ prodnto, ni.i in gene¬ 
rale pri’fei i.sconi» sieglu-isi la 
loto .strada seiondo piincipi 
e prefeien/e ciu- a lun sfu'.;‘go- 
no. Ed ecco come lia svolto 


il suo tema Silvia Parisi, che, 
a quattro anni, allieva di una 
scuola materna bolognese, i’ 
prolialnlmente la piu piccola 
(il quei ventimila e olire di 
etii vi abbiamo detto un gran¬ 
ile foglio bianco figura il v.i- 
sto mondo in cui un pulcino 
compie le .sue ossei v.i/ioin, nn 
pulcino enorme, sovr.mo asso¬ 
luto «lei f.intastico r’giio m eiu 
becca dispot icaniente lon un 
becco rosso bantliera. sp.ilnn- 
cato a dar battaglia .i un mi- 
steiioso avversano, un .ilbi’- 
ro fiorito di stelle in.inne scar, 
latte. 

Certo, i lavori di Silvia e 
dei suoi pleeoli conipagni del-I d 
l'asilo bolognese fanno indits-i- 
naie la presenza di una mne- 
str.i elle non ignoi.i le piu ino- 
denie i’-peneti/e in (atto di 
ilisegno infantile. 

E' li c.iso aneli»’ degli .ilhev i 
liell.i .scuola lom.in.i della bi¬ 


ll 


LASCIA □ RADDOPPIA., HA IL SUO CAMPIONE 


Zcppegriio lia^ vinto 

i 5 milioni nlln TV 


\ iltorìo Cìari o Lelio fiuoiio r(i};g{ini”otìo i 2.-4()0.00 (ì - .Eliconi iiitti vallo vittrilori I oriti- 
tolofio Coni/iiiio r il /iror/ic.sc Pelloiirini - l'iio viiovo holli.<i.‘>iotn concorrente per il micio 


aver i»aura 


.3I.A7.ZINO MONTINARI 


lloiiio 0 i Horiali 


I ppiir»’ 
,iff<’rmar«’ 

« hi’ «-gli 'T«’-'«> 
Heim- nmas»’ 


Cronologia della 


13 i.ren'ibr»' ÌT&T — Er.ric»i( 
He.r.e » D'a-s--s/iorf 

3.314 — fr^qucr.'e l.v S'ao'.i 
commercia > <i: D’a-'-soMorf. 

1816 — tìd .-Xmb'argo da/.o z.o 
Si'.omf*r.«'. jitìs-sii.-.e p.'r le 
cugina 

1817 — P'UbbItca > pn.mc 
poesie. 

1821 — frequeu",. -C.'Uriver- 
5 i'à <i: Berlino, b' >z;oni «i. 
Hegel. 

1324 — v.5ra Giie 

1826-29 — p'jbbuci ; Re trbu- 
der e il Libro dei egnt: 
V:«Eg;o in Italia. 

20 maggio 1831 — «rrivo a 
ParigL 

183.1 — jerivc Scuoia ro¬ 
mantica c Per la stona del¬ 


ia '■cI'ij’O'ic c df'iia fiiotof..: 

"I Germcu'C 

1841 — spii.sa Mstn.-Je. fe.ie> 
comp.agna d''lla .«uà vi'a 

184.3 — .stringe amie.zia e in 
Marx e co'abora agl; At- 
Irauco-tedeschi 

1844 — p'jbblica Germa-i'a - 
1 li-. Tccconio inverncle. 

1843 — r..i ;n:z;o la l-anra ma- 

, 

j 18il — pubblica il Romanzerò, 
i 18.1.3 — raccoglie le corr.spon- 
, lierz-' di Parigi ne', '..broip^ 
Lurena. c.ii. nel 18.35. fa pre- 
c.sdore li» .''aa profe-S5;one di 
ff'de politica. 

17 («•'bbraio 18.36 — muore ed 


niente b'dele alle iffec ohe gli 
erniK» «are c ebo ave- 

v.iin» f«»riuani l.i «‘«istanza 
s.t ff« l p<t:«>«Ì«> più imporiant*’ 
«leihi SI,a attività «li poeta «■ 
«li s< riiTore. r Glii comprenih' 

10 spirip* «Ielle mie p.ir<il«’ 
irov.-rà «L»pp«rtutto una ri- 
gi>r«»'.i unita «li pensiero, iiii.i 
irnniiit.ibi!*’ inelinazione ivr 
la «'.tii'.» «le!i'um.in«''itno. t*«T 
ì«' idee «lemoeratirhe «lell.« ri- 
vo'u/.one». f'ò'i *,'riv«' Heim- 
ne! 1*^33. a meno «li nn anno 
«lall.i morte «•. tornamlo iin'nl- 
iima lolta al .«no arzom«'ntn 
pr«'feriio. d ««imiinismo. rib.i- 
disee l'idea che a«f c—n ap- 
partii'ne il futur«>. « Quest,i* 
ammissione — aggiunge — ',i 
fn«’« IO con inqiiie(ii«line ««l 
e-tremo timore i: i comunisti. 
qiK's-ti terribili ie«inorla«ti. «b- 
«iruggeranno quanto «li più 
raro rV- al montfo per il rvte- 
ia. qiial'iasi fraceia «li ro-e 
b«'He ma mutili «lovrà scom- 
parTe. «^ e... il mio Libro dei 

\ranti servirà al droghiere per 
impaechettare caffè e t.ibaeco 
da fiut«> alle vecchiette «le! 
fiitiiro *. 

' F tutf.ivi.i — C'ontinua He- 
ne — ammetto senz'altro eh»’ 

11 comuniSmo esercita «ulli 
m:a anima un fascino a! qua¬ 
le non so sottrarmi: «file voci 
'I levano m «uo favore nel 
mio petto*. T'na v«>ce è q’iel- 
!a della logica: un terribile 
sil!«-*gismo. dice il poeta, mi 


Il n. 114. h fehhr.iio l'G(>. 
de l a «liscussionc, scltiinana- 
le della Democrazia cristiana 
fondato da .llridc De Gaspe- 
ri. ha pubblicato in prima pa¬ 
llina sotto il titolo -■ Promosso 
t omunida lleinr <i difende - 
'■«/ a fuma f.s. nn.i <«>rf.« di 
.onmonirnenlo afl'l iiità. im- 
pnlala. e appen.i il i atn di 
dirlo, iti oolrre iniziare «• nna 
ranipasna per trasformare 
Heine in poeta r oninni>la '. 
L'imputazione nasreo.'ì nien- 
« <mf«’'si«*ni.! fé altro che daU'anntincio da- 
I lo rial nostro fiioroale nell.i 
rnorrenzu riel centenario di 
lina /irossima adeanata Iral- 
t.arinne della futura di Heine 
' d erande poeta e srnltore 
rioolnzionario tcdcsto-. 1 
romprnn.ire le rn.ile intenzio¬ 
ni r/e//’Fuiià. 1.1 «b'i ii"ion«' 


-S'erutu •« .sloru’ii * «iiieila di 
ieri per la nihncii lelerisiiui 
Lascia o raddoppi.i. l 5.120.01)0 
lire, eorrispontteiili al premio 
nia.ssini-i messo in [lalio dalla 
TV. hanno finalmente trovalo 
tl primo de.sl inala no nella 
pcr.sona di t.aria no y.eppeitno, 
il f/ioraiie romano rer.suto tu 
architettura. Per lo sua pr«>r«i, 
l'ii'i.s.siinu era in tutta Italia 
l'attesa degli appn.ssionuti. / 
locali fnibblici muniti di tefe- 
«’i.sione «’rutio u’ri berti straor¬ 
dinariamente affollati. In pie¬ 
no centro di Roma numero¬ 
sissimi 1 cineinatvgratì che già 
da alcuni giorni avevano 
prorri'riuto nd nnnunciarc. a 
mezzo di appositi .striscioni, la 
tetetrasmissionc dt Lascia o 
raddoppia. Non meno di dieci 
milioni di .spettatori, si ralcota 
alla R,A/, erano ieri sera in 
tutta Italia davanti agli appa- 
rrechi Lrn in tutti la .sensi: 
zinne che d romano |■«nlrcl>l>« 
.s)>ntitat(i, «’ ro.si è .sfato. 

.Si saperli che egli si era 
fatto accoinpagnitre «i Altluno 
fin sita moglie Afi/ri, da alenili 
parenti e da una folta schiera 
di amili, e questo indicitru 
chiaramente che arrehln 
« raddoppiato ». Zeppegno fa¬ 
ceva il suo ingresso sul fj«il- 
cnsceiiico della Fiera di Mi¬ 
lano alle 21,45 in punto, salu¬ 
tato dagli scroscianti applitusi 
!<fof pnhbltco, dal bolcnìo fit¬ 
tissimo dei fla.sh dei fotografi 
accalcati sotto il fHitco. .Md.e 
Bongiorno rivolgeva iiiimc- 
dintamciiie a lui il suo saluto- 
< Eccoci giunti al momento 
culminante della nostra tra¬ 
smissione. Mi auguro che alle 
domande che le faremo signor 
Zeppegno ella sapp'ia rispon¬ 
dere. Frnncameute .Maino lut¬ 
ti d'accordo che la pera e 
matura e che c ora ormai che 
qualcuno i inrii i milmiii «li 
La.sc:;« «> i.'KÌdopii!.'i AIf ifiia 
signor Zeppegno, come : i .sen¬ 
te «.«/«ri/ ». 

Zeppegno < .Aiutalo, molto 
ngitnlo an ri, ilato che numido 
.sono entralo s: parlava di 
musica, nudante agitato » 

Continua per qualche mi¬ 
nuto, tra Mil.r Bongiorno e 
}Zeppegno, la «•on.»i«efo scher¬ 
maglia. Zeppegno .'luuiincin. 
fra ''altro. « he parecchie per¬ 
sone -SI sono mosse da inori 


ciana Perereìli, seduta in pla¬ 
tea. Fra I presenti ueeor.si «i 
incoraggia re il roiicnrrenle 
sono alleile (furio I.irriini. Da¬ 
rlo Fo, Franca Ita me e Cìcor- 
giit Moli, l'oinponeati la •»lr«)ii_ 
/>e • del t'ilin Lo svitalo. 

(Jiiiinli. ehiamaiii dal Z.ep- 
pegno, entra in Siena sua me. 
glie Mit:i, che d loneornnte, 
conie già si era appreso da 
qualche pionio .sui «pornuli, ha 
sreltn quale < e.spi’rlo », per 
essere iiecomfingniito in en- 
hinii, .'teeondo ipiiinio ■•uahihio 


signor Zeppegno. Per 5.120.000 
lire «iene risjtoiidere uUu Se- 
gnenle domanda: la chiesa di 
S. Maria della Pare in Ifonin 
renne arricchita sotto il /uipa 
.Alessandro VII ih una delle 
pili orifpiinli JiiiTiiile hiiror- 
ehe. Clii «’ l'autore di i/ue.sta 
faermtn ' ». 

'/.l’itpegiio (che mentre Bon¬ 
giorno lutriavn anera ehmra- 
inente Jatio «iijurc dt saper 
rispondere- La iiieeiata e di 
Pietro Berrettini di Corionn >•. 
i Hongionio' ■» Alollo <>eiu’. 



l.'inipirg.:lo rmii.iiio l.iii i.ino 
.» - I..»si i.i o r.iililo|i|(i.i'.’ » 


/rppritno rhr si e pr«-s«-iit.ilo 
insirmr .ill.i muglir .3Iilzi 


dal rcgoìatm’nio I line entra¬ 
no nella cabina r. ad 0711 nnri 
lìelle Ire doinai'lie rivolli ila 
AJtl.e Bongiorno. intp.ovvisn- 
no una curiosa panloi’iitmi, 
simulando una i onsultnzione 
in rrnlla ines,■.lente, giaichè 
la signora Zeppegno nvcvn 
dirhinrntn ni prvicdcnza ih 
essere o'-'soinfn olenti’ locom- 
pefento fli a r, Il Ih I tura Co¬ 
munque («- iloinii mie n»>n .sono 
ecressiviimente dilflcih r Zep- 
a/f.i'Gli .spettatori opplaiiifono cor-j Jiefiiio riesce a stijvrar'i- con 


qncstn lo nota srrilfriir Lu-. Bongntitio •.Stia altcntojnel Duomo torinese 


citava un brano tr.itin rl.il!'’ 

- Gnnfrssinni » rii Heme. Il‘i Milano per fargli coraggio, ed 
p.isso ril.ifn è però del Ib'>5-\una- sua zia. fu rsinn da Parigi 
1^*14. anteriore quindi 
Gonfe—ione po'ita a rilal.i nrl-\dwlmente rironosrrndn m, notevole tm dita 

I ariiroift fhr prcf rtlr irt 
<a*o f.s. ftl.i in m.ifiòr.i 
cornpìet.i. Infatti d 
questione termina tosi- - I «a. 
pi jt.il o meni* segreti «le: ««»-> 
munisti te«les«h: >oii<» gr.indi» 

Ioghi, fr.i T"! ! p'i «'!«’«_'i« I ! 
sono libili «laìi.i seunl.i Iiege-j 
liana e sono '«-u/.i diibb «» *«• 
leste più rapaci e i cinit'Tif 
t»iil forti «Iella Crcrm «n’.i j 


Èrcoli’ 


faccia ora attenzione alla se¬ 
conda domanda. .Sul Corso «1 
Roma SI innalza la facciata 
dt Palazzo Doria Pamphili, 
ano dei pia brillanti e.sctnpi 
del '71)11 romano. Chi /« l'ar¬ 
chitetto di questa facciata'' ». 

Zeppegno: « L'nri hitcfto che 
r.^cgui la tacciata nel I7.H in 
Gabriele Valvassori, roruntio». 

Hongiorno: « Siamo arrivati 
alViiltmin.' Questa dnnianda 
vale 5.120 000 lire, fama ni- 
tetizionc signor Z.eppegno l.a 
cappella della Sacra Siiidone 


nate, che il » Milan » vinse 
jtcr In priitin noltu tl titolo 
di cam/iione nel lUlll. che Da- 
toneeri. Lihoiinfi e Ro.seffa 
erano i tre «munti del « Ton¬ 
no • ineliisi in nazionale net 
l'.)2T-2S, che Mazzola furerà 
parte del * Veneciu » allorché 
In chiamato per la prima vol¬ 
ta a tur parte «fellii iVa;iona- 
le, che nel UI2!)-30 l'* Intcr », 
vinse il primo del campionati 
a girone iiineo. Per il f;rupj)o 
di domande da SO.OOO a 320.000 
lire apprendiamo infine che 
nei Campionati del Mondo in 
Brasile l'itnlia vinse la sua 
unirà partita /«morenole con 
il Paraguay per 2-0, e clic a 
Zurigo, nel fU.'lO. renne invece 
sconfìtta^ dalla Svizzera per 
3-J, e infine che l'Udinese 
batte la scorsa stagione il 
record d'imbatlibilità con 23 
jnirtite utili eonseentive. 

Lai serata si presentava sot¬ 
to favorevoli auspici per il 
secondo concorrente in cal¬ 
cio. il doti. Spartaco Marli- 
nengo, che concorreva per le 
040 .OOO lire, avendo la volta 
scorsa sufirratn /,. olio drinian- 
flc del primo gruppo. .Sfortu¬ 
natamente per lui la domanda 
rivoltagli era terribilmente 
complicata. L«i douiniida era 
la seguente: « Quali .som* i (re 
giocatori ilcìla Nuziniiale vin¬ 
citrice dei campionati del 
mondo JP.'lf r ig,-}s. che figu¬ 
rano come partecipanti a gare 
del girone finale di entrambi 
I tornei? ». Il Martinengo in¬ 
dovinava i nomi dei primi 
line. Mezza e Ferrari, uni 
tentava inutilmente ili 
dare il terzo, che 
la cronaca. Morizrglio 

GII altri vincitori 


riror- 
era, per 


rie In «jenij 

nò r.i in- i .... 

hr.mn in ■ • 

Circa la mela degli scolari 
in ritardo rispetto all'eia 


in 


ne e i 
m«'ni»’ 
iiomint 
!i ri'iefla 
,*pparti«‘ne 
altri partili s«,;,o morti, -tra¬ 
mortì e «■«■ppelbii sono L« « u- 
pola '«Iella 


Q;iC'l: «loltori «lei! 1 r!vo!ii/ o-i 
'«irò s«'jiia« i 'p.’ei.it,!-j 
«l«'’cis; -orto g'i unir:, 
(K’rm.mia n»-. qua- 
la vita e a«I e-s. 


Lr punte più alle di rìtard.ilari r-i reffi 
strami nriritalia» meridionale e iii'idan 


, ...... fu en- 

istruila da uno dei più geniali 
'artisti del '(>00 italiano. Chi 
era que.sto architetto? ». 

' Zeppegno Uralnsf-jnndo qnc- 
-.cla mila di cmi'.nllnrsi con 
1 sua moglie)- * Qur<.tn r troppo 
.focile per domandarlo a min 
1 moglie. Fra Guarino Gunrini. 
■ modenese », 


poi 

for¬ 


zi rnncnrrente che seguiva. 

1 * ^ ornitologo * di' 

I etralla. Amerigo («'ambino, 

.SI .salvava ancora una volta' 
per il cla.v.vieo rotto detta cuf¬ 
fia oltre che per l'ulteriore 
jirnvvidenzialc sulrataggio m 
«'.xticnii.s «li Bongiorno, 

La itomamln era- * Cono.sce il 
nome di quel iringucllide ita- 
finno clic fa d nido m pieno 
lui erno? ». /( signor Gambi- 
no rimaneva perplesm, 
sussurrava- » Il ernetere... , , 
se.. », E Mike Bongiorno pron¬ 
tissimo: ■« La ri.sfwstn e esatta, 
bravo' Credevo proprio che 
non sapesse rispondere ». Il 
signor Gamhino riporta cosi n 
Vetralln 1.250.000 lire arsieme 
a nn certo numero di vnlatih 
che nntnrro.s'F omm>rafor( ! ... 
hanno spedito per hit da tutta 
Italia, inihaìsamatt o rinciiinsi 
in apposite gabbiette. 

Ia! stessa somma (senza na¬ 
turalmente I volatili) e vinta 
dal hvornese Luigi Pellegrini, 
afferma che la seconda ver¬ 
sione della Forz.i del de.st:no 
«fi Gin.s'eppe Verifi e stata rap. 

Mi- 


gnora De .■\ntiiei<. rho ,ibbi,«- 
ino incontrato in .iltre mostre 
(Il disegno infantile e ritrovia¬ 
mo qui, quasi nome per nome: 
Henzo Eoa, con un drammatreo 
' (s o n t r o .'iruìile; Doniteli i 
norlon.i. di (tit'ci .'inni, a cui 
b.ista un cagnolino nero per 
faro ti.i contrappeso .« tre s»'- 
minaiisti del Collegi* Gt’rm.i. 
nu'o, nell»' loro vo^ti talari 
:»is (' oonie f.ilo; And.'-oa Fio- 
lentino, ino mirri il periglio¬ 
so viaggio di uni teleferica 
loss.i appesi al un filo curvo 
»'ome r.iu ob.ileno. Questi pie. 
coll artisti siin.i cesi l'bi’ri e 
pi*nt,uic! pt ri'he la senoLi h« 
Ito Ioni 1 me//!, !,i tecnica, 
gli stiiiiin’nt' 'p it»’r; ili rioccs- 
s.iii nei t'st’icnuo cpiclla li- 
bi'ità' e iio'i li hi iniluenzati, 
IP* 11 li hi « I on f i I ; m ’ ' / * ’ 1 ». 

.•\ltr»- '» iioh' nan meno inte. 
li's.aii'i imontinMi* nell.i mo- 
str.i: ecco gli .illie\i d i Con. 
vitto lìi.uu’olt.» di Vene/ia. del 
ViUaggp* V»'iso la Viti rii I,a 
Rasa (Varese), «li Villa Perla 
»' del Ibs.ign»» di Cìetpiva. del- 
1 Istituto d'.irle «li Roni.i (i cut 
allievi presentano modelli da 
far invidia al miglmr»- artigia¬ 
nato). I l.iviiri ili legnii o in 
e»’ramic.i, i dis gni, 1 giorn.ili 
murali e m.inoscruti r.accoUi 
in «piesto settore dell 1 mo.str.i 
non .sono pm d frutto di uno 
sforzo .soli.Ulto individuale: ci 
SI sente l'inf Uienza benefica, 
ereatiice di'l eollettivii 

Egeo i disegii! dei ragazzi 
napoletani, mirine e Vestivi 
dipinti con esfros.i impazien¬ 
za SII ^ fogli lii rimedi»*, qua¬ 
drettati, lino.iti. ,=ear.abocc)uati; 
ecco I .s»'g:intini «lei mr>,-ione- 
se Ugo I.azz.iretii; fine robiutt 
e coloriti bns'c.'iioli. attenta¬ 
mente osserv.iti d i una magic.i 
.issemhle;i di ammali, in cui 
'piccaiui Torso, il lupo, il cer¬ 
vo. lo .scoiattolo. 1.1 lepre, e 
uccelli che difficilmente i tnu- 
miali di zoologi.i i*i*tr.intio ca¬ 
talogare. m.i che non sono mo¬ 
no uccelli per questo; ecco t 
cav.illi, i già famosi cavalli rii 
Claudi»' .Aiii ignani, »l! Trento 
(si’tte .inni), chi* scalpitano, 
galoppano e ciiic.ino m ogni 
senso e dire.'ione. gu'dati dal 
fik* capnccio.so dinamico rii 
una comune « biro ». 

Un nome, tra gli .diri, ci vie¬ 
ne incontro con un suo pate¬ 
tico, eloquente .ippellc»: * Mat¬ 
teo, del Borgo rh Pio di Dando 
Dolci. IH Paritiiiro ». Matteo è 
uno dei figli adottivi rii Dolci, 
Dilungo .Ili acquerello su lar¬ 
ghi fogli (Il c.irt.i assorbente, 
«Ile .succluano rial pennello 
tiitt.i l'acqua e lasciano in su¬ 
perficie .solo un colore magro, 
faticato, triste. Matteo dipinge 
le iiarehe «iella marina, la .sta. 
/ione ferroviaria, le .strade e 
le ea.se di Paitlineo, come sce¬ 
ne di un deserto d»‘solato, dove 
Tuoino non è arrivato ancora. 
L'umaiiitii non può e<:.sere rap- 
presentat.i «lai poliziotti che 
arre.stano Dando e gli altri 
capi dei .senz:da\oro, dei sen- 
zapane di f’artimco. 

Por popolale un.i .scena ci 
vogliono altii uomini, altre oc- 
«•.'isioni. • La v.^ta di Borgo 
Masntti ». ilipiut.i da Italo Dal. 
monte rii Ravenna, è così p»i- 
jiolata «il cordiale umanità die 
le case sono costrette ai mar¬ 
gini «lei foglio. SI reggono a 
pcrpenriicolo una sul fianco 
delT.iltr.i, o Sono respinte nel 
fondo: li centro della .scena e 
oiTup.ito dalle l'oppie che rian. 
/.ino. d.ii tavolili' 1 cui sieri»' 
!.t g»‘nte a liere d buon vino e 
.« discorrere ri 'i livori c della 
stagione. :ri .ittes-i elle Tora- 
tore preiui 1 I i pi.-ola [/orato¬ 
re' pf'rch»’ si mio — ns lei dice 
un rustico arco lii trionfo — 
ad iin.'t b-sf.i ri-irff.nra. Cosi, 
'i.ille pngiiu' di un.i ingenui 
f.(v»*la infant le. ci v;-'nc in¬ 
contri I.i r»'.ilt.é rb'I nn-tro p.ie_ 
.s»’. Con le sue m-seric, c,in li 
volonf.i di lott.i (he f.i più se¬ 
reno d cieli». 

Con le sije vergogne, anch-'. 
Ricord-ite 1.1 spore.! montatu- 
r.i ,'ulI.-\PI di Pozzonovo? C»’ 
I.t f.i tornire :*i mente u.n.t 
r.i ; f init isim.i cf'iilil.i venezi.i, 
n.i 1 .»','l'-jti rii nn p.c'oln pi.i- 
mere d: que.! i Er.i 

- imivilirgii ,ii diie-tir.n a 
f■<ìii>r:c.i r-- » on i,- - i:e m.in: 

u.oc.A^t ilo fiarors'> 

.m *Tii tari!*' mt‘n/■—* 

p3'r fortìin*! — 'TTìcntiTe ** 

( .inr nnrr "Tra'^iJra? 

Su: t,avoIi i;’: ac- 

'• ar i'j»* # torr' » 


a 4 . 


1 : 


f inirò 1 Ulti gli 


«lUt" 


Paiilskirchr di 

L ranfofori»'. lo non rsprim»*!, 

qui nò «Ic-tdcri or ticcu-v; t'-Ljna reccn:»' iniiagine dello 
feri-e*» fatti «• dico la venta »-[ i,:,'.:i:a centrale di stira 
f.~ ei '.fìerite che Heinr. «e>daL,i qii.de s. r:!ova cne o'.Tc 
« tori era romunisfa fe /'I n:iaMì óL 2 per cento dcg.i .ilunni 
non lo ha mai affermato) c.absj co.r.spcm- 

pnò rertamenle essere r pm-, 
mosso > anlicomiinista. rnme] 
porrehbern i rlericali. .Mtrel- 


Cit'i 4 .i.il-oni c .'..‘'rj t ddtir.p-i 
b.i;:iuin. .«rr.oo ; b-zi'. s- ir»'» * per cento, 
jscritt. a: ,3 «inni ri; corao | j] fenomeno, come 5 

*’'jdalla pubblicazione, presenta 
i.«p-'va re.riUv «-j differenziazton; da 

- ‘ •'* t-egione ,s:,i per le 

'" scuole elementari che per le j.si«,s.vep»ii(i .viti pafrosmiico con 
•scuole medie inferion. un ritmo rapido, pincemlr. 


le sC'U'He clcment.ir 
nor.i n.T...« 

! mento 

reta deg',; .',.,»nni e r anno 
co.".so freq lentato. 

.\ q’ae.'to .ntercbsSante 


. Afiplaust scrosrinuti e lampi 

di fla.sh nrcnlgono ^ 

Itortunata risposto. uieutre|;„„^ 

,.Mihc Bongiorno C'-iiltn, gn-l Fr,»*,.»,».*- _ « » 

dando, a! plurale '• (DiePab- . prova ! 

2 hinmn fatta, finalmente' • • Beneell^n ^comunale dij„„.j,,., 

I lA, Vittoria del romano Zep-,? Vitronol .-r.,-,. 

rileva pegno è venuta a coronare »«aa!„p,„ ’ 

,,eramentc felice pcri^,,„^ .'loria ' 
o raddoppi. 7 roaror-,„j domanda rivoltagli 

era: « Quando .si csfin.se la 


:n •'.»: ’r 

r ’ I. - »: 

' »: I’ >. s,'*,o ; 

d. r «-' 1 . ». 

b::».»• : n»-' !• 

rm. n"! r,-f-. 
" < g ' . ■ E m.. 
i: Milinn. d 
•Tim»srosi' 
O'or.'.er- «lei 


Esirrin liinir» r 
- ' ricc.i 


cip/.ivor; li pi- 
P fin: ;n Icg" * tr.i. 
> fc im;, ; • n »rsc'- 
: f i-i’o'ri f l'r». 
c ■li’sits fi- Bi! 1 - 

r». p T ,p_, 

I. d E s. \ r. m. e 
■1 Sii .‘^-.ni 

i". cj; : 

rer‘*r*o Zirzi rii 


.1 


io gì’* lo 1 s- 
ri: m rer.i'■. rii ccn- 
flrfì'l-s. i; inss»»! 


serata 
I-ascia 
renti e 


le 


n. / concor 
domande si erano 


-e tutti gli uomini 


è seppelliM a Montznartre :! 
20 febbraio 


irreiisee; « 
h.inno il diritto d: mangia¬ 
mi «levo -««ttomeiiere .i 
tutte le altre conseguenze. 5v' 
pen-o a qu«*sto. corro il pe¬ 
ncolo di perdere la fr<ta c 
vedo tutti i demoni della ve¬ 
rità danzarmi attorno trion- 


lanto eoìdenle è che il solo] 
definire Heine « grande poeta 
e scrittore rinolminnario tede- 
sro la CUI nita e le cui nfiere 
sono intimamente ìenate aì- 
ftispra esperienia dei moni- 
menti popolari nel diciannn- 
nesimn secolo > r cosa thè at¬ 
terrisce i clericali. Conferma, 
se ce ne fosse bisogno, della 
fihistejia di quella defini¬ 
zione. 


denti alla loro eia che come 
.s; sa c di 6 anni per gli a’.an- 
int delia prima clement.ire di 
7 per quelli della seconda e 
cosi vi.i. Gli alunni sn nUirdo 
rispetto .all'età rappre.scntano 
'.1 ■4.3,2 per cento dei totale 
degli ;scr:tt:. mentre quelli 
che sono .n anticipo risulta¬ 
no appena .J 3.6 per cento del 
totale. 

Per le scuol«' medie inferi«r 
ri gli alunni i.ecritti ad anni 
di cor.so corrispondenti alla 
loro età ri.sultano il 44,2 per 
cento, quelli jn ritardo il 38.6 
per cento e gli alunni in an- 


Nel caso delle scuole elt?-! 
mentari le regioni che pre-' 
sentano le piu ,ilte nercentua-j 
li di alunni eh-» fregut'ntanoj 
classi com.spondeni; alii loro 
età c che notrebbero perno 
dirsi gii alunni « regolari » 
sono ovviamente le regioni 
delFItaba settentrionale. La 
percentuale di «regolari., rag¬ 
giunge il 62,1 per cento in Li* 
guria, il 60,9 per «xinto in 
Lombardia, il 60.5 in Piemon¬ 
te e scende al 40 cento in Sar¬ 
degna e al 3.3,2 in Calabria, 

AI contrario le percentuali 
degli alunni ritardatari rag¬ 
giungono cifre massime nel* 
l’Italia meridionale e insula¬ 
re ove superano il 60 per cen¬ 
to e discendono a poco più del 
30 per cento in Liguria e in 
altre regioni settentrionali. 


'fztn ■» 
f'T 

interrogato] 

italiana dal 'l4.02l m.-rama’-os 


f'. 


n-i* 


c 


icrt* 


rax* 


L^ionda studentessa 

Quasi all'iniztv, dopo la proJ.e .sicura: « Lo dinastia Farìie'- 
va .sfortunata dell'avv. -Ar- se si cstinse con l’ulttmo Durn 


casa Farnese c quale dinastia 
le .succedette nel Ducato di 
Parma e Piacenza? ». La ri- 
sposta, corredata di Titimero.v» 
Particolari, arriva immediata 


con l'ultimo Duca 
mando Cdlario di .Milano chcjAnfonio nel 1731 cui succe- 
non aveva saputo rispondercìdette l'Infante Carlo della 
alla terza domanda sul j;ine-j dinastia di Borbone *. 

Il Ciazi vince 2.560.000 lire. 


ma riguardante il film Roma! 
ore 11. l’atmosfera era stata 
riscaldata dall'entrata sul pal¬ 
coscenico di una bella ragazza 
bionda, la studentessa friulana 
Paola Bolognani, che si ci¬ 
menta sul calcio. Essa rispon¬ 
de con sorprendente facilità 
alte prime otto domande, gua¬ 
dagnando le 320.000 lire mc.sse 
m palio e pii applausi cntu- 
siastici degli spettatori. Ap¬ 
prendiamo dalla sua voce che 
Francesco e Virpilio Rosetta 
giocarono ambedue m nazio-i 


e la ste.ssa somma vince, dopo 
di lui. il giudice Lelio Buono 
che rtconoscc in un disco la 
IV Sinfonia di Ciatkowski. 
Entra quindi in scena, come 
abbiamo visto, Luciano Zep¬ 
pegno. 

Mike Bongiorno aveva in 
precedenza annunciato che tl 


t» » t ? —- 

r.-’.’-v*c.' «tz» 57'70 

rh»' « .-■iic'-iii cari 
flirtrjin eltnrr.'i ,i rei ». 

D.1 quelli curiòsit.i nicqu.» 
la belli nccsilti He: ragazzi 
ferraresi, che eb'ner.i li fortu- 
u.i «il trovare un appassionati* 
e degl: srudonti «ìisposti ad 
itr.tirl:. L'n.i delle cassette il¬ 
lustra, con I suo: ran pezzi, il 
processo di carbonizzazione del 
legno, ri.1l tronco alla torbà al- 
Tantracite. e m,i dicendo: una 
• stona meravigliosa » rico- 
-stni’.ta ne: suoi particolari, nei 
.suoi .segreti ep’.s»idi. 

Inutile ci sembra sottoli¬ 
neare Timportanza educativa 
di iniziative come questo con. 
cor.so, che SI riallaccia .1 belle 
tradizioni riel mosimento ope¬ 
raio Italiano, sempre attento 
ai nroblemi ilella formazione 
deU'inf.inzia. Ce da .augurarsi 


vincitore del settimanale sor -1 che quest.* attenzione non ven- 
teggio dell'Alfa Romeo * Giu- ga meno n-’l futuro, che «;ni 
betta» era il signor Barba- mostra corre quest.i divent-, 
liscia di Genzano tm.i •r,iàiz.»i;:,' 

Gl. GI.\NNI ROD.\RT 
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« L'U 


11 cronisla riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 

\JLJL A 

numero 68‘5-8ò9 


CON l.’ASSC.MULKA Al, OKPOSITO TIJSCOI.ANO 


Aperto oll’Atoc uno 
che interesso tetti 


jl dipenileiiti del Coioufle 

bfllttliyliQ 

i romoni 


l’iofoiido è il 
.1 i dipfiidfnti 


Miglioramenti economici e difesa delle libertà sindacali - La direzione azien- 
dale fa il possibile per evitare la collaborazione dei dipendenti. Pessimi servizi 


Avrenìmn voluto Irnvurc, 
K’ii .svr;i, nel deposito del- 
l'ATAC di i)ui/./ii il 

e. ivalieie che. osjni pon^eni;- 
pio, attende con noi il « 70 » 
alia fiMinata di piazza Itosolino 
l'ilo, e che, ciiiando il (ilohiis 
ritarda, comincia a passef>f;ia- 
re nervosamente .sotto la pen¬ 
silina («Il serviz.io fa schifo 
-- Us.i poi horhottaie in fac¬ 
cia al fattorino (mando final- 
iiicnte iiesi-,- a salire in vettu- 
i.i . l'eichè non iispettate lo 
01.11 IO? Vi pati' (|iie.sto il mudo 
ili li.itlaie la cittadinanza..) 

A\ remino voluto che fosse 
.il iiostio fianco .iira.ssenihlea 
SI s.iichhe incontralo con il 

f. itloiino MI CUI e solito river 

s. iie il suo maliimoie ed avieh. 
he c.liuto che non sono ciuckI 
Uomini vestiti di m'ro che ftel. 

t. iiio uno sijuardo frettoloso 
sulla sua fessela d'ahlionnto, o 
(|uelli che ituiilaiio il filolius m 
mezzo airinfernale traffico, ad 
.iM'ic colpa del (li- eivi/io, dei 
pienoni, dei iitaidi di un (itlar 
to d'i'ra. 

I,a .situazione, nella (jiiale si 
ò iMS(*rita ra.ssemhlea di leii, 
e tropiio nota. ! servizi puh- 
hlici di traspoito a Honia sono 
inadeftuati non soltanto al de¬ 
coro e .al iaiu;o della capitale 
d'Italia, ma anche alh' stesse 
esigenze dei cittadini, specie di 
(incili che non hanno la forlii- 
ua di abitari* nelle zone cen¬ 
trali. I parco - vetture è e.stre- 
maiiu'iite JoHorato (a};li anfio- 
li delle strade ipiante volte vi 
e capitalo di vedere un filobus 
con il trolley abha.ssato, in at¬ 
tesa del carro - soccor.so? 1, I.e 
installazioni fesse sono anti- 
(lu.'ite. Interi (|uartieri sono 
jicssimaniente allacciali al cen¬ 
ilo. jier non parlare, poi dei 
(.ollcHainenti tia (luaitiuri pe- 
rifciici, come ad esempio tra 
Monteverde e l'Iaiiunio. Le ta- 
iifle sono tia le piu alte di 
Italia ». 

1 diixmdeiiti hanno .spc.s.so 
nv.iiizato dello proposto por 
migliorare i servizi <« jk-r ftiro 
dcU'ATzVC un’azienda moderna 
«d oflicionte. K.s-.si eh»* jjiornal- 
ment(‘ .sono a contatto con il 
inibblico hanno Ji.ssimto il ruo¬ 
lo di avvocato della cittadinan¬ 
za. premendo continuamente 
.sui dirigenti o sulla giunta mii- 
nicii»alo. Le risposte doll'ATAC 
o del Comune sono state sein- 
pro desolatili. M:il pagati, co¬ 
stretti a lavorare, a volte, per 
dieci ore consecutive, i tran¬ 
vieri .sono stati trattati come 
iniru.si. fa* loro richieste a fa- 
von* di un miglioramento dei 
.servizi ..fono .state bizzo.samcnte 
rc.spintt*. la* loro offerte di col¬ 
laborazione lasciate cadere ne¬ 
gli "eiiteineiit»*. 

Non solo, ma dinanzi ad una 
richiesta relativa all'indeniiilà 
di men.sa e ad altre rivendica¬ 
zioni di earatlore economico, i 
dirigenti di'll’azienda comiina-i 


h* hanno ri.sjiosto con un as- 
.s'urdo '(‘iitativo di .soffocare 
ogni forma di lih(*rt:i nei depo- 
.s'iti' aboliti 1 (piadn miir.'ili, le 
riunioni, !.i di.stribuzioiK' di 
manife.stiiii, (piah-iia.-.i m.aiiife- 
stazioiie di vita oi gaiilz.z.ata c 
democr.iiiiM Al dcuo-iito 'l'u- 
Fcolaiio. un (ilngciitc (* giunto 
al punto (Ij .s;ia|)|>ai(* dal mino 
ima c,i.s..('t',i ctuitcncii’e ic of¬ 
ferte dc'gli opci.(i e d(*l per.'O- 
ii.'ilc viaggi,iuf(* .( f.avoie (li sei 
coiniiagni di havoio ricover,atl 

Iti ini MUl.ltOIKI 

L ‘l'.i .a gocci.A ch(> ha 
folto : 11 * il VM'O. If*ri 

-era. a.Mc IH i(c!r(*ii(>! me (•(■- 
po-iito (li {ii,iz.z..( Itagu.'U .-il .s'oiio 
liuiiit, (luciiiil.i c ciiKpicce.ito 
ti.uivicii ("(*10110 (incili th(* 
a\(*v;(no .i/ipci.-i oliljaudon.a’o il 
SCI vizio, con il giuiitiolii* di 
pelle, gli .-tiv.'ili c il b(*rrett'i 
c()ii il iiegio d'ottoiic; c'erano 
gli opi*r;ii delle offlciiu* iu .glnc- 
cii(>tt!i e heiM*tto. f.ittorim, 
conducenti e controllori chi¬ 
ave vano smc.-;,.o òi divi.-'i. 

Si .sono affollati .-otto un.i 
scaletta 0 eliiocciola •l'.i.Mor- 
inata in tiihuna improi. vincita 
.sulla (|u:ilc .'iprr^ii po¬ 
sto i dirigciili sindocali. l'ono- 
icvolc l(ui)C(i, Ni*ìlo .So,.lini, 
'rcrribili. Palli'.-tchi. Ubaldi e i 
mciiihii delie coinmi.ssioiii in- 
teliu*. 

Quando Soldini ha fatto il 
suo rapjjorto (*d ha jjarhito del- 
ratteggiamcnlo tenuto d.iiT-Atac 
dinanzi alle lichie.sie di mi- 
gliorameiiU «*conomici, dalla 
folla è partito un boato. Con !(* 
mani aperte a coiu-a sulla boc¬ 
ca, controllori, fattorini, coti- 
duci'iiti. operai hanno gridato 
a p(*rfìillato .. K’ ora di pian¬ 
tarla... Di.-'ogna finirla con (p.c- 
■■Ua politica 'r.irta.ssano noi (* 

la ciltadiiMn/.i. I.c grida 

.'(ino diventali* un coio (pi.unto 
.'i (■; parlalo dei t('i,«itivi a, t».])- 
pare la Ixicca al personaie, e 
di .sojijiprinieic !<i li))(*rtii m*i 
depositi. .AI microfono ,'i era 
avvieinoto Rubco che par-aiido 
dei dirig(*!iti dell’.Azienda e di 
(pieili delia giunta c.'ipitoiina, 
aveva fatto riferimento .t Sc"*l- 
lia e aih. l(*giiat;i jiresa dtil di¬ 
rigenti* elericali* di C.'dtagiro- 
ne. .(Alle elezioni — li.i urlato 
un vecchio fattorino — bi.'n- 
gna f.ar fare a qu<*stn ixilitica 
la line di (niella di Sci'lba...,.. 

.. na.-,ta. .'i .sta portali hi alla 
rovina IVizicnda ... ha gii(lato 
Un altro 

f/<i.s.semblea do/Ki i di.icor.si 
di Soldini e di Rubco ii.i deci¬ 
so di cominciare hi lolla, Jn 
lutti i d(*po.'ili verranno sospo- 
.'i gii straordinari »> i (.-o.-dd- 
detti .. ri|)o.si lavorati ••. Cià ;(>r: 
mattina a ’ru.'colaiio .'il vetture 
sono rimaste nel depo.sito, in 
seguito alia .sospen.sionc di duo 
membri delia Conimissi.'ine In¬ 
terna. A Porlonaccio una (jiia- 


.'.'intina di vcftiiri* .-o;io u.scito 
con grand(‘ ritardo. I trin.'i(*ri 
sono di'ci.si a farla finita con 
i! pugno di dirigcnli ciic fan¬ 
no la fxilitica dcil’A’ac c con 
la (liuii' i capifoliria Ci r’U-ci- 
lanno juiin.i cli(- li* “lezioni 
.segnino rinvio in p-n •ìoik* 
degii uni (• dcH’aitra 


Conversazioni di stasera 
sul rongresso del PCUS 


malcontento 
li.i i dipendenti del Comune 
• ielle da vari mesi attendono il 
jiagamento di quanto loro com¬ 
pete a seguito della attuazione 
(Iella prima fasi* del congloba¬ 
mento delle voci di r(*tribUzio. 
tic, ili con.-eguen/a d(*i decreti 
delegati 

il Consiglio comunale, fin dal 
0 diconibie 1955, iia deliberato 
il nuovo trattamento ecoiioinl- 
co, e - gli spiccioli -, derivan¬ 
ti dall'applica/inne di tale de¬ 
liberazione, .sono stati già cor- 
iisi>osti ai dipendenti eoimina. 
li; i (piali, peri), attendono in¬ 
vano la somma, assai jiiù cijii- 
si.sfentc, clu* costituLsce la -o- 
.stanz.a di tutto il provvedi- 
memu. 

In.somm;i. la Giunta pur con. 
ccd(*ndo dei piccoli acconti, si 
ritinta di corrispondere l'inte¬ 
ra somma, tiincerandod dietro 
prete, e ri'sistcnz,. (li*ll Autorità 
tutori.I 


IMcrcoIcdi 7 mar/.o in tutte 
le sc/ioiii del r.C.I. si lerran- 
1111 cniivcrsuzioni, assendilec, 
sul seguenti* tenia: 

« 11 X.V Cniigressu del rCL'S. 
La Ir.isformazioiii* del soeia' 
lisina in sistema mondiale apre 
nuove vie e prospettive di vit¬ 
toria ai lavoratori ». 

(fucsia sera avr.tniin luogo 
coiiversa/ioiii sullo stesso tema 
nelle seguenti .sezioni: Appio 
Nuovo. 'Trastevere Ripa, Valle 
Aiirelia, Ostia Lido, Porla Alag- 
giore ; sullo ste.sso tema saba¬ 
to le cniiversarioiii si terranno: 
a Itorgata Alessandrina, 'Tra¬ 
stevere, A riccia. 


Conferenze sui libri 
di Cervi e Sereni 

.\ssciiilJlcc |iu|iularl l'oritiiiiiaiiu 
ad aver Inoro sol lihrl di Alcide 
Cervi e di Marina .Sereni In pre- 
parazluiie delie due riornate di 
ilifriMlone indette per sabato e 
doiiienlca con l'obbletllvo di por¬ 
tare a 50.IHIUI) fainirlie roniaiiL* 
le due o|iere della ('(diana • Il .Ali¬ 
none . (I(*rll KdilorI Itliinltf. Coll- 
feren/e avranno Inoro rpieita 
(era a: Latino .Metriinlo ore 20, 
Renalo (ìlaelietti de| Comitato 
Centrale del l•.C.I.: 11. Flnoceblo, 
ore gO. l'raiieo lt.aparrni; ((nadra- 
r«. ore gl), don. Arriiando Colica; 
Anrefia, ore '.;il, prof. |‘ietro Cori- 
rtlaiiu. 



IMPRESSIONA NTE SERIE DI MORTALI I NFORTU.M 

Un operaio sepolto da uoa fraoa 
e un altro ucciso da un carrello 


accadiili nella gioinata 


Altri tre {^ravi iiifortiini sul lavoro sono 
ili ieri — Paurosa catlula di un manovale edile a 1 orla Maggiore 


VKSILA.VO SI I, NOSTRO SONNO — Ieri m.itUn.i .ille 
n..'tO. nel (orlile di l'.il.iz/o Vaicntini, pre.scnli numerose 
.iiilorilà, r.ippresent.iiize dcM'A.N'CIt e del vÌKÌIi notturni, 
ha avuto Inoro l.i simpatica ceriinoida per la consegna 
delle medaglie ai valore .li seguenti vigili notturni, ri- 
Slittali piìi meritevoli nel loro duro servi-zio, durante 
il l!i35: .Mielieli* FraiieO (.illa menioria), .Michele Iloz- 
zetli, (hirin Itr.iiidi. Ooinenieo .I.iv.irone, \'irgll|o Rossetti, 
llionigio 'ITivini. .Aldo l'as(|ilatini, .Meco .MiUieinetii, 
Kdalu Itellaeanzone e l’aolo (iabrlelli 


r\.\ l{|ìll.l..\.\"l 'l': OI’KItA/KÌNK Dl':i C.MtAHI.NIKR I DI S. .\(I.NESK 

Tratti in arresto in 48 ore gli antori 



tl7IÌl5Ì 


titilli! lulllUa ul IIC 


lUff i3dllilVdlff 


ì. iìili’sciìtneo r min ^ioDiinc hiìUorifm — ( nino ò slnin /inssihile l inirncoinro i 
rnpinnlnri — Olla liinnnni n/i/nirfononli ntì min siniiM (lonmirinli nll’.lA!. 


1 


Forse sarà riaperta 
la scuoia Visconti! 


La Lista cittadina invita a studiare la possibilità 
di attrezzare l'edificio restaurato airArgentina 


T co;..'iglicri (lell;i Li.-^la eit- 
fn(!.;i.i haimo di nuovo .sollc- 
v.ifo i;i Con.siglii) comunale il 
jir •b.'ema della si-stemaziom: 
(ic;!.-i .cuoia medi.i •• Vi.'coiiti 
ehm -.1 eom'é noto all'acoe.'-o 
£icg;i .'ilimiii in .seguilo :i pe¬ 
rizie e'('guite dai tecnici dei 
vigili dei fuoco e del Gemo 
civile. Per ijocca dei oonipa- 
gi.i GRLSOf.LA c NzVTOLI, la 
L:'t.i citt.'iclina ha propo-lo di 
prcidere jn cen-iderazione la 
po.-sibilit.'i di atirczz.ire alcimi 
joc.iii delTedifìcio di \i;i S Ni¬ 
cola d(*' Ce.'.-irini ( .Argentina > 
ci recente re-t.iurato. orde 
con-cntire la frequenza ai cor- 
."i lino .'(La lille deiranno ‘■co- 
la.'Dc'' Si potr.i \t\lere j:) .'i*- 
giiito .'1 (piale -ohiziom* delì- 
:’!’i\.'i del i>r.'blem;i .'-•.r.'i po - 
.'-.bi’e giungere O.i (prin:.. h.i 
i.'iicrc eomunic.'iTo i; .'^INDA 
(’O. non c afflitto d.i e-cluder.-i 
clic, dopi* riillimaziom* delle 
•. 1 .feri'.ri perizie in oors.) ;.•! 
(ipcr.i dei tecnici del Comune, 
ririificio di vi.i ‘.egli .-Vst.'dli 
po '.t e-sere aperto di n'.iovo 
nr .,1 alba l'g.c deH'.'inno '-cola- 

L Sir.(LiCo ha in-i-:itv> su 
fiiicst'ultima po-s-ibili:à .al pun¬ 
to c'ne e'sa appare ora c.'mo 
la piu prob.abile. Alunni e m- 

gn.anri. dopo anni di penn.i- 
m nz.i in un edifica» (lecrop'.to 
privo di .'crvizi .vleguati (\: 
efficienti, dovrebber.» c.i mi*»- 
\(» tornarvi iK»nO'.t;ìT.le Io -ta¬ 
to di dubbia staticità, che ri- 
ina-ribbo anche nel ca‘o in cui 
una *.'00% a perizia giunge.-'C a 
co .elulioni n- n di'per..nti 

M' evidente che nel r.a-o ir. 
CUI le condizioni -tatiche non 
eon'iciia'soro il ritorno alla 
scuola di pr.'dos-ori c alunni- 
o-rorrerà cercare una -oluzio- 
ne provvi'ori.T e in ceni ca'o 
una .''duzionc dcfinitiv.a (iella 
questione Fino .-d or.a. nu'.I.a 
si è riusciti a concordare. II 
Corriiine non ‘.i che nesei pi-j 
cliare e river'.-» 'uì Provvoii- 
tor-'i’o, come ha ebi.'c-amente 
rdfermrt'o il Sindaco, '.'incom¬ 
benza dei liceali da reoe-ire a! 
centro Sicché, la soluzione 
prowisoria '.irebbe quella ciò 
ventila*.''; utilizzazione di p.ir- 
*» del locali del liceo Viscon¬ 
ti al Collegio Romano, di parte 
deU’istituto Fuà Fusinato a via 


Quattio Novembre e di alcune 
auh» del Fo.-icolo Dal c.'uifo 
suo. il Comune -i è dichì.'irato 
di.'posfo a mettere a di-.po.'i- 
zioitc del Visconti dui* piani di 
una scuola alla Garbatella. 
Qiic'ta pos.'ibiIiIà non «* sfata 
iespint;i dalla .signorin.'i MUll 
(de > a condizione ( b(* gli .a- 
Itnini vi'ngnno (pioti.lian.-imen- 
te aiilolrasportati. Come .'olu- 
z.ione definitiva, -à peii'-a alla 
e.\ (pie-;tura al Collegio Uom.T- 
no e ai locali chi* si rende- 
r.'imo liberi col trasferimento 
airilUR del mu-co Pigorini. 

Con roceasione della di-ciis- 
sionc -sul Vi.sconti, Bl'SCIll lia 
ricord.Ito elle uirallr;» .--ciiola. 
(plella d.'I Trullo è .-t.ila chiu¬ 
sa in que-ti giorni per fatÌM.*en- 
z.i deirt-dilin.' I! fìin-iaco ha 
iiiforni.it.) chi* gli alunni -..i- 
r.'C'.ni» tr.isferiti ;ilhi -cuoi.» P.i- 
.-C»»li .--Ull.l Po.tlK’Il-.' 


' .'ibiiiicM' delhi ll'/lenza 
Pai ioli e (li (liazza Hologna, 
eongiuiitamciUe con i militi ed 
dirigt'iili d(*lla II Coiiifiagnia 
ititeriia, al tcrmiiie di una bril¬ 
lante (iperazioiii*. hanno tratto 
in arre-to gli .nitori della la- 
l'ina consumata ai damii del 
go.store (li una pompa di ben¬ 
zina, .signor KiJuiocsco Schla- 
v'ollo. Si ricorderà che lo 
.Schiavello, adescato da una 
moiulaii.a. (*ra stato rapinato 
della somm.'i di 75 mila lire e 
lipetiilamente colpito a bi-tsto- 
iiati* nel capo e lasciato dal 
lapinatori a terra, come morto. 

Kcco come .si ('• .svolla l.a 
brillante operazioni* dei ca¬ 
rabinieri. 

I.o Scili.ivc'llo, elio .'ill'atto 
dcir.iggrc.s.sioiK* .si era finto 
morto, aveva avuto mudo di 
vedere bene in fiiceia .sia la 
donna cln* i suoi duo compari 
rapinatori, il go.slore del di¬ 
stributori*. avvicinato dalla 
donna verso le 2’2, aveva notato 
che costi*! era rientrata nel 
vicino c:iirè con due individui 
Gli stc.s-sì .'-conosciuti erano In¬ 
sieme con la donna, quando 
questa all'ima i* ritornata dal 
lienzinaro. I rapinatori erano 

gli -Stl'S.-i 

Prima di oss(*rc colpito. In 
donna aveva parato gli occhi 
dello Schi.'ivollo, allo .scopo di 
non pernioltcrgli di vedere in 


1 x 4 *' i*Ai|»ìiie ilei 111 (M'^Éiiiiiaiia 

o GlOVniH’ 211 FP.nitRAlO. ()UK 21, — In un bar della 
tja 'TuKColana irrompono due giovani, e armi alia mano 
si fanno conHCgnarc IH mila lire 
O SAIIATO 25 FFRilRAIO, «RE 19. — In località Capo- 
eroce a Colonna tale .Armando .Mugliarclli di '26 anni 
viene aggredito e derubato di 10.250 lire, 

— ORE 20,20: L’avvocato Vincenzo Malestrieri Cosi- 
inelli, e una donna che era con lui, rapinati da due 
banditi armati. Ilnttino: 18.51)0 lire. 

— ORE 21: L'auti.vta Paolo Iacono e Maria Grazia Por- 
cheddu rapinati da due uomini bendati in via della 
Serpentara. 

O LUNEDI* 27 FEBllRAIO, ORE 22. — In Piazza Nostra 
Signora di Guadalupe Angelo Giuliani derubalo di una 
borsa conteneote circa 100 mila lire. 

O MARTEDl* 28 FEBllRAIO, ORE l. — In via Costantino 
Mai.s Francesco iìchiavello di i6 anni aggredito e rapi¬ 
nato di 75 mila lire. 

O mercoledì* 29 FEBBRAIO. ORE r2. — A For Sapienza 
Angelo Pinlo assalilo da due giovani e derubato di 
4.250 lire. 

— ORE 12: In via Appia Nuova Maria Tc.sta di 16 anni 
sventa un furto nrl .suo negozio rimanendo ferita 



.M.if.ilila Tiziani l'adr.scjtricr 


CRON ACHE GIUDI ZIARIE 

Condannato a 4 anni e 8 mesi 
ruomo che accoltellò l’amante 


faccia i rapinatori. Ma. come 
abbiamo accennato, il benzina- 
ro ha |K)l avuto modo di osser¬ 
vare i due aggressori. 

_ Sull.'i baso di queste indic.i- 
zioiii. i c.'irabinieri iniziavano 
le ricerche dell,-i donna al c.af- 
(ò, cd apprendevano che ora 
stata vista. all’Indomani della 
rapirla, iu.sicine con un tipo, 
de.icritto bene d;il beiizinaro. 
Indag.incfo da un caffè all’al¬ 
tro, 1 carabinieri sono final- 
mento riusciti aci individuare 
bene la (l(i;ma i-d a sapere do¬ 
ve abitav;i Costei, rispondente 
al nome di Maf.nldn Tiziani. di 
2-t anni. tiaUerina. veniva arro¬ 
tata alle ore 11 nella .s'ua nbi- 
tnzioii,' in via delle Fo.ss(' di 
S Agne-e 12.1 Tradotta in ca- 
scrm.'i. la Tiziani .si chiudeva 
in vili irriduci'oilc' muti.smo. 
m.i. dopo stringenti intcrrogn- 
ori. finalmente alle ore 22 di 
mercoledì ser.i cnnff*.s.sava tut¬ 
to. nia dichiarava di non co¬ 
noscere i due r.ipinatori 
I ('.(rabinii'ri. 


trattuvasi di*! 24enne I-eonardo 
Ciniini, pittore edile 

-All,, ort* 7 di ieri mattin.'i 
il De Augelis od il Lcra con- 
fc.-.s.iv.'iiio di e.s.sere gli autori 
della rapina Pare che il Ci- 
mini. invece, ancora non abbia 
confesL'^ito 

P.irio dclit* somma rviliata al¬ 
lo Schiavcilo c .-.lata recuperala. 

I I carabinieri dei Nucleo di 
Polizia giudiziaria di Roma a 
.seguilo di lun’ghc ed attive in- 
(lagi'ii .sono riii.sciti a scoprire 
cd individuare tutti i compo¬ 
nenti ],* b.ind;i di rapinatori 
capeggiata (ia - Dan, Tameri- 
c.ano ». quel D.anilo Crivelii, di 


.■ìttivniiK'ntc le iiinagini. veni 


vano a sapere* che i due baz- 
i.cav.ino hi /oii.i cd .abit-avano 
nt'll.a .stC'.'.'i, Vcr-o le ore tre 
ingenti forze di c.ar.abif.ii-ri ae- 
rcrehi.iv.(Ilo le o.ir.acche delia 
b.utcri.i Norm-ntana, ed in tal. 
modo s(»rprenievano nel letto) 
r\,do Iat.i. di 28 .inni. .auli.sf.a, ’ * 
abit.ui!.* 1 - vi, Etiopi) 1. e 
ill.i b'i.'c .Hclle ir.ciicazioni 
civtlti* no’.rint'zrrocatorio ,;I 
Lc:.i er., v i't.a con !.i i 

donna .al e.iffeì. veniva acciuf- 
f.ato aiietie Geranio De Angelis, 
22 .anTìi. formio, abitante in 
.1 Etiopi., t.T. 

M.-’i’.cav.i ancora il - palo -, 
e.i i c.arabinieri I> .'orpronde- 
V .ino a lotto “clh, .sua abita¬ 
zione in v:., Mii»io «^cevol.a 60: 


25 anni. d;i Como, che il 24 
febbraio, .a .mie poche ore dalia 
tapi.ni man.» .um.at.a consii- 
m.-.Ui .ai danni uel gestore vU-l 
t'ar l.ilteria di via TustMilana 
Il t’»3.'i. signor Salvatore Konia. 
v«a.iie arrc.'f do insieme con 
Vittorio Giglio, di li) anni, d.i 
Cat.mzaro (il quale miro nel 
l'ic.ale indo.S'.itKÌo :i;i camice 
rsontir.u..ndoji,i,„^„^ e Pihkic Pacifici, di 23 
'''■inni, (ia Ronva 

E' ri.'idfaTo che il Crivelli, 
prt-.seniando.'i come ,ai gang- 
-te.'. .autore di clamorosi colpi 
laore.vchi a Chicago, era riii- 
.-cito ad .ittr.arre lu'ila .■su.) or¬ 
bita Ujj gruppi ai giovani, con 
(f.i.iii - - come ri.'ulta d ,Ue 
l'To s*('s-c confe.S'ioni — .'i 

pro,ion“\a dt ••ffctiuare un, 
seri»* di cl.)ni.a',»-o rapine Di 
f.'.tto il Crivc’.!i :ion er.i ni.ai 
:4-.d.)to .)Ile-tcro. e .s, valeva 
.-■otti ;i eer*e .-ne nozioni o; 


nella 

(pici 


esperienze (ler trascinate 
-uà delittiio.'ii a*tivit;i 
giovani 

Alla fe.sta di questa banda il 
Crivelli aveva U'n'.itlo due ra¬ 
pine una ai danni tic! g(*store 
della tabaccheria di via Sa- 
lento ed iiii'altra ai danni del 
proprietario del bar .. Me.ssicii •• 

Sono .sfati pcrUmfo denun¬ 
ciati iilhi Procura della Repub- 
lilica per a-V-'ociazionc a delin¬ 
quere il Crivelli, il Giglio evi 
il Pacifici, che .sono, come ab¬ 
biamo accennato, tigli tirresti; 
nonché Franco Ruberti, di 18 
anni, da Fniscati; Giancarlo 
Adde.s-so, pure di 18 anni, da 
Roma; Roberto Pellicci;i, di '27 
.'inni, (ha -Siibiaco. e rniidonte 
tid .Ariccia: Giu'i'ppe Gugliel¬ 
mi, di 18 anni. d;> Pietracupa 
(Ctimpobasso>. residente a Fti- 
briano. e di pa.ssaggio a Roma 
per motivi di lavoro. Infine è 
lato anche denunciato, per 
concor.so in fals;i dichiarazione. 
Ilo Pellegrini, di 29 anni, da 
yiarino, le.sidente a Frascati, 
istruttore di .sciiolti guida rii 
auto 


Un mortale infortunio sul 
lavoio e avvenuto leii alle 13 
m una (ava di pomice a Sa- 
Liofaiio. L’opciaui Luciano 
Scaipelletta di 20 anni abitan¬ 
te al km. 18 della Elaniinia, 
■.lava lavorando sotto una gal¬ 
leria m località Grillarti (luan- 
(|o, tid un certo punto la vol¬ 
ta gli e crollala addo-so sep¬ 
pellendolo. (ìli altri (jperai 
(Iella (ava sono aicor-i sul 
luogo del sinistro e affanno 
saieente htimio estratto il cor¬ 
po f(-iito del loio comiiagiio. 

A fioido di una tui ti. ino tuie 
(il p.issaggiu lo Scili pelletta e 
■.tato ti asportato airuspedale 
(Il .S. Giacomo dove e "tato 
iicoveriifo in osservazione. 
Mi.lgrado le ciiie ropeiaio e 
deceduto d(>Do un'ora. 

Un operaio di Nettuno nel 
pomeriggio di ieri è .'tato vit¬ 
tima di un tragico infortunio 
sul lavoro. V'erso le ore 15.30 
.li ieii Mario Cibati, di ;t2 an¬ 
ni. menti e erti intento al la¬ 
voro, [irc'-o il Centro speri- 
mentah* di artiglieria, a Net¬ 
tuno. per eau.se imprecisate e 
.-tato investito da un cairello 
elettrico, il quale e passato .so¬ 
pra il suo corpo, imifllaiidolo 
orrendame.nle. Piefostamente 
soccor.so e trasportato al vici¬ 
no o-pcvitilc civico, il Cibati 
è deceduto poco dopo, ver.so 
U* ore 16 E’ in corso una in¬ 
dagine per accertare le cause 
che lianno determinato il ter- 
rilietinte infortunio. 

Nel cantiere della coopera¬ 
tiva « Alamari » in via della 
Balduina 41 un operaio, tale 
Attilio Moscato di anni 35 abi¬ 
tante m viti delle Giunchiglie 
II. 41, mentre attraversava il 
cortile ('• stato colpito aliti te- 
•>ta (la una palanca caduta dal- 
raltezza di circa 12 metri. 
L'iii)(*riiio e stramazzato a tei- 
r;i con un grido mentre dalla 
ferita sgorgava copio.-si il 
sangue. 

Trtisportato nH’ospcdale di 
S. Spinto il Moscato e stato 
ni'overato con prognosi ri¬ 
servata. 

Sempre nel primo pomerig¬ 
gio (li ieri un altro infortunio 
è accaduto m via Tiburtina 
534 nella fabbrica di mobili 
* Mirti ». Il tornitore Teodoro 
Capobianco di 20 anni abit.inte 
in via Pc.saro L mentre stava 
Inveì.andò, (* .stato agganciato 
per hi giubba dalla parte ro¬ 
tante della macchina e scara¬ 
ventato a terra. 11 tornitore, 
die ila riportato la frattura 
della gamba destra, è stato ri¬ 
coverato aH’ospednle di San 
Giovanni e giudicato guaribi¬ 
le m 90 giorni. 

Infine alle ore 19.L5 il ma¬ 
novale Bruno Di Carlo di 35 
anni abitante in via Attaliana 
'21 e caduto in una fogna pro¬ 
fonda circa 4 metri riportando 
grtivis.sime ferite. Il Di Carlo, 
che lavorava per conto del co¬ 
mune a Porta Maggiore, è sta- 
t'> estratto dai .suoi compagni 


(il lavoro e trasportato 
l'ospedale di San Giovanni 
ve vei.-,u in preotcìiiniriti 
dizioni. 


al¬ 

do- 

coli- 


Caraiitivano una occupazione 
a ch i ìiersaiia 3Dfl mila lire 

I re 11 lui ri* ppi'.soiK* IrulTate da iiiiii sudi- 
t riile sociolà - l.u indagini dei carahiniori 


Deraglia un tram 
a Monteverde Nuovo 

Ieri mattiiui ver-o le oie 8 
un tram della linea 13 ha de- 
ragiiato alla facon vallazioiu- 
Gianicolense a Mi.iiteverde 
Nuovo |)er fortumi 'en/;i gra¬ 
vi conseguenze tu'* {(er la vel- 
luia m* JKT I jias-eggen. 

Il traffico pelo Ila ■.iitiito 
una '.osta di alcune oie cau¬ 
sando un di'iigio min indiffe- 
lente per (\U('i cittaduu che a 
(luell'oia dovevano lecai 

l;t VOTO 


-1 al 


Dop.) liinglie e pazienti in- 
ti.igmi il nude») di polizia g:u- 
diziori.) dei carflb;.''.ieri di San 
Lorenzo ;:i l.ucina è venuto a 
eap.) de'il’.a'.tività truffaldina 
e.sp’.e'at.a d.i una sedicente .'o- 
cietà n nome del'.i qu.iie .sette 
persone h.anno truffato coin- 
ples.s-vamente nove milioni di 
ì;re a trent.ilré cittadi.-.i cui 
»•:« promess.s,i un'occap'i- 

z:o:ie. 

Qtit'.s:.! .sedicente .società, a : in 
mezz.i d'ir.serziont .'ii un .gior- 
n.i'.e del m.nftino. ha .attir.ato 
tren'fl'rc pers<ine bisognose di 
nn',>c.:upazio:ie. e dietro ver- 
.s.amento dì 200 ed enc'ne di 
3C0 miia lire, h.a prome.sso un 
;si't.) di guardiano e di u.scicre 
noi luoghi di lavoro, cin* poi 
•:,>n è .st.ì*o mai n.s.sogn.T.i. 

Son.i .stati pertan*,) denun- 
ci.j'i a piede iióer»» ah.-i Pro¬ 
cura delia RepufabiiCfl il .sìvii- 
cert,' :::gegnere Eioard.i Fer- 


iazza. a’oitante in via Levici 8. 
per truffa continua ed u-surpa- 
rione d: titolo .';ccnriemic,i; 


L.a II S<’7:one d,'’.'.n CAirte di 
.\ss;je ,pro' N.ipoiit.'mo; PM. 
Fas.anii iia roti.i.nnii.it.i Fmn- 
i-e.'co .Xg-izzin.) i 4 anni e 8 
me.'i di re.'':iis:or.e. p.ù 2 mr.si 
d: «rre.'.M. p,'*r ten.fito omici¬ 
dio .\.i , difesi i;.. .iv\oc.i;i 
Gin.-eppe Bucci ,n'.e e Pio Coo 
Il 12 noiem'nre delio 'corzo 
anni iiiomo feri con :mmc- 
ro.se co'.te’.hatc. svi'.l'aygine de! 
Tevere pre.sso h. Basilica di 
S P.'io!o. l'am.ante Emi’.i.a P!'*»- 
stine Dopo .ilcuni anni di con- 
v;v,*nza ad .\,’rig,»".:o ed 
Co=enz.,. !a doma er., \''nii'n 
.') Rotn., unendosi ad un ai'rol 
nomo La geio.-.a e hir.i .irma- 
ror.o : 1 ;u ,:.o d,''.'.'.\-'ozz:’'.o ;! 
qii.-iie. subito dop,i :J f(*rime.-i- 
to. accompagno h, donna .ai- 
i'o.-pe.laie S. C.amiho 
• • • 

E' iniziato ieri dinanzi alia 
I 5>ezior.e dc'.Ia Cor*,-* d'.A-ssi- 
se (pre.s. Fa tgar,. P.M Lo;.- 


zo* .i processo contro D.imr- 
-ico K.irineìii. imputato di ten- 
• f.i o-ntcrdio. .\h.> dif,\' < l'.iv- 
\o,',.' > Br.tfom. iNirN- civUe 
\ 1 . . 1 .'*. 

II pr.'uo : ovt'iu.ire I9,i3. .a 
Cottone'.io i:i provine:., di Ri,*- 
* 1 . ;'. r'.ir;ne:'.i e.sp.ose :iove col¬ 
pi (i'arm.i li.i fuoco contro la 
fidanzata Domcn:.' < Giie.stri. 
sc.i:n.):;.:i>ioI;) ik-r ia .sorei.a d; 
lei Giii.-'Cl'p::.., i; gi.ii .motto 
m »'.gr.«do i! fidanz.i- 
tr.e.-.'o. .,\c\.» mol: , .-.iiupati.-t 
pt^r l'.r.tro ragazza che pt^rò 
'.'..ve\ . ri'.spin'o 


.1 l'.ir'e d; C o:'.e ha 
•».' » r:cor'0 prt'.stsnt.'ito 

ti \y ndito ;Ti;'..anese Bar¬ 
ri d.a. difcn.'.ir»'* '.vv Fthp- 
U.ng ir,» E' ,-t.)t,i ricor.o- 
.sciiiM i'i.su'-si.sten'c il r,'ato di 
associazione a (it'Iinq.iere per 
cui a! condanna*,-» verrà mri- 
g.i*a !.i pena, p.ir s«'nz.a ce’.,*- 
nrare ..:i naoso proce.s'O 
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.\ldo l.rra. Tanlista 


MENTRE CO NTINUANO GLI ACC ERTAMENTI 

In alto mare le indagini 
sulTomicidio del tedesco 


Nenmier.o '.a giornata d; ieri ore 15 per farvi ritorno verso !e 
ha portato elementi csmcrcti suha 119. Mezz'ora dopo, con visibile 
uccis.one de! tedesco Hans Geor-i fretta. Han* George u.sciea nuo- 
ge Stepschir.'lcf avvenuta, come I vamcntc per recarsi ai tragico 
è noto, una .settimana fa sotto ti |appu '.:amen!o 

ponte Marconi. la Mobile con- | - ■ 

I.tiua gl: aecertaments pres>o ; | 

Monti d; pegni, i pensionati per i 
stranieri me-iTre !,» polizia (fe; j 
CostuTT., dal canto suo sta inter¬ 
rogando decine di persone che 
frequentano l'ambier.te equivoty-i 
nel quale e s^'alunto il dehtto 
.Ahn particolari .-i sono agg.un- 
li a queh: g.à pubblicati. .■\d 
esemplo di una tetterà che Hans 
GOiirge ha ricevuto da un mili¬ 
tare nclia quale quest: afTcrmava 
che .'.'irebbe tornato a Roma. Inol¬ 
tre e .stato assodato che iJ tede¬ 
sco ha lasciato. neifuTimo corno I . c- ,, 

della su.a V ta, !,a ce'.In dei con- |V**mati a.hi Scarcella piopo- 
vento che l’o'iutava ’a sera .i;> | uoudogh un affare. 

j Ter 14 mila lire gli corise- 
I griavano suiri.stantc un pac- 
jchrtto contenente 100 dollari, 
limitile dire che il contadino. 

I qiirnrio ha slegato il pacchetto, 
h.a trovato solo dei fogli di 
ca:ta. 


Fr.nnco Mnzzc’.ti. di 2'2 anni, 
•roiftn'o in via Ah'for E'aus' 
:i. 12. cnmputi.'ta commerci.l'.o, 
per concor.'o in truffa conti¬ 
nuata con il Fcriazza e man¬ 
cato versamento dei contrib'af. 
di i.-.va'.idità e vecch.ai.i; Ma¬ 
ria Guisa Grabirei'.i. Ncdov.t 
GianncIIi. di 40 anni, .nbi'ante 
vìa XXI .-Aprile 21. por truf¬ 
fa continuata donni rii -33 
per.sone; nonché Ciaudio Mas- 
seroni. di 29 anni, abitante in 
via Catone, ra.gior.iero; Giu- 
.seppe Ma.strocinque, di 30 an¬ 
ni. abitante a Torre in Pietra. 
!o;*o 4.S. disegnatore: .-Aivaro 

Lirenzini. 22 anni, abitante ini 
via La Goletta 19. geometri; 
.An'onio Cecconi. 38 annt. «bt- 
t.^nte in via Don R'uo 21. 


Gli davano 100 dollari 
per scie mila lire 

Un lor.tadina d; S. Giovanni 
d'Acr:. tale Cosimo Scarcella 
di 43 anni ieri verso le ore 13 
nell’atrio delia stazione Termi- 
n* è stato truffato da due le¬ 
stofanti con un sistema piut¬ 
tosto ingenuo ma che però ha 
funzionato. I due >i sono av- 


Assicurazione cbbligatoria 
per gl i automob ilisti ? , 

Ieri SI è concluso. a'.Ia S,>c:età j 
romana di Medicina Ix'gale e j 
dette .A.ssicurazcorii. l’amp.o di- j 
battito aperto n C6 detto scorso j 
mese sulfopportunità d'introdur- j 
re anche in Italia l'a.-v.s.c.iraz.or.e > 
obbligatoria per la responsabilità 
.'iv:le degl: automobilisti e d; dar 
vita, nel campo della strada, ad 
un diritto comune europeo. 

r. relatore uiTiciale. prof. Guido 
M. Baldi, ha sottolineato t: suc¬ 
cesso della tornata scientifica pro¬ 
mossa dalla S(>cietà: il pressoché 
unanime schieramento a favore 
(fi un indirizzo di potinca legi¬ 
slativa tendente a far uscire 
i"Ila!;a da 'Una condizione d'infe- i 
i rior.tà. I 

•Aila fine de; d,battito. pre*;e- 
(}uto in f'jtte re .sedute dal prof. 
Gcr.n. l assemb.ea ha volato una 
mozione con la quale la fV>c.e:à 
Romana di Medicina Leg.iie e del- j 
’e .Assicurazioni si è sch:era*-a a | 
favore di una assicurazione ob¬ 
bligatoria. 


Tifit Ir mi«xi fiTitt irriirr 
fitnitt al COS granxcuta li gmx- 
tiiKxr iti lAn csitrxrxti tl za??): 
U <t Iratrix il XX C«£|riMa lil 
fCnS. cAt tirxx-a a liigziiz.i» i* 
tl grrnt 4i ISO iitr 


Culla 


I-a ca.sa del compagno .Antonio 
Sanrocchi, è stata al'.etata da..a 
nascita di Fabio .A; caro com¬ 
pagno e alla sua consorte, va¬ 
dano gli auguri dei.a Cei.u a j 
U.E S I.S.A . 

La casa del compa.gno .-Al¬ 
berto Nascimbene. Segretario 
della Sezione A''tllaggui Breda 
è stata allietata dalla nascita 
di vina bella bimba, a nome 
Marinella. Auguri v.vt.'.s m;. 


Movimentato arresto 
di un 1^0 <l'auto 

Ieri mattina all,* or(* ll.-tb 
un giovanotto (* i*ntrat(> furti¬ 
vamente nella giai(Inietta che 
la .signora Milena Tialdi abi¬ 
tante m via Mon/a 2 aveva la- 
.sciat.i inrostudila davanti al 
negozio. Il lestofante, me.s.sa 
in moto la macehina, si i* di¬ 
retto verso via Mecenate. 

La l'iglia della pnprietaria 
dell'auto lia peri» dato l’aJlar- 
nie e alcuni cittadini, a bordo 
di una macchina, si sono dati 
all'inseguimento. Il ladro lia 
jierso il controllo della mac¬ 
china. andando a fimi e contro 
un automezzo die proveniva 
in direz.ione contraria alla sua. 
I! giovane è .stato cosi acciuf¬ 
fato p con.segnato al commi.s- 
sanato di P.S. del Celio. E’ 
stalo identificato per Luciano 
Caricaterra di 24 unni abitan¬ 
te alla Borgata flordiaru. 


Quadri votivi 
rubati injma cappella 

l.'allra notte i ladri sono pe¬ 
netrati nella cappella sita al- 
Tingresso principale di A'illa 
TorJonia asportando 2 quadri 
votivi, degli ex voto in srgen- 
to. due cuori con cornice, uns 
catenina d'oro e altri oggetti 
per un valore imiirccisato. 


.in’iart .iZionc. preso da; 
(!e. liunic, stava annegan- 
incn (he non si dica gli 
.-OSI discesi a riva, e con 
nel guardiano di un gal- 


pi opr.j 

■ “rgii. 
do. In 
agenti 
.'a'uto 

cggiante, li signor Gaetano Plop- 
oino. sono riii'citi a trarre in sai- 
a riva canottiere, identifi- 
.-ito po: nei giovane Gianfranco 
\li,nt (il JO anni, aiutante in vi» 
Biascilrs 20 


Lutto 


Si c spento il compagno Fls- 
nutiiii .Sciic.ii, padic (Iella com¬ 
pagna Elvira, della segreteria 
.le, giuppo dei senatori comu- 
ni'ti. .-Al familiari del compa¬ 
gno scomparso U- condoglian¬ 
ze della -ez.iono Trionfale e 
dell'» Unita ». 

I funerali muoveranno alle 
14,30 di domani daU’istituto 
deir.-Addolovata in Via Santo 
.Stefano Rotondo. 


Salvataggio di un canottiere 
a lungotevere Armando Diaz 

Nei primo iioineriggio di icn 
.SI c vcniicato Uh dr.immatico 
.salvataggio di un giovane canot¬ 
tiere che stava annegando nei 
Tevere. Verso ic ore 15 gii agenti 
di P.S. Carmelo Stelitano e l’a- 
squalc Bosco, mentre percorre¬ 
vano lungotevere Armando Diaz, 
ad un certo punto hanno udito 
delie grida diìperate levarsi dal 
Tevere. Accnr.si al |>.irapetto del 
muragliene, i inditi hanno potuto 
vedere un giov.inc il riuale. a 
causa del rc/ves''..amento (IcHa 


UzVlIIO e I V 

l'rugrainiiia nazionale - Ore 
7 il M it 20.10 23,15 Giornale 
radio, 6.-là' Le.'ione d'inglese; 
7,15; Buongiorno; Musiche del 
inattiim: 7,50: Ieri al f'arla- 
iiicnto; 3.15: llas.segna stampa 
Italiana; 8.45: Ijo canzoni di 
antopriiiia; li; La radio por 
le scuole; 11.30; Canta E'. Ci¬ 
gliano. 11,45; Kliisica da Ca¬ 
mera; 12 , 10 ; Orchestra Bar- 
zizza; i;t.20; Musica opertstt- 
ea; 14.15; Il libro della sct- 
tdiiana; 13,30- Le opinioni de¬ 
gli altri; l,i.43; Complesso 
"Eisijeria": 17. Orchestra An¬ 
gelini; 17.30; Conversazione: 
17.45; Concerto; J8,30; Musica 
leggera: 18.30: Università 
Marconi; 18.45; Orchestra 
Kr.anier; 19.15; 11 Riiiotto: 

19.43: L .1 voce dei lavoratori; 
2’0; Orciiestra Slrappint; 20.45; 
Radiosporl; 2l: Pius; A'i- 
caldi; "Gloria": 22.35: Posta 
aerea’; 22.50; Pagine pianisti¬ 
che: 2;i.l5: Oggi al Partamen. 
to; 24; Ultime notizie. 

Sceoiiiln programma - Ore 
13.10 1.3 18 20 Giornale radio; 
9' Eiifemeridi; Il buongiorno; 
9,30; Orehestra Savina; 10; 
Appuntamento alle dicci: 1.7: 
Dischi votanti; 13.50; La fiera 
dello ncca'.ioni; 14.30- Audi¬ 
torium; 15.ta; Tutto tliitsec in 
musica; i6: Ter7.a pagina; 
1 G.:ìO: "Giacchetta bianca"; 
17: t.a bussola; 18.13: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 19; 
Classe unica: 19.30: Orchestra 
Galas'im; 20,30: Orchestra 
Ferriti: 2I. Rosso e nero: 22; 
Ultime notizie: Radlorama; 
22.30: La sciinla dcirospitalità. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Musi¬ 
che dì G. Ros.sinl; 19.30: La 
Ras.segna: 20.13: Concerto: 

2t.20; "L’ebra di Toledo", di 
F. Grillparzer. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20..to e in chiusura; i7.30: 
Viaggi in poltrona; 18: Oriz¬ 
zonte; 13 15; Formato ridotto: 
20.45: Matrimonio segreto: 

Ro.snnmda: 21: "L'i.spezlone", 
rii O. Vergani: "AerDoporto". 
di A Campanile; "Il malato 
per lutto" di G. Marotta e 
r, T. Bandone. 


Editori Riuniti 


In onore ilei IV Congresso deila Confederazione Ge> 
nerale Italiana del Lavoro, gli Editori Riuniti pre* 
sentano ai dirigenti sindacali, ai lavoratori italiani 
e al puLblico degli studiosi, una nuova accurata edi« 
zionc delle opere fondamentali di Federico Engels 



La dialettica della natura 

La situazione della classe 
operaia iu 

I 


Inghilterra 


origine della famiglia 


Aiitiduliriiig 


I 4 volumi 


rilegati 


in 


elegante 
L. 6.000 


cofanetto 


Dalla indasint sulle condixioni della dasse operaia, oggi an¬ 
cora così ricca di spunti metodologici, aIPtsposixione generato 
della concezione materialistica della storia e della natura e 
alla suo applicazioni al campo cosi casto e suggestivo ddla 
preistoria, in queste quattro opere di Lngels il lettore troverà una 
vera e propria "piccola enciclopedia,, del socialismo scientifico 

Editori Riuniti - Roma • Via Sieìlia, 136 
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« L’UNITA’ » 


I L' POSSIBILI SOLL ZIOXl PEU IL TRONCO 'rLIL\ ll.\'l-L(')IU) ITALICO j 

Tre progetti per il nuovo m etrò 

I gravi difetti del tracciato di Mattoli - La necessità di attraversare la zona Prati-Mazzini - La que- i 
stione del centro - Perchè tante critiche al progetto della STEFER? - Necessità di un piano organico i 


E' singolare, per non dire jo- 
fpctto il modo lOn :1 quale 
certa ttampa ha accnlto ;1 pro¬ 
getto della STEFER per i! r.uo- 
\o tronco d: met:ó Teimini- 
Foro It.ilico: attacchi furio-’, 
da tutti : punti ai vista. E" .'-in¬ 
goiare perché quest 1 .stessa 
stampa fino a ioti non aveva 


n.ogare che c.s; 
dubbi motivi d' 
|inu rupie -i pi: 
I progetto Mattol 


c.sso presenta in- che por il futuro, quando il ttonco è iiltrcttanto. ingente, re 

d'intererre o. co- centro verrà epostandcd in i-uin p-.v'i, di quello Termini- 

piazza dinanzi al connessione con le nuove direi- Foio Italico 

toh. Crediamo sia trici di sviluppo urbanistico della zona i 


vnow VA 

IL GIORNO 

' Oggi, veiirrill g marzo (tìl-àoti. 
11 sole sorge alle 7,'J e tramonta 
alle 18.9 - 1917: muore lo scienzia¬ 
to Federico Nittl. combattente 
della Resi.stenza in Francia. 

— UolU'ltino ilrmo£raiu-u ; nati: 
iiiasclu 46. femmine 5.1. Morti: 
maschi 44; femmine 24. Matri¬ 
moni 12. 

— llollettinu intteoruluclro. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 4.7; 
mas.-ima 14.4. 

UN ANEDDOTO 


GLi SPETTACOLi Di OGGI 


LE PRIME 


il cartellone per due anni i-oii-sc-, Cola di Ilicnzo; Racconti rama 


cutivi. l’renot.izioiii 
al 487.090. 


al 485 480 ed 


MUSICA 


Il «Carattere cubitale» 
al Quattro Fontane 


IIV opLMv (li l^iz/vtli ai uudiiiu ruiiidiie 

TI »T -1 rii- L’originale fantasia musicali 

Il Maestro Ildebrando Ptz- tempi « Il carattere cubi' 

Tetti ha tenuto ieri al Ridotto tale», recitata da Giustino Du 


L’originale fantasia musicale Mitchcll 

in due tcinpi . Il carattere cubi- Corso: Cani perduti senza colla- 


nzo; Racconti roma- Sala Sessortana: Riposo 
ni con U. Halli (ClnemascopeJ Sala Tra-pontina: Marcellino parv 
Colombo: Riposo .v vino con P Calvo 

Colonna: Accadde al penitcnzia- Sala Cmberto: Ero una spia 
no con A. Sordi americana con J, Dvorak 

Columbus; I ribelli del 7 mari Sala Vlgnoll Desiréc con M. 

con V. -Mature Orando (Cinamascope) 

Corallo: 1 mici set forzati con Salerno: Il conquistatore del 


dell EUseo. per FAccademia Fi. rano. 


collaborazione 


larnioiiica Romana, 


re con J. Gabin (Ore 16 18,05 
20,10 22,15) 


ver.-aziouo sulla na.-cLta di suoli Ruma Vecchio 


Flora Medinl. Franca Gandoin. crlsogono: Le strabilianti Imore- 


Balleito 


1 1 esiviian.ii'- un »r«Hrimml mii^ie-ilì- Dehorn f Flash, riporta Ogni Sera al Qiiat- eli W 

densità della -- llcnlaniim. Franklin aveva un A Fra Ghe- ‘r» Fontane un grande successo cristalli 


so di Fiuto, Pippo 
di W. Disney 


Paperino 


« i . 1 . Li’ » - f-'i V4L.4141 LZiiit t.» ViCi-nUct li Vili* •**’ - - _ — 

Te;mini- utile, per ciiscuiere sul concrc- previ.sto dal piano regolatore, popvila/.iotte che sarebbe desti- cameriere negro. Un giorno co- l.o Atrunicro o r ra y m 


pubblica: 


progetti 


progetto dell’ing. Be.niii: 


fmora :'.oti per un tior.co Ter- non ha questi ciifetti; esso ap- 


Innni-Flaminio; il progetto STE- 


n ito a servire Se la STEFER al padrone che cosa Tardo, .Attraverso un espo.sizio- 

te.>.;s.' comn'ofìin in nii.wt.T ''’b -'se dire - gentiluomo.. Frati- ne sempre molto umana, ea- 
It, ,1 •''Pn'go: -Gentiluomo e un l.trosa e eomunicativa egli ha 


aj'ter'.o bocca, anzi aveva art;!;- rni 
rimila t-al'iegg.ato — -.n oinag- po 
gir. alle Olimpiadi — qui-t'» ra, 
nu’ico ii-onco. E' vei o che, imo .-l. 
a lon. runico progettf» i in' .-h 
.'émhcava andare avanti e: a lit 


■va FER, il progetto della Metro- teso ;ì 


re chiaramente un piugeiio niodo il j’i'ogetto. probabilineii- 


mnia (pubblicalo qiuilche tem- del Tevcio 
po fa da un giornale della se- di maggior 


!a zona a! di la te molte critiche non .sarebberoUà lavorare». 


signore ehe vive Ut ren.tita. .-eli-j raccontato 


i egli ha 
da quali 


di ilarità. I biglietti, a prezzi po- 
l>o|arissimi. si prenotano ai nu¬ 
meri 480.119 e 470 263. 


e hi zoii.i centrale 
traffico, tenza er- 


contct^lu 


un'intervi- rate cieviazioiii. Pioprio 


il Matioh), il progetto ;llu- questo etto ci app.ue as.-ai iii- 


■u.ite imixjstate diversamente. Mn mondo: l’acqua, il iimco. i 
Riteniamo, tiunque, che .sia cavallo, gli unmioi; tutti Lavora 
aecessario ades-^o di.scuteiv mi- '• pure. Allora, h, 


a lavorare». «Signore -- icpn- niovonti nacquero i ix'r.sonaggi 
io mondo: l’acqua, il fuoco, il d**»''opere citate o.stendeii- 


,'li.ito dall'ing. Renini .su « Po- tere.s.sante e da tenere iireten- bilo il progetto della STEEER 


<liiel!n della ■■ Metroroma • (co¬ 
me a dire tlclla SIGI - Roma 
nord. ovvero«sia di Mattoln. e 
quindi, forse, « un bel tacer » 
or.i !a miglior cosa. 

Goinunqiie. a no; che a'ibia- 
mo sempre .sot^teriuto la raffi¬ 
nata inutilità de! tronco Ter- 
imni-EUR (co.sa che anche <|ue- 
.-ta stampa sembra finalmente 


e:a htua dei Trasjxtrti ». E’ facile, te anche 


c\entu.ili modi- 


avendo i tracciati l'uno accan- ficazioni i 
lo alì‘altr(;>, rilevarne' le diffe- portare ;il 
renze e lompiendei ne il livel- Il trace 
lo di utilità. comunque 

11 tracciat i del progetto (lunto di 
.M.ittoli h.i u:’- difetto di na- quello del 
-cita; è eoncepito in e.sclusiva .-o, inf.itti 
funzione liell.i Roma-nord, per ti-Mazzini 
collegare questa ferrovia con piezza o, 
hi .-tazionc Termini. Di conse- che ci pia 


.■> accan- ficazioni che voh-ssero ap- nietlerlo 
e diffe- portare a! progetto STEFER. altri e 
il livel- Il tracciato dcll.i STEFER. migliorai 
comunque, ci pare abbia un tare che, 
progetto iiutito di vantaggio anche su me è gi; 

di na- quello del pro.getto Remni: es- i jniv.iti 
?.sclusiva .'O, inf.itti, .selve Li zona Pra- dc'irazie: 
nrd, per ti-Mazzini con maggio: e ;in>- Li sede, 
via con piezza o, quindi, — per noi p'’.r.i di: 


<1 comunale, 
confronto ci 


l.ivora- atiehe a ((uel- 

a, .-e tu» le di altri' più lecenti, eome 
li pi imo L'oro, e soffermandosi infine 
particolarmente -ul più alto .it. 
ìLE lo d’iinu'r*' — il sacrificio -- 


a;e'i- biio il P’ ogetio della S l'FEFR ' ‘'eue. il porco e il pi imo L'oro, e soffermandosi infine 

lodi- 1:1 Con.sigho comunale.' ;... gentiluomo ». particolarmente -ul più alto .it. 

ap- nietlerlo a confronto con gh VISIBILE E ASCOLTABILE to tl .inu'r*' - il s.icrificio -- 

R. altri e apixnlarvi i nece.ssiui , ‘'‘.•'W"- ein ivrvengono le fi.giire fem- 

b'ER. miglioramenti, m modo d,i evi- I uuùo.mito ■! 

iiT\ f-n-\ Vin *1 111 1 iin-i «• UOppUìpi ItO ► al MìstlUa. «Il mh» ì-iOJZIOI 11 JÌUl SI I f ll'a 11\ P 

un t-iU klu. ii.uoia ll.Ui \olla. i-ai-àticio cubitale» al -4 Fluitane: -imi 

> su me e itMì avvomUu iii iKissat.t. K iu.s.m ro/.ione * al Qmrino; . l.«» ,• • , 1 . . luUri paim na 

: e-i- 1 jn iv.iti non giunga;:.i ))r:m,i !mdimciilicabile agosto - .d Valle. ' i-jd l.ivoio )ireparatoi io chi 
Pra- dv'irazienda comunale, pi que'-j *'IS’FM.\; «l .sette s.iiiuir.ai » ;.l pmcech'tle Li sti'.-ura dì questi 
ain- l.i sede, fi .i l’altro il t’omune ‘ bigamo. alLAitua- oramini. la convor.sazione, te 


< IIIIL 4 lL.>ll«. - «Il % Itili'. I . 

j C'IS’FM.X; 4 I sette saiiuir.ai » j Fmcechul 
.N’ovocuie; «Il bigamo» alLAItiia-idrainini. 


piezza e, qumai. — per noi po.i-., ,ii;e inibhlicamente qu.(-|;. 

che ci prcXDccu.Kamo piu degl. 1, p.issi iiitendo fare - o ad-!luàbdfaun ’uu- 
ah ami di que.-li quartien che dirittura ha .già f.ilto, coinè s.i-di Pioto. Pippo e Paocrmo . 
cielle Olimpiac.i — gni.-tifica celibe sperabile — perche -.l oi c’n-<.go.u>; • Ui se irpeit.i <ii 


avo.- scoperto), che abbiamo gu 
.'Ostenulo l'urgenza di co.striii- bit 
IO un metro per servire laio.-;. 
enorme zona di San Giovanni, pia 


abbiamo giien.’a — e questa tippare su- 


icienza maggiore — 


rie totalmente tutta la zo- nieglio 


Olimpiadi — gni.-tifica rebbi 


co.'tI ii/ione 


abbiamo .-empie 


du h;ar.ito i Mazzini. 


■ i; f-;.-:ere contrari a! jirogetli* t.acciato dev.:i inve 
?.!att<d:, ehe iibbiamo -o.-;te.ui- .oiaz/a Fiume. Co:co 
lo la necessità di favorire la itinerai io « '.e lasci.i a? 
e-p.ansione a c-st e non a nord; jilesd (o alcune o'iiezii 
« noi. liiccvamn. questi atta.- siate già s<d!evato pmi 
ohi non piacciono, reia’hé, .-e ìTn.g. Renini) non i>c 
’.-i eia d.i protestare, bisognava .-ona di piazza Fiume 
tarlo m primo luogo quando Pia non ablna bi-ogni 
:1 ministero detto notizia di metrò, ma poiché il tia 
..ver approvato il progetto per -tinato a qiie.sta p.nrte i 
.1 tronco Termini-Foro Itniico dovrc'bbe c.-scre un ;iltro e in- tri: 
(che €r:i p^i quello di Mattoii» clirizznto diversamente. Infine, cez 
' .non à giu.sto f.'tilo, invece, il tracci;tto del progetto Matto- cu: 
qiiindo l’azicnd;» si clccide fi- li evit.a il centro, e anche que- ait.- 
nalmentc a farsi :ivanti e a re- -tn è qiie.stione :i.ssai di.scutibi- mo 
chi'Tiaio un suo diritto in un io: noi pen.':i;imo che, nelle con- sif;’ 
campo che dovrebbe e.sscre dizioni attuali. si;i utile, inve- Te: 
controll.rto senza dubbio da! ce, che il metrò passi 
Cornune. zone centrali perché ci 

D’altra parte, .se si entra ne! rà indubbiamente :id :i 
inerito del progetto, non si può re il tr.'iffico di .«iiper 


na ;i! di là de! Tevere: l’initi, nuovo tro;ico di metto in que- 
Mazzini. Cavidleggor: ecc. Il -ta direziono. 

t.'acciato dcv.a iiivCm'. per N’on compien ìi.iim), )ierò, 
.oiii/za Fiume. Coico li'Italia: [lerchè l.t STEFER, 
i'ineiu! io «'.e lasci.i us-ai por- q'uesto pro.getto. 
jiles-i (e alcune o'iiezion: .sono ctutipletato il trac» 
siate già soLevido pioiirio dal- gandolo nel .sen-o 
i'in.g. Renini) non perchè la tre Termini veis 
zona di piazza Fiume e Porta vanni e Po; i.i M; 

Pia non ablna bi-ogno di un ziendu avrelibe pi 


ica rebbi' sperabile — 
un inmi.steiM. ciie ha 


pere he ; 
annunciato 


lita, Mtiilcriio; « Non siamo c.iige- 
li • all .Augustus. Dille .Maschne. 
V’-xccisicir; « l.e strabiliaim im- 
pivse (il l’Iulii, Pipi’.i e P.iiH-rmo • 


perchè l.t .STEFER, i>i e.sentando 
q'aesto progetto. r on. itbhiu 
completato il traccl.ilo luolun- 


.((ipi ovato un altio iirogetto. r; 
però, fons don la .situazione m ii.!-. 


I>i e.sentannoI .tl nuoi-i elementi, 
r or. itbhiul Infit.i- voriemmo soMrvaie 
l.ilo piolun- un inti'i rog.ttivo t iie i i pare tir- 
oppi sto. vii- mai mderogahile- ntin <■ fo;^e 
' S.m C.i. 1 - venuto il temp.i che la STEFER 
ggiore. L'a- pn-.-enti un icaigetiii organici’ 
c.sentiito, ip per l'intii'r.i late metiopolii.i- 
;elto d: una na della futura citta” .Se si f... 
:iea tiiame- giiistnin«'nto. un Piano Rt'go- 


\rlio« .il l'ri.stallii, Dori.i. Fl.iiiu- 
je.U). Moilcriii-simo; « foinictu* t'i 
|l'liarlol » al Del Piccoli: . Itr.'ivis- 
-luio » al K.iriU'sc. • Giovi'nlii 
ll’iuci.it.i • al Ki.iniiii.i. • Il lutuiiu- 
-t.iti'ri' del McsSii'o • al S.alernii; 
I ■ Il generale del ilinvtilt) * al Sa- 
I Itine .Mar.ctierita: «Per ehi suona 
l.t i-.iinpiiiia » allo Sptonvti'ie 
■ It.MUO - l’ro£riitiiiii.a iia/ii>ii.i- 
Ir: oli' ll.lò l'anta P. z-ij.u,-»rio; 


sili' i'ioazioiu pm sigiiificativ t' 
Riiva ifiohe di iutt'ress.iiui mi- 
tizi»' sul laviiro prep.aratorio chi' 
prect'dt'tlt* la .-tesura dì (piesti 
iiratuini. la e,*nvor.saziiiiii', te¬ 
nuta felicenionie <iuasi in chi.i. 
\e di VOI!tc.'sionc iiijli iiiii)ii;- 
'iilori e tipi; ciiimi. i' .stata .se¬ 
guita etili viv.i atteiizioiu' ilegli 
ii-eoltatoii ftiii un lungo e 
eordiiilissmio api’Liuso i pn'- 
.-••■nti hanmi ringra/i:it,i il M;a'. 
-Ili' Pizzt'tt! all.i line tìeli:i con- 
vers.i/ivine 


zona di piazza Fiume e Porta vanni e Po; l.i Maggiore. L’a- pr,-senti un iirogelU' «n ganu o Ile: oie H.lò l’anta P. z-if-u.-mo; 

P’.a non ablmi bi-ogno di un ziend:» avrelilie pi e.sent;tto, ip|per Lint:i'r.i late met i opi'l'.i.i-j la 11 lluiotio ■■ s»>romlo l’r_“- 

motrò. m:» pcuhé il tronco de- questo i;t-o. :I icogelto d: unaina delLi futura c.tia” .Se si f.t. 

-f.nato a qiie.sta p.arte di Rom.a ver:» o prop;;,i Ii:;e;i iii:imc-1 gii|stnin«'nto. un Pimai Ri'go- 

dovia'bbe c.-sere un ;iItro e i:i- tria'.e, i:uiu;idrcita im.i con-|!;dore, pert-hé non ,<i preve.le;,», Trii»‘ii,i « - T\'; òr»"- ”i •» l.’Isp»'- 
dirizzatti divors:iiriente. Infine. cez:o:'.e vi: g.u'.ii ;i. (lu.tle chi al-|ancbe co c’ne ticiorn' f:.;,' ;ie! ! .•.unte ». < .Neropi'Uo ». « )l ina- 

:! tracciato do! progetto Matto- cime p:u‘li i-. pa-.-.ito v' st.'ihi I-otto-iiolo ;n nn.i v .sio-n' ehellito i)*‘r tutti», 

li evit.a il centro, e ;inche tiue- <tUspic;it;i. .Von lo comiirendia-1 sia totale e nei ft ;imm('!'.i t; i:i e ISTITUTO «A GRAMSCI u 


ino anche [lerche .-alla neees- t‘p:-rH|:c;i” Qm -lo co:it;nu.tia- ;i 
.sifà di costruire il metro da p.arlare di un tronco it’Li vo!- 
Terniin: a .San Giovanni tutto t.a pre:;enl;i nume:’»-, l't'ricoh: 


ce. che il metrò passi entto le il con-iglio «i ammini.-traz.ione in questo modo, 
zone lentr.ali perchè ciò servi- della STEFER si è dichiarato »ilmente avven 
rà indubbiamente ad alleggerì- d’accordo; c. d'altr i parte, ne.s- man inailo eh» 


STEEER 


d;cliiarato 


in questo modo, in 
iilmente avvenire 


inf.itti 
re di 


..iii.iii .1 vjursl.i svia, iirll.i .-i-di- oi ri.» 
illa voi- .Suilui 11'.;. alli' Iti. pif il colsi» 
l'i'ricoh; ;li fconimiia. il prof .-V J’cseiili 
l'Uò f;i- terra la pnm.i l»•zlr^ll«• su- « I.a 
trovarci.gcni'raie del capitili-ino e 


trtiffico di .supcrficc an-lsuno 


negare 


progetto STEFER 


✓ 


MENTO 


n.i,tsn7o I 


) Poco 

rrAtlCr"! 


/ VItLA 


/ 6eaenr5^ 

I 


2 
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progetto BENINI 
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ea TtiTa-c- 
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£ e£tc = *- 


progetto MATTOLI 
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r c :^»»^ D 







cattVC'b 


man iiianp eh»» .si va avanti. » ichche lu vs.sa ». Allo 19. 

ZI nelln nere-iià d: modificare i !' vii stona, il pr-f. F 

. . . ... , ^ at.ilui'cio terra l.i soci>iid.i le- 

Iioru hl g:,. l o-nniili per ad»- Alleanz.i ». 

Birilli .die .-V'ce-.sila doi nuovi. | ;, p.irt»' ip.i/iop»' ,• lilirra p<‘r 

Il fiolito caos, per intendv»rci. tutti 

d»'!!.! politica robecchini.-ina CONFERENZE 

v on.iott.i .libi gioin.it.i, . i.'i'iu, luiiiolari' tmii.aii.a. 


suona rivista 

tUanm li* l^iUlrOHa 

na-'iu liag'jiio (li luna 

iiiiiiia: .Atmosfv'ra di sottile l’rofan.t- 

ziouv, all Klirt'o ìe-i .sv'r.i: l il- 
I ilia- le.itivi di prova romano 

•iPriva 1 b.ittenti .alla rivista, e 
rulFonoi .Ito fialcoscenii'o (pri- 
“ vo, iiliuiie, dell.i rv'Liliv;» pa-»v>- 

iella) picchi.»vano le punte sol 

>c-èiui stello htuo- 

• « I.a *''* ù.allvnni*. La ìtadroiiii »/: 
-ino <; ReUbio di luna, nuova comnU'- 
llc 19. dia musicale di (ìarinei e Gio- 
rof. K X'aiinmi, ha ottenuto comunqii»' 
1.1 le- un .succ»\ss4i caklissimo e una- 


‘Ui AIILKL’CIIINO: Inuiiinente inau. 
:gi siiraziunc. 

> 11 . Altri: Oro 21: C.ia del Teatro 
(.]. Italianu ui P. De Filippo: «A 
mo la libertà > novità di E. 
Grassi. 

IiKLi.E MUSE: Ore 21.15: C.ta 
a'.- 1*. llaroara. C. Taniberlanl, It. 

Villa «Vita inea » di C G. 
Il- Viola Vivo successo 

11 ^. DEI l U.M.MEDIANTI: in aUestl- 
. , mento nuovo spettacolo 

EI.LSEt); Ore 21,15; «La padro- 
'* ' n.i di Raggio di luna » coni- 
'"V media luuslcalu di Garlnei e 

'Sti Giovannint 

te- II- .'iii.i.i.’u.l’KO tv. Marsala U)0l; 
Li G ià Stabile. Ore 17 familiare; 

,,,■ «Vigilia nuziali'» di G Ma- 

sci. regia dt SI Moneta. No- 
vità 

.MOItll.K (Viale Libia): Iinmi- 
I' nenie debutto della Compagnia 

:»'- (Il riviste Valdemaro 

Ol'EltA iu;i IIUUAT’I’INI: Ore 
1,1 16,10 «All Babà c I (0 ladro¬ 

ni » »' un balletto argentino 

l’ALAZ/.O SISTINA; Ore 'ZI.15: 
C.)a Carlo Uupporto tn « Gio¬ 
ve In doppiopetto» (prezzi fa¬ 
miliari) 

PIRANDELLO: Martedì 6 alle 
21.15 prima: «All'iiselta», «L'ol- 
Iro figlio». «L'uomo dal fio- 
1 re tn bocca ». « L'imbecille » 

rii Pirandello 

QU.A’ITRO FONTANE: Ore 21.15: 
il- < Il carattere cubitale » r'vista 

mo In 2 (empi dt Giustino Durano 

. o QUIRINO: e ia Ricci - Magni- 
Proelemer - zMbcrtazzl: Ore 
21.13: «Resurrezione » di L. 
' Tnl.sloi. 

ROSSINI; Ore 21,15; C.la del 
IO- Teatro di Roma diretta ria 

dt Checco Durante « La acoper- 

iU‘- la dell'zXmcrlca » di A. Reltl. 


Cristallo: La scarpetta di vetro 
con L. Caron (Cinetnascope) 
negli ScIpionI: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli; Comiche di Charlot 
Della Valle; Riposo 
Delle Maschere: Non slamo an¬ 
geli con li. Bogart (Vlstavl- 
sion) 

Delle Terrazze; L'ultima resi¬ 
stenza con B Crawford 
Dello Vittorie: La straniera con 
G Garson (Cinemascope) 

Del Vascello: Racconti romani 


Messico con B Davis 
Salone .Margherita: Il generale 
del diavolo con Curri GUrgens 
San Felice: Uragano Express 
San Saturnino: Riposo 
Sant'Agostlno: Riposo 
Sant'Ippollto: La pattuglia Invi¬ 
sibile con A. Quinn 
Savoia; Racconti romani con G. 

Halli (Cinemascope) 

Silver Cine: Damasco 25 
smeraldo: Caccia ai ladro con 
G. Kelly 

Splendore: Per chi suona la 
campana con G. Cooper 
St.adliim: Amami o lasciami con 
D. Day 
.stella: Riposo 

Superclnenia: Una tigre In cielo 
con A. Ladri (Ore 15.15 17.30 
19.45 22..10) 

Tirreno: La belva 


con G. Ralll (Cinemascope) Tirreno: La belva 
Diana: Proibito con M Fcrrcr Tlianus; La preda della belva 
Doria: La scarpetta di vetro con Tiziano; Riposo 
L Caron (Cineniascopc) Trastevere: Riposo 


ni- Edelweiss: Acque amaro 
e Eden: Profondo come il mare 
con V. Lcigh 
'lU: Esperia: Danger 
re: Espcro: I-a legge contro BiUy 
la- KId con S. Brady 
''C- Eilrllde; Riposo 

Europa: Caccia al ladro con G. 
mi- Kelly 

■'m Kvcclsior: Non siamo angeli con 
11. Dogart (Vistavisioni 
Gfc Farnese: Bravissimo con A. Sordi 
Faro; Eroe a metà con H. Skel- 

‘.c. 

Fiaiiiiiia: Gioventù bruciata con 
j, Dean lOre Ib.iu 17,45 2 u 
*“■ g2.'2o» 

Fiammetta: Touch and gu (tech- 
lucolor) con J. MawKins o M, 
Jubnson ture 17,30 19.45 22) 
Flaminio: La scarpetta di vetro 
* con L. Caroti (CincmascuDC) 

FoRlialiu: li tirincipe ladro 
.15: F'ontana: l-zi regina della Slcg- 
ra Morena 

Galleria: 1 pappagalli con A. 
'** Sordi (Apertura ore 14.ao. ul- 

^re t„„o 22.50) 

GarbatcUa: 08/15 con H. Vita 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare’: 1 due capitani 
con D. Rced 

Golden: 1 due capitani con D. 
*“• Rced (Vlstavlslon) 


X'aiinmi, ha ottornito voiniiriqii»' ‘*‘^2 G. Gl- 

.. , , ' . r»)la « E la polizia non ne sa¬ 
li ìm"'*^**'» * ‘-‘■’ùlissinifi e un.)- peva nulla» di J. Guiiion 
mini: lOit»» meritato pi-r quel teatro DELLA NATIVITÀ’(via 


Si** Guadalupe: Da quando te ne an- 

**’'i ^ c> ‘**',9**® dnstl con C. Colbert 

r»)la E la polizia non ne sa- nonywood: Delitto sulla spiaggia 

peva nulla » di J. Guilion j rrnwfnrH 

.»■».« . 4 ,..n.. ..... <.011 J. Lrawiora 


Trastevere: Riposo 
Trevi: Pane amore e... con S. 
I.orcn 

Trianon: All Babà e 1 40 ladroni 
Trieste: Un dottore In alto ma¬ 
ro con D Bogarde 
Tiisroln: Rapsodia con V Cass- 
man 

Ulisse: L’avvcnturlero di Hong 
Kong con C Cable 
Ulplano: La scala a chiocciola 
con D. Me Guirc 
Verbano: Il figlliiol nrodlco con 
L. Turner 

Vittoria: Bacio di fuoco 

RIDUZIONI F.NAL - CtNE-'-lA; 
Aventlno. Brancaccio, Cristallo. 
Delle Maschere, Ionio, Leocine, 
Modernissimo, Olimpia. Orfeo, 
Principe. Platino, Planetario, 
Qiilrlnetta, Quirinale, Rubino. 
Roma, sala Itmberto, Salone 
Margherita. Salerno. Tiiscolo, 
Ulplano. TEATRI: Commedianti. 
Delle Muse. Il .Millimetro. PI- 
randello. Quirino. Rossini. Valle. 

OGGI Grande »( Prima >» 
ai Cinema 

AMBASCIATORI 
IMPERIALE - PARIS 


GIOV.W.M GK.SAKEO 

Un acconto ai lavoratori 
della Tassi e l?ivcla 


. l.'l'iiiv».r»it.i po|uilari- rmii.'iii.a. 

«i.Bgt .lite tue l.'.l'ai vomluri.) .illa 
\ isita (Icll 1 Ila.Mliea di Santa Pii- 
dv'iiz.i.m.i. M'tto la giiiiLi del |>ru- 
fvj>.si>te il U. .Miiiitiiii. ebe parlc- 
i.i su « Noti' di agtr.gr.ili.i loma- 


ehe riguatil.) la bruviir.» degli 
imoipreti e la iiiavevulezza 
dv'llii s|)oUacvili> iiv'iriusicme. 
u:i ixi' iiienii lunviiuetiU' per 
(|ii:)nti> .iltieiio al iopi<i!)e .-^eril- 
to e alle rmlv' di Kriinii'r ehe 
lo rivcitoiuj. l’rot:igonit:|;i e 
;inim:itrice della vicenda è u:).-» 


Gallia 162): Ore IB-IO C.la D'O- 
riglla-Palml « Chrlstus » coti 
eommcntl musicali. 

VALLE: Ore 21,15: C.la comica 
di Nino Taranto « L'indimen¬ 
ticabile agosto » di U. Moruc- 
clilo e Cutolo 


Imiieriale: 
con D 


Il nipote picchiatello 
Martin (Apertura sre 


10,30 antimeridiane. ultimo Ss----' 
22,50) 

Impero: Quarto grado con G. 
Rogers ■ 

Induiiu: La straniera con G. Gar¬ 
son (Cinemascope) 




1^1 l’tideiiti.s ». h>alt;ii*licra giornnìi.st.t tiioiiiiii’l f;ino-U. Soadaro. 


''*‘T Ta* •*®nlo; La vena d'oro con M. To 

cucina degli angeli» con S. lo- 


ili': 


V'A s'.gniiicativo .-ucccs-<i » >;;itn 'Ptiuntamciu 
riportato, ieri. iLii lavor.itoi ; vie!- grc»Mi della 
l’azieiid.i Ta».-; c Itivola, ci'iuc.-.- l'.ioa. ine—o 
S'.oi'.nr.a de’.ia K1.\T. i (ina;:, dopo SPETTACOLI 
uu.i Uinea lotta, li.inno otteie.ilo _ n,,.,,, 

(Ili ti'.ci'o r;(Oiio-.'itne:ito delle ;o. . i-iiii 

ro g;u.-,lc riven.Lca/ion; 

Ieri, infatt . l.ivor.,:.,;; (le,.,. ,, 

T.1S.4I e liivoia tiauho ottenuto un j-, 

miglior.uneiito .salariale d: 100 iirc , veti-i 

a! ciorno, aumenti) eont:nunt;vo, , ’ , 


no iiilerv etiire anche i non soci. 
.\)i))untainei»i». all»» 15.15 tdl'm- 
grcsso della Bastile.!, in «i.» fi¬ 
li.ma. ine —<1 via I),- l’it-li- 




— Udito il M»eee»M» «teli.! ... 

•ruba... oig.iiii.'/.ita dall'E- , ' , 

I -d e dalia UAt-T\. e -t.no li.»salo 
li seguente i'rograinma' saliato gv'gholo <|i 
IO. ore 17: G.Al) Pv.stvlcgratonici iiiveriz.ioiii 
l'viì^ • Zoo di vetro * ili Teimes.se Wil- :ipp.i:<,iiii, oltre i suddetti, mi 
’ li.uns. m i t(>atro del Postelegra- di.stmto nnhi.o. mia fom.-.t soii- 
loniei; siitialo 17. oi»' 17: CAD (ireffe, mia rag;iz.z.i eleptonia- 
. t Vllii eiai « llarvv> » d» Meri pioeaiite iontadinelLi. 

: sidiaio 24. ore 17: (iAD F.CA - E »» governativo e d - 

(;.ov». ride» di cronin. nel teatro 

t'o'.teleur.ilomei: doineniea 2->. ore eoreogr.ifiea. eiir.'ll.l da Don.lui 
dell» Romana di Fleltrielt.à Saddler, e l.» pm sostanziosa 

M 1-'» nemica » di N. Nn-cotlenii, vlclla lappre.'^nta/.ion»'. vile .si 
nei teatro Arljsti.'.a Operaia; gin- notevolmente della pic- 

. .li V*’ "7' V' M'*^**’ .-eli/.;» del eantanie italn-ame- 

‘>1 ni > Non te li fiuol portare np- ,, , , ,i i i ,»; 

Ittu(- pres.so» di Kaufman «.• Kart, nel z\lda. dotato di 

, dei Ridotto «■virElh.-».; saliato :tL ore «>a.i buona voce e di una cor¬ 
della f’AD Istituto Ca««» Popolari d:.iIo «omunu-ativa von i! pii )- 
■entri ' L'.mteii.ito » ili Veneziani, nel lilieo. Ma il ini'livo d'intcrcj.'o 
, te.Ttro Pirandello; .sab.ito 7 .aprile, magginre <ii La /Xidrohii ili 
..,1.1 *'• PoUgr.Ml'o «Stelle di luna e eo.slituilo dal¬ 


li.». ehe riveve da im defunto 
atliiniriitoi'i' — di(';:ilì)o lo.sì — 
Il .-;:)gi)!;i:e la-aito eonsi.-tenie 
:;i mi famo-o ealeiaton' miu.'i- 
.ii>. ilei v.ilor»' di eeilto niil'.oiil 
l>.i (pii pi»':i..l»‘ epmiio l'in- 
tr»'.'vio. vlisinvolto e ben lo:)- 
gegnalo «pianto povero di ie;(li 
invi'nz.ioni eoiniehe. nel «pi.de 


P.S.. relative al fi per cento *'» » 

fondo Te.soro e 2 per leiito J^e T»’ 

ENPAS da ver.-ar.si in relazio- .,|,),„p, ,j, Po.ssenti, 
ne al penoflo di servizio vosi (’ostelegratoniei. 
prestato, ri'ilieio legnle della 
F» ilerazione ha predisposto AWW 
.')j.I)osilo rieor.so a! (’onsiglio di /alili 
Sti'to, 11 ) qu.Tuto detti addebiti 
.sono da nti'uer.s) illegittimi. Studio 
Dii interessati .sono invitati medico 
,T iircsontarsi subito negli u(- 
t'ci della Fevìerazu ne in vi.i wGft 
Vittoria Colonna n. 18 dalle 
1(1 alle 12 c dalle 17 alle IH 
per il ritu.nle atto di ade.siono ». 

* r A KtrAn 


sin futuri mielior.imenti. V-vr; 

Ionici; s;iti:i(i> 17. ol»' 1<: (,AD| 

fi 1 - Pellicciai «Ilarvvy» «li Meri 

Per gli ex diperìdenti la-v. Ilei ti'alto Poiti'Iegrafoniei; 

j II ^ . ~ j . sai),!).) 24. or<‘ 17: CAD F.C<\ * E 

delie POllZid e dei Lv,. Ciove rule » «l» cronm. nei teatr»» 

Po'.teleur.iloniei: (ioiiieniea 2-5. ore 

I.n Federazione e.v dipenden» !'.■ Romana .b FleDrielU 

, .. si-'» nemica» <(i ÌS. Nn-eodenii, 

tl e.v nell.amati polizia co- Arlisti.-n Operaia; gm- 

fi»»'"’’'"'’ vedi *29. ore 17: C.\D Mari.» Gla- 

« si'guitd delle note di ni , Non te li fiuol portare np- 
addebito ni'rvemite ai s.ittuf- (ires.so » di Kauùnan «.* Kart, pel 
(ieiali trattenuti dell'.Arma dei Ridono «'ell’Elheo; saltato ;tl. orv: 
carabinieri e del Corno della (.AD Istituto Cas«' Popolari 


CINEMA-VARI ETÀ’ 

Alliamlir.-i; Fiamme sulla laguna 
e nvi.sta 

.Allieti; l-T romana e rivi.sta 

.Viiilira-.lovbu'lli: 1 due eanitaui 
con 13 Becd 1 Vistavisioi») c 
rivista 

Prlnriiie: Alto tradimento e ri- 
vist.i 

Veiitun A)»rlle; Vittoria sulle te¬ 
nebre e rivista 

Votturijo: La straniera con G, 
Carsoi) (Cinemascope) e rivista 


CINEMA 


luna eo.slituito dal- 


'ANNUNCr'sAÌÌfÌTA^ 

=°ESQUmN0 

Veneree 


Costituita presso TA. C. 
l'Àssociaz. «Italia Nostra» 


Veneree S^,uimon..T 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni origino 
LABORATORIU. 

ANALISI MICKUS S A M O U ■ 


!’»'»:ordio i:i rivista vii Andreina 
Pagn.in:. ehe. ben co.idmval.i 
d.i F,iue.-to (hdinilri. ha n.-ol- 
t.» <<>:i g.'irbo e »on cleg-'inza 
mi i><>’ noni»;» le Kituazioni p;u 
siu-rieoLil»' offertele d:il tOito, 
c.oforcndo un tono i:;c"n-uelo 
d; «leeoni alla i eeit;i/'.one «li 
tulio 11 eomples.-o. Lauretta 


Id A.D.G.: l,a legge dei bruti 
sa iVi'viuatlu; Cluubu pel lebUi'uro ] 
.;| Ailriarliie; Viaggio in Italia con 
1 Bergman 

.Adriaiiu; Una tigre In cielo con 
j'! A. Ladil l/Vpcrtura ore 14.’J0. 
ili ultimo 22,50) 

r- Airone; l-i pista degli elefanti 
’>- iiin E. Taylor 
cp .Mba: lai regina delle piramidi 
,li eoi) J. Collins (Cinemascope) 

I Alryime: liaceuntl romoni iCine- 
iiiaseope) con C. Halli 
.AnibascLitori: Il nipote picchia- 
l.i l'on D, Martin (Apertu- 

I- r.i ore Li. Illtim» 22.50) 

za Anleiie: l) pe.seaiore «li Haiti con 
;u »5gar 

,, Apiillu: La vendetta di KoeUs 
« ...1 J. H.xliak 

, »5|>|>ii>; Bav.'iinti roin.'mi con G. 

Hall» (Ciiiema.‘x: 0 |)e) 
ta A<iuila: Canzoni di primavera 


Musici o 


mostrato affinatel Archimede: Oro con it. Wldmark 


le «Hi.llità di spirilo p di naiu- Arcobaleno; The end of thè al 

r.il*- ixr.izi.T i'hr W ro:irWL<-v.i- tr 


;'riiZl.T rni* rv.i- 

m<). Hicordi.'imn aneor.i la Tat¬ 
to!:. Li Giordani. Enzo Garìnei. 
il Barbctti. il Penile, il Crn.si 


Plrcti Dr y. Calandri SDeelallsta il Barbelti. il Penile, il Crn.si 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazlonel «' M;»’i-’i Pia Casilio. La pate- 


ArrniiLi: I vainr.isl con V John- 

SOM 

.Ariston: Sangue caldo con R. 
-Milehum (Apertura ore 14.10. 
ultimo 22.50) 


Aut, Pref. 17-7-52 n 




Col fine d; collahor.ire alla tu¬ 
tela de* patrimonio storico, arti- |~k ■ ^ T%T rV I ATI 

st.co e naturale italiano, si è vo- ■■■ 11^ M 

stltulta m Boni.» l’assov..-»Zio:ic ATALIA 1 '4 Aj A -g ■ 

«Italia Nostra». aeisuali «H ami arteto» 

.AU'as 5 ocia/.:oiic ha dato la prò- Deflcienre r«*urnil<iaail 

pria adesione il pr;nci)>e Clcmcn- Visite o cure orematrlnifiaiall 
te Aldobrandinì. il prof. Vmeen- Orano 8-13 15-20; festivo O-I» 

, zo Arancio Ruiz. Cliorgl.» Bassan;. D«K-ente Un SI Mcd Home 
I Bernardo Berenson. princifK» Fi- » «Sianone» 

i lippa Caracciolo di Castagneto, . —— 

I Elena Craveri Croce, il prof. Tarn- n . uhukma 

I maro de M.ann;s. Hubert Howard. DOII. PieiTO nONACO 
' Cr.r.o .Mag-i.ani Rf-'ca. ìr.n- 

r:co Matte;. Aiben-i Morav..». Pf'' 

I ;ng Adrmno O.iveU;. Desidcr;,. »**"“ »»'« aistumiont sessuali 
Pa-ilin: l’avv. Leopoldo P;ccard.. P'e-poslmalrlmoniaU 

n”. Pietro”pao^oTróm-!ro:“ VIb SfllanB 72 ìnt. 4 - Roma 

La .«ede provvisoria dc’.r.A'-o- | (presso Piatta Ffumt). Orar).» i-I3; 
nazione e presso i’Aiitnrr ol.i'c ' 15-29 - Fesln-I 9.(2 - T-Iel. r.S» IF.O. 
C'uu «l'It.ob.'i v:a P«. 14. n(t:..u . (A.it, Pref. 2a..'5 <)») 23-2-».») 


t;c.» -«.i vett.i fi: dmbrrln O., A.stiiria; I,a mano sinistr.a di Dio 

t; a.sforrnat.-) in procace soiibrrl- " *i' ^ 

,i~i .Tstra: L.t stranlcr.i con G. Gar. 

fina.- segno del temp.. 

1 Funzionali le srene e grado- ,\«ia„tp- i.'ombra ron M. Toren 


rcn 

Iris: Simba con D. Bogarde 
It.illa: 1..T straniera con G. Gar. 
soli 

La Fenice; La mano sinistra di 
Dio con II. Bogart 
l.lvorno: Riposo 

Lux: F'olba con R. Montgomery 
.tlaiizonl: Lt banda ucl dicci con 
Il Scott 

Massimo; I contrabbandieri del 
Kcnlii 

.Mazzini: Un napoletano nel Far 
West con II. Taylor (Cinema¬ 
scope) 

.Medaglie d'Oro; Riposo 
.Mettopolltan: Mia sorella Evell- 
na con J Lcigh (Ora 15.30 
17.40 20 22,30) 

.Moderno: Sangue caldo con B. 
Mitchum 

.Moderno Saletta: U bigamo con 
iM. MastroLinnl 

.Modcrnissinio: Sala A; La ma¬ 
no sinistra di Dio con H. Bn- 
gnrt. Sala B: La scarpetta 
«Il vetro con L. Caron 
.Mondial; Pane, amore e... con 
S. I.oren 

New York; I pappagalli con z\. 
Sonli 

.Somenlano: Riposo 
Novorine: 1 sette samur.il con J. 
Slumora 

.Nuovo: Racconti romani con C. 
ILilh 

Odeon: La legge contro Billy Ktd 
»-(in S. Brady 

Ddesralrhl; L'uomo che amava 
II- ros.se con N Sluarcr 
Dl.vnipLT: Oltre II destino con 
(; Ford (Cinemascope) 

Orfeo: Sinha Moka con A. Duaite 
Orione: tienle di notte con G. 

P» I k ((.■memascope) 

Ott.TVilIa: Tempeste sotto 1 man 
Ultavianu; Un dottore in alt*» 
m.ire con U. Bogarde 
Palazzo: .Mano pericolosa 
l’alestrina: L< straniera din G. 

(«arsoli (Cinemascope) 
l’arinll: l-a straniera ccn G. Gar. 







\y< 


.. m; f 





^ ^ V ’l' 


DEAN 


jffimr 


MAIfflN lEMns 




voli I co-tumi «li Cdltcll.'icci. 
Dei ««iT'.Fer.M .Tl>b:;»m'> dello; si 
replic.'i 


con H. Bogart t.arson i«_mcmascope) 

Astra; L.t stranler.T con G. Gar. Parioll: I-a straniera ccn C. Gar. 
son 

Atlante; L'ombra ron M. Toren P.Trls: Il nipote picrbiatcllo con 


.Tg. sa. 


TEATRI 


Prima dei « Puritani » 
domani alPOpera 


I Oggi ripido». Domani alle ore Avrniino: naeronll romani con 
121 nriin.T in abbonamento rioi G Halli (( inemascopei 
!• Puritani, di V. Bellini (rapfir. Avorio; (.(.sola «le! paradbo con 


.\tiii4ltia; Il nigamo con M. Ma- 
.-troianni (Apertoro 14.30 ulti¬ 
mi. 22.50) 

Aiigusliis; Non .siamo angeli con 
H. Bogart iVistavision) 
Aurelio: Riposo 

Aureo; L'età della violen.za ron 
•S. Barker 

Aurora: Firoi senza patri.T 
.Ausonia; L.i mano sinistra dt 
Dìo ron H, Bogart 

I Aventlno: Harrontl romani con 
O Halli (Cinemascone) 


Derubato un ragazzo | 

Ieri vcr.'o rnezzogiorr. ) un :.i-j 
2 ,ìzzo «li I.T .-.n.ni. Mie Fr.iue.j 
Kinamorc abit-'iUt* in vm .M.»-! 
ronitj 19 si c roc.ito. con 22 ini. I 
I.T lire jn .-óccocci.i «i.in-uii u li | 
fi,Tare r-vf un 

iri'-nto. iiiiit bine;» cirl Crc-nit-j 
itr,l:ar.n a I.a.-ga .Arg» ntiiia li 

iti;:)//'» iiii trii'-'ó’o . b.T'.t» r.ti 

riri I I ii.'o'.r.i ch. n-i 

In quel «lur. ;:;.;ivi- 

fliii .«i .«oro avvicina'! a lui «• 
uno si «• qu.'ùtie'd'’ eonv ii c.*.-. 
.-icrf« della banca prec;<:.<io il 
Finamore «ii rr>r..= »'gr,ariì li «ia-[ 
rum l '.u'i!'- ré.e !•» sciino-| 

sriu'-i r.on «-,» rho un Ir-tofan. 1 
tr in cere I di pK-r-rne zp, :r-jf. ! 
fa'.' 1 


f la òaiana ii ini. 4 - Koma ; > 40». Maestro roT.ccrtaiore «; «li- 

(presso Piazza Ffumt). Orarlo i-)3; ! r« ttorc Oliviero De F.ibritiis In- 

15-29 - Feslirl 9.(2 - Telel. SS» 9r.O. |:erprcti: Virgin» Ze-ini. Guiteppc 
(Aot. Pref. 2a'::i »)») 23-2-'.:»> 'Di Stefano. Paolo S'.lveri, Guiho 

1 e AIfr«’do Colella. M.ar.stro 

UolMir ^ efl Ife 4k %ll‘^cl coro (;iu,«epi.e Cor.c.» Hrgla 

ALFREDO ^ 1 II U 111 rrT. .-.bbr.r-.a.r...n-o 


VENE VARICOSE 

VE.N'EREB . PKLLA 
DlbFUNZlUNl SENSUALI 

CORSO UHBCRTO N. 504 

(Presso Piazza del Pop«uoi 
Tel. 61.929 . Ore *-2C , fr*%. 


j D«>in«:i.ra 4, :ri .Thhr.r.air.rnto 
|«!i’irno. .Tlje 17, ,ilt;»n.« rej-Lea 

.dell.» • D.Tn.i «il piceli»'» di Cmi- 
'koss-sVi. dirrtl.T rì.’l m.Trstro Fran- 
jm C.ijr.ianT e in'erprrtata da 
iCiianna Prderzini. Sena Jiirinar. 
1 Rir... Coni. Ar'or.io zNnnalOjo. 
](;..>:! Piero M.iI.ts;. :;-i r M.irm 
»P< tr;, Rrg;.» «li C.(i!«» P ( c;r..i;o 


stroivi; 

SPECIALITÀ Uf;R.MArOM>(i« ! 
Cura srlerosante delle ! 

VENE VAKICOsK ’ 

VRLNKHEe , PELLE I 

DISfU.N/KI.Vt SESSUALI 

VU (MA DI RENZO 152 

Tel. Ml.5()l Ore S.20 . re*t. »-l 


Riconfermato Dapporto 
al Sistina 


I.TIore «; <li. SbinCi- 

ibritiis In- Barberini: .Mia sorella Evellna 
i Giieeppe ‘'"n J Lcigh lOre IS.-TO 17.40 

zeri. Guiho 22..'U)) 

la M.arsTro Brlsito; Itacfontl romani ron G. 
>r.c,( Hrgla Halli 

lirllarmlnn; F.ra lei che lo vo- 
ihr.nair.rnto lesa 
(n.« rej-Lra Belle Ardi Ripo.'o 
, fi, C'.ai- Bernini: Mister Robeits con H 
estro Fran- Fond.a 

prrlata «la Bologna: Racconti rfimanl con 
r.a Jiirinar Halli (Cinemascope» 

z\pnaIOio nranrarrlo; Bacc«in11 romani con 
.1 r M.iri.T R.Ttli (Cinemascope I 

p.(c;r..i;o ('apannel)e; Riposo 

(tapitol; (ili eroi sono .«tancM 
inflfirtn con v Montanti (Ore 15.50 

IPPUIIU I 20 .1() 222ai 

) Capranlra: Caccia al ladro con 
j G Kells' 

d<• i- 'fii-’*! Capranlrhrtta: Oro con R Vid- 
napjorto c ^ 3 rk 


P. s.'J» r.,7 opc di i; « i. 'ni.e rapranlrhrtta: Oro con R Vid- 
l«■.;^^e|/, e,-:«n:;-o di napjorto c mark 

jDe.ia S<-aI.i r.e.'Ia bnil .n'e rivis'a rasteRo; Gli ii««arl del Bengala 
(«l'-ic in doVTaorSVO. it, .«.petJ.T- centrale: vena d oro con .M 

V. rra ief.:ir..-z. .-«; Sts- r.-T Toren 
f fr s» Il rr <': 1 .«nrora .i chiesa Nuova: Riposo 

; lezzi f.irr l-.iri. Dor-.cr.ici; d'.ur- cine-Star; I due canifar.l con 
n.f .«.;e 17 e s« ra.e alle 21.15 Dt Ree»! « Vi«tavi«ion) 

ìur'di i.It :ni-.s:rr.>- replicbe rii cimlio: T'n dottore in alto ma- 
r-'d-i .ZI. Pf che I.a trmi'o p 


1). Martin (Apertura ore 14.30. 
ultimo 22,50) 

Pax: Lt rivolta di Haiti con D. 
RoberUson 

Planetario; lezione di astrono¬ 
mia 

Platino; Delitto sulla spiaggia 
< 1)11 J Crawford 
Pl.iza; Tempo a'estate con K 
llepburn iTechnlcolor) 
pllniiis: l.a fine di un tiranno 
«un V. De Carlo 
Prenestr: i| giustiziere con R. 
Rcagan 

Primavera: Cavalcata d'eroi 
Quirinale: Tu sei il mio desti¬ 
no con F. Sinatra 
.filli inriLi: L'amore 0 una cosa 
iiicr.iv;g;:osa (Cinemascope) con 
J. Jones, Ingresso continuato 
ztpertura ore 15.45 
Quinti: Riposo 

Reale: l p.Tppagalli con A. Sordi 
Rev: Il principe ladro 
Rr.v; l.a mano sinistra di Dio 
con H Bogart | 

Rialto: Alfinferno c ritorno Con 
z\ Murphy 

Riposo; I.T giostra umana ron 
C I.ingl'.tnn 

Rivoli; La guerra privata de) 
maggiore Benson con J Adams 
(Ore 16 17.45 20 22.10) 

Roma: I-a regina del Far West 
con B. Stanss'i'ch 
Row: Pine amore c... con S. 
ì^r-TCr- 

Riihinn: Oltre il destino con G. 
Ford 

Salario: II principe coraggioso 
cor. J. Mason 

Sala Eritrea; Riposo 

Sala Piemonte: Riooso 

Sala Rertenlore: Più forte «fel- 

larr.orc 






DIANALYNN'NINAFOCH 

(ws. IV xaxMJtrf Toi/xoff 

COLOAl »ru« 

TECHNICOLOR. 

d«A Met»;re«r 


yiSTÀVisioH] 



AfrVri.T SJ : J C* OuDS 

r sv 

aHdhci'ecò'to^^ 

Il Ctl.M.MEKCIALI 12 

A A. z\RTIGI.\Nl Canta sven¬ 
dono camere Ietto, pranzo, ecc. 
«Arredamenti gran lusso, e -or.o- 
mici. Facilitazioni - Tarsia. 31 
(dirimpetto ENAL) Napoli. 

10) _ SMARRIMENTI I. 12 

SM.\RRiTO cocker biondo senza 
targhetta rispondente nome Tio- 
pl Lauta mancia riportandolo. 
Momigliano. Viale Buorzi. 105. 
Telefono 875 640. 


OGGI al 


OORSO OIIMEIVIA 





La PRIMA 
più attesa 





Su/Cce^Sir 

di JEAN DELANNOY ^ 

ccfo JEAN GABIN -dok.a OOLL \ 
MBmeuTINTh macRT DALBAN'Ame OOAT 
6BKCX.LEC0INTE • URBMN 

JACQUES MOUUÈRE 




CQPROBUnONe 

TALO -francese 

ontinrntal prod. 
RANCO CONPONft^ 
US FILM5 Ca/BE’ 



ANNE 


OAL POMANro D/ (k/CBERT CESSBON 

Pl/BBUCA TO PALL 'EP/rOPE MASSIMO 'MILANO 


DOAT E JMMY URBAINE due degli interpreti del film, appositamente giunti da ParigL Interrerranno «Ilo spettacolo delle ore '22 
-Sempre all'ultimo spettacolo, tra le gentili speltatriri saranno sorteggiate numerose copie del libro omonimo, edito da >Ia sslmo di Alitano 

SPETTACOLr ORE: 16 — IB.05 — 20.10 — 22,15 
Ffr i primi 5 gio.-rii .sono .«.-.spc-c le tensore cd i bifiliclli nm .icgio 
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<. L’UNITA’ 


I> 


GI^I AV^EXiMEXTI SPORTIVI 


ALLA VIGILIA DELL’ATTESA RIUNIONE PUGILISTICA AL «PALAZZO DELLO SPORT,, DI MILANO 



Galiana vuol battere Zulueta 
per incont r arsi con Duilio Loi 

Il «pugile toreador» rispetta entrambi ma non li teme e 
spera di aiirontare poi Sandy Saddler per il titolo mondiale 


MILANO, 1. — Ln ^paenolu «altana, che sa¬ 
bato sera affronter;! sut rlne del l'aiazzo 
lo Sport il cubano Vulueta. è ulunto a Milano 
nel tardo pomerlirglo di okkI 11 caintilone eti- 
topeo del «piuma» è sbarcato dal cunvocUo 
proveniente dalla Francia alle ia,30. In per¬ 
fetto orarlo, ed era accompaenato dal pugili 
:ifanolo Garda e Juan Cardenas. che com¬ 
batteranno anch'essl nella riunione milanese, 
e dal suo manager Avernln in compagnia del¬ 
la moglie. Una foltissima folla di appassio- 
nati era ad attendere 11 pugile .spagnolo, preso 
immediatamente di mira dal nutrito stuolo di 
fotografi. Galiana giungeva in Italia per la 
prima volta tuttavia è riuscito ad articolare 


«lualclie parola In llallaiiu. SI è dichiarato lie¬ 
tissimo di estendere la sua attivit.i airitalia 
dove spera di tornare molto presto. In ciiiaii- 
to alla propria preparazione, egli ha dichia¬ 
rato di aver concluso Ieri II proprio allena¬ 
mento e di essere attualmente In forma mol¬ 
to migliore di <|uanto non fosse aitando af¬ 
frontò vittoriosamente Famechon per II titolo 
europeo del « piuma ». Il suo morale è ele¬ 
vatissimo, ha aggiunto il procuratore Avernln. 
ed il suo fisico perfettamente a punto, tanto 
da non nutrire alcuna preoccuparione ner il 
peso. Galiana ed II suo seguito hanno siiirrs. 
sivamente preso alloggio In un hotel del centro. 

Nella foto: !'« europeo» Galiana. 


(Nostro servizio particolare) 

I*r;RIMGNA.\0, I. — Ad 
appena un centinaio di chilo¬ 
metri da {‘erpii^nano, dt limi¬ 
tando ad est la ricca canipaj’tia 
del Rosùllon, sorgono i /‘«re¬ 
mi orientali. La regione è frid- 
da, specialnnnte f/iusl‘antio. 

Tira sempre tjiicll’arta di neve 
gelida, che rinvigorisce. ì\r- 
ptgnano è una piccola città, 
di antico stampo feudale, iraii- 
qtnlla, ry/i.isi un grande p.iese. | . J-j„,hiente . 
Per tutto CIÒ, e per allonta¬ 
narsi dall'amhicnte faniili.ire 
troppo emotlio, (.ìaliaila ha 
fissato nella capitale dii fios¬ 
si Iloti il suo » //uartier gene¬ 
rale » tlsgli allcnamiiiti, in vi¬ 
sta del pLiicoloso incontro di 
sabato a Milano ton il negro 
cubano Orlando ’/uliiela. 

Dal giorno i / febbraio inon- 
sieiir A vernili, manager esper¬ 
to ed iiitelligiiite, si trova 
(osti con i due pupilli, (Lilia¬ 
na e Manolo (Lucia, un * leg¬ 
gero », (fuesti, che, nella sua 
categoria, aspira ai più alti 
onori. 

Prima della parttii/a per la 
capitale lombarda abbiamo 
voluto sentire dalla viva voce 
dt Galiana le iinprcssiuni sul 
prossimo, inipegnatito con¬ 
fronto e sul suo alvei satto, 
il formidabile '/.uliicta. 

P.xuperancio • Pred » Galia¬ 
na, t et piigil toreador », è un 
ragazzo siitipaticissinio, ancora 
un bainbitione — sguardo vi¬ 
vissimo, ingenuo ed astuto nt- 
sieiiie — c non Sembra affat¬ 
to preoccupato per il durissi- 
nio » in.itcb » ili sabato. 

Insieme a Garcia, - lud • 
st e allinato ogni sera ini lo¬ 
cali del » lii’ig Olimpique Ga- 
talan‘, una vecchia palestra 
che non inalila di iiadizinne. 

Intanto parlo con Mr. Avei- 
iiin. • Goiisidiro '/.ulueta un 
durissimo ai versano, ai\ai 
pericoloso — mi due —. Ma 
eia inciss. 111(1 che » l nd » lo 
incontrasse, hi caso di vitto- 
ita, cg/i potrà misurai SI con 
il vostio Duilio l.ot, in un in¬ 
contro di vera atte pugilistica, 
in quanto anche Galiana è 
un raffinato stilista, * boxeur » 
intelligente ed agilissimo. Inol¬ 
tre, una littoria su '/ulueta 
dovrebbe t ssete per noi un'ot- 
tiina » lettera di prescnta/iu- 
tie » per ottenere il • match », 
valido per il titolo mondiale, 
contro ,Y<im/^ Saddlei. 


Al termine dt una seduta 
di allenamento ho posto .1 
Galiana una sene di ilomande 
— Sono vere le sue dicbi.i- 
rj/ioiit apparse su di un rjiio- 
tidiann sportivo italiano, se¬ 
condo le quali gli incontri con 
y.uluft.t c con l.ot non s.treb- 
bcro per lei più impigliativi di 
semplici alleiiannntif 

— Mai detto a nessuno si¬ 
mile cosa. Sono d'accordo 
che sia necessaho creare 
intorno ad un 

♦ match ». Ma e iiiamimssibile 
che a scopo propagandistico un 
SI attribuiscano dicbiara/ioni 
da incosciente e da stupido, 
hi non conosco ne ‘/.ulueta, 
ne l.ot. li poi, una dichiara¬ 
zione del gl nere non fa altro 
che rendermi ostile il pubbiiio 
ibe mi coiisidereia un pre- 
svntuoso, il cnntiario cioè ili 
CIO che ut do e spiro dt is¬ 
sile. 

— Pur non loitosit mio /:t- 
luct.t, ut che stato d'animo 
pensa che st presenterà sul 

• ring • sabato sera* 

— So che il negro è un pu¬ 
gile pericoloso, con un sini¬ 
stro mtcidi.ilc ed e solito di 
usare il destro a modo dt mar¬ 
tello, dietro la nuca dell'av- 
versarin. una ftiiia, mi ili- 
t imo. 

— feme /.ulueta^ 

— / arse io ho sempre pau¬ 
ra. Ma sono talmente abitua¬ 
to ,1 repriincrl.t che ormai non 
me ne accorgo tienimi no. 

— Se vincerà il ricgio, af- 
ffiinter,ì l.ot. Gola ne peiis.t 
del nostra caiiipunic europeo? 

— So che egli e un .. - laiit- 
pionissiino -, come dicono loro. 
L poi, dalle fotografie, mi 
seinbr.i un i.igazzo simpatico, 
leale. Di fronte a lui, f.ini 
affidatiiiiito sulle mie qualità 
dt picchiatoti. Sarebbe un 
bellissimo incontro 

— Rtin.iiia Ha 1 ♦ piuma 

— Pio. A fine d'.nino, al 
massimo, passero all i c ah go- 
Tta dei - leggili». 

— I.ii un i.iga/zo simpati¬ 
co, da la siits tzioiie di essere 
estremamente buono. Ma sul 
» ring ‘ come si tiasforma li 
sua personalttsif 

— Salgo sul » ring » pi r 
vincere. Dunque, de,o pins.i- 
re soltanto a picchiare Iurte, 
'l'i.i le alide, pur non pti- 
dendo la Si renila, tilt dimen¬ 
tico dt ('sere un uoiito e di 


avere un uomo di fronte a 
me. Siamo due pugili- biso¬ 
gna far male. Pion ho mai 
provato un attimo di pietà 
verso l'av L ersario. 

— (iontiniierà a boxare per 
molto tiiiipo'' 

— Pio. Due anni. \'aglio 
sposarmi... 

■— /’ con ciò? 

— A'oi; mi par giusto con¬ 
dannare una donna ad una 
sofferenza atroce. In vedo mia 
madre... Sono fidanzato ad 
iiii.t ragazza italiana che abi¬ 
ta j Madrid. Le ho giurato che 
appenderò i gii intoni a un 
chiodo. 

— Dopo il coiiihattiiiiiiito 
con '/.uluita, prima di incon¬ 
trarsi con / ni, cosa farà? 

— Girerò un po' pir l’Ita¬ 
lia. f.'ou M.vwlo studio l’it.ilia- 
110 assidtiainenir. 

!.. It. jr. 



Soclilisrutto per lo stato di 
forma raggiunto negli alic¬ 
namenti sulle strade di 
Cannes LOUISO.N IlOBET 
ha deriso di partecipare 
alla flenova-Nlzza In pro¬ 
gramma domenica ed ha 
Inviato la sua iscrizione. 


DOMENICA CO NTRO IL NOVARA ALL OLIMPICO 

Pandolfini e Ventnri 
mez ze ali gialloro sse 

I biancoazzurri si alleneranno oggi a « Marassi » 


Sul tei lenii dello Stadio 
Oliinpito 1 liliilari giallorossi 
hanno dis)nitato leu l'anniin- 
ciata partitella infnisettimana- 
le di .illenameiito contro le 11 - 
^erve battendole per l a I). 

.'\«li oidini di -S.iio.si le due 
siju.idie ‘^l soni) tosi sehieiate: 

TITOI.-MU: 1*40^1. Eliani, 
Stucchi, l.usi; linrtoirtto. Giu¬ 
liano; Gliiggiu, Pandolfini. J)a 
Costa. Venturi, N.vrrs. 

lUSKRVK: Tcssari. Ile Toni, 
Car<larcUl, l’ontrelU; lictcllo 
Ciolclla; Uartolctti, .llancini, 
Prenna, lliagini, Franceschini. 

Hanno segnalo- all’H’ N.vers, 
al HO’ e al '.tri' Venturi, .il HO' 
Da C'osla. Una rete di Prenna 
e sfata annullata da Sau>-.i per 
funi igiiii o 

l.'allenaiiientii dei >;i.ill(>to'-si, 
che prima dell.i iiailitella ave¬ 
vano sostenuta 1111,1 leygei.i se- 
iluta gmmeu-alletiCii, e .stalo 
abbastanza piofieiio- iii spe¬ 


SABATO E DOMENICA A FIRENZE IL CONGRESSO STRAORDINARIO DELLA F.I.N. 


Gran confusione nel nuoto italiano 
a soli nove mesi dai Giochi oli mpici 

I. iiicrcdihilo episodio di Pesaro — Greppi non ne vuol pin siipere di ior- 
Ilare alla presidenza — Occorre scongiurare il pericolo TIAd’- Sainhnelli 


Sabato e cìntneiiicn avrà Ino¬ 
lio a Firenze il Conures.ia 
Straordinario della F.I.N. E' no. 
to come sono andate le cose. Il 
4 c. 5 febbraio scorso al Cott- 
fjre.sso Ordinario di Pesaro è ca¬ 
duto il Corusiglio Federale pre¬ 
sieduto dalVzXvo. Greppi dopo 
una manovra a largo raggio 
preceduta da un capillare dre¬ 
naggio di deleghe predisposta 
da mesi e culminata con il Con¬ 
gresso semi-claiuìestino dei dis¬ 
sidenti teniito.si il giorno ante¬ 
cedente il Congresso Ufficiale 
in un albergo di Pesaro stessa. 
Gli oppositori capeggiati dalla 
coppia Usniaui del G. S. FIAT- 
fìe Zucco del Centro SporlifO 
Eibcrtax hanno predisposto tiri 
piano accurato prevedendo la 
assegnazione delle cariche c 
riconferma di taluni incarichi 
(medico sportivo - allenatore 
federale). 

Questo si diceva apertamen¬ 
te nella gelida atmosfera del 


Congresso. Gelida non tanto per 
la temperatura ghiacciala — 
lutti erano col cappotto — quan¬ 
to per una particolare atmosfe¬ 
ra di - predeterminato - da 
fredde e dure volontà Non si 
è sentita la gravità delia siliia- 
ziotir nrll'nbhattere con una 
dinamica inusitata per le ac. 
qiie della F.I N. — tutto il CD. 
alla vigilia delle Olimpiadi e 
proprio quando il programma 
impostato entrava in fase di 
realizzazione 

Non che la F.l N.. ed in par. 
ticoJarc il (L T. Bravili, fossero 
senza colpe: ancora non si era¬ 
no ri.solti pii importanti proble¬ 
mi lidia formula dei campiona. 
ti. dei corsi allenatori, della im¬ 
postazione propaganda popo¬ 
lare. ma noi diciamo che si po¬ 
teva aspettare il Congresso 
posì-Olimpico, elettivo, che de¬ 
ve avvenire entro 9 mesi. 

Frattanto cosa si pensa di 
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IV SERIE: RECUPERI DEL GIRONE 


« F » 


Tc mana-Sanlarl 5-1 

L’AmraiuuU batte il Città (li Castello (2 - 0) 


SANX..\ltT; Vlnclgurrm; Morè, 
Terzi, Chierichetti; Italia. Vinci; 
Pianeggiani, CingoiasL Siroonetu, 
Setuacqna. Falconio. 

TERNANA: Pazzi; Bravettl. Do- 
mlaJcl. Felicicllo; Moretti. Ginlia- 
nl; Gobbo. Corpetti, AvaUone, 
CoUntonJ, Giannini. 

Arbitro; Tonetll di Bologna. 

Marcatori ; nel primo tem¬ 
po: AvaUone al 5' e al 13'; nel 
•econdo tempo; Corpetti al 
Giannini al 2C% Vinci al Gian¬ 
nini al 44'. 

(Dal nostro oorriapondonto) 

TERNI, 1 — Nella partita di 
recupero con il Sanlorenzarti- 
^io la Ternana in virtù di un 
mIpliorciocod'as.'iem€ ha avu¬ 
to ben pre-'to ragione degli av¬ 
versari che hanno svolto tm 
gioco Aria’.bo e senza un bri¬ 
ciolo di mordcTiio, La squadra 
romana si è rivelata una eom- 
pagice senza .«pin.a dor.ialo e 
Incapace di contra.stare effica¬ 
cemente il ai padroni di 

casa che già al 5' per merito 
A AvaUone passavano in vaji- 
taggio. Il centro avanti ternano, 


al 13’ otteneva una nuova xcte 
che stroncava ,«ail nascere un 
debole tentativo di risco.-.sa de¬ 
gli ospiti. 

Nella ripresa la fisonomia 
della partit.a non c.ambiava e 
il Sanlart doveva ineas.-arc al- 
ftri tre goal contro uno realiz¬ 
zato al .15’ dal laterale Vinci 
Fra I migliori citeremo; More, 
Italia e SimoTietti per il San- 
I.art; Pazzi, Moret’J e AvaUone 
fx-r la Ternana 

.K C. 


fare di meglio e fU più in cosi 
breve tempo? ILzXvv. Greppi ha 
pagato la sua onestà, la sua 
chiarezza, la .stia norma e /irassi 
democratica perchè ha bi.sriiifn 
da una parte lavorare i tecnici 
in piena libertà del Consiglio 
dii Ini diretto, e daìValtra, in¬ 
trallazzare gli oppositori, tra¬ 
scurando sprerruiitcnu’iifc l'iii- 
ceita ileleghe. i conciliaboli e 
oli intrighi che ne conseguono. 

Cosi SI è ui'iifo a Pesaro l'e¬ 
pisodio incredibile di un Pre¬ 
sidente - raduto - che non può 
lasciare il tavolo della Presi¬ 
denza per gli applausi ed i con. 
sensi rivolligìt personalmente 
da parte di ima a.c.cembJeit da 
Ini fnsligat.i con !'eliirgizioni' 


Irebbe iltinic molli per la 
reale pratica sportiva dei suoi 
lai-oratori e per i foriiir.^i la vni 
situazione sportiva non è da 
prendersi a nwdeilo. 

Occorre perfoiifo scotipiurarr 
il pencolo FIzXT.Sambuclli alla 
FIN rii a questo si dovrebbero 
altcìiere gli sportivi che amano 
veramente il nuoto. Un pro¬ 
gramma preciso da presentarsi 
al Congresso Straordinario po. 
trrbiir infinito legare i niiori di- 
rigcnti all,, loro resironsabiiità: 
Ile si dimentichino le memora, 
bill e democratiche fHirole di 
Greppi nel lasctnrc la Presideu. 
za: -■ nelle «Iterile vicende de¬ 
mocratiche c con .'l•re^it(ì e di- 
oiiitii che la.<cio quCsio incarico. 


sapiente di -ipocriti- che nella ^per certo lavorerò aurora per il 
prima fase del Congresso con- j nnpio alla opimsizione così co- 
tribuiva all atmosfera dt rui so-jpj,' ora .»oni> staio c.l governo - 

E aggiunse poi trovandosi tra 
amici' neanche Demostene po¬ 
terà .Trriiiorrrr ima a.s'^einblca 


pra. 

Itanto SI naviga in piena con¬ 
fusione Greppi non ne vuoi 
sapere rii tornare alia Presiden. i cosi jirrcosiitintc' 
za con I ■■SUOI qtm.si nCniiri oro 
pentiti delle azioni commesse ,. 
caduta la candidatura di Kidol-| 
fi. incerta quella rii Pereuocoi 
dt Napoli, resta con probabilità ’ 

(molto minori che a Pesaro) di| 
riuscita quella dell'Inq Se.m- | 
bticlli della FIAT che è il I 
^ principale - del vincitore dii 
Pesaro. Usniani del G S. FIAT, 
di Torino. j 

A questo Sambuellt — si dier-> 
ro a Pesaro — la confidenza! 
con l'acqua risale unicamente i 
quando battè i piedini accen¬ 
nando al -^craml- quando fu 
portato alla fonte battesimale. 

Ma non è questo che c'tnteres- 


r. z. 
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r.xmCJI, I. — Il Trofeo Eilmond fienili, che nrom- 
pciiva :innil.ilmi-iitr la migliore imprcv.i rirlislira 
ilcll'anno. c vt.ito assccn.ito per il I9.».ì .il briga Slan 
Orkrrs. campione moniIl.ile su str.vila. Il surcr.vso ili 
flrkrrs r st.vto ottenuto al sreomio scrutinio con 22 voti 
(ossia 3 ili più lidia maggioranza richiesta) ronlro 9 a 
fiutilo Messina fitalia). uno .i .l.irqurs Dnpont e una 
»chr<i.v null.i Nell.i fnto: flf'KFR.S taglia vilinriosn il 
(r.igu.iriln ilei < mondiali » di Frascati (*.<t .agosto 1953) 
ronquist.ando la maglia iridala «Iella strada 


cial modo «• piacuito \1 quadri¬ 
latero — liortoletto, Giuliunu, 
Pand.ilfini, Venturi — che si 
è mo.s.sii con -icure/za e chia¬ 
re//.i di idee. Ottima l.i piova 
di X’eiituii, il quale nel molo 
di ine//’.ila e .^tato il piu hiil- 
lanle giocatore in e.unpo. Alla 
line deir.illenamento peio Ar- 
c.iillo h.t (liehiui.ito di ii>.enti- 
1 e un leggero doloie aU’ingui- 
ne l.a fpi.ilco.sa ha .'•eriamente 
preoccupato Saro.-.i clu- tutta- 
VI.1 noti dispeia di poter affi¬ 
dali* doiiu-nica all’e.v capitano 
la maglia ii 10. Oltre a Ven- 
tuii hanno favoievolmente im- 
pie.*-sion>itu anche Pandolfini, 
impegnato..,l u fondo, e Nyers 
che, eonferntato in vquadiu 
h.i « lavor.itn » loii impegno e 
M I* trovato perfettamente a 
suo agio con .HC.intu il buon 
.•\icadio. 

t’irea i.i foini.i/ione che af 
frnntera il Novaia non vi .so¬ 
no dubbi, .^e jiotra giocare 
Venturi e^sa sarà quella alli¬ 
neata ieii; .se Venturi non sa¬ 
rà In grado di .scendere in 
campo il suo jio.sto sarà preso 
dal volenteroso Hi.iguu. 

l’er quanto riguarda il fron¬ 
te polemiche-punizioni non si 
registrano novità. Va solo ri¬ 
levato che 1.1 formazione schie¬ 
rata oggi .sta n testimoniare la 
intenzione dei dirigenti gial- 
lorosst (Sacerdoti avrebbe ce¬ 
duto alle pre.ssioni di una pat¬ 
te dei consiglieri » r'imangian- 
dosi » I fulmini scagliati do¬ 
menica sera Fui suoi giocatori 
dai microfoni della RAI) n 
concedere ai « rei » di .scarso 
attaccamento ai colon .sociali 
iin.i prova di appello. Nel cor¬ 
so «Iella (lartita è .stato prova¬ 
to France.schini, un giovane 
del Pi.sa: la sua prova non e 
stata alcunché «li trascenden¬ 
tale, m.i il ragazzo non ha 
nemmeno dementato. Oggi i 
C;allorosii concluderanno, con 
lina seduta atletira. hi loro 
prepa razione 

* • ■ 

Nel • cl.ci » biancoaz/urrn :1 
p..regcio di Bergamo è ■'tato 
accolto con sodtlisfaztone. I 
l'i.ini oazzurri intanto ieri han¬ 
no raggiunto Genova ed ogg; 
SI aMrnemnno sul campo di 
M.arassi do\«* domenica do- 
V ranno affrontare la Spai. Per 
oiianto riguarda la formazione 
Carter mantiene abbotto¬ 

na li.'.si nm. è ua prevedere tut- 
t.ivia :I ri’orno «li Purmt a 
mediano « on il con-eguentc 
rientro d. Olivier: all'.ala P:u 
dubbi '«.no : rientri di .\nto- 
nazz: < Carr.idon d.al m.-smen- 
tn r-ho S.a-si e Di Vervi: hannr 
d-.'O’it.i! > delie buone prove 

nag»s 


SUCCESSO TEC.MCO DELLA RIU.MONE DI IERI ALLE CAPANXELLE 


Vittoria di Envie nel Premio Ippodromo 

Bella affennazione dìNoìt de Noèl nei Pr. Doaateila > Il « cross » ha fatto registrare ooa sorpresa: la vittoria di Riscino 


Il milionario Premio Ippo¬ 
dromo. che h.r chiuso l.a .sta¬ 
gione ad ostacoli alle Capan- 
,nelle, c stato appannaggio di 
sa. Ci preoccupa il fatto che la.Envjc che ha confermato il suo 


Annunziata-Città di Cast. 2-0 

riTT.V ni C.XSTELLO; Mfll- 
coni; UoIrUnI, Fonsonnl, Marti¬ 
nelli; Gaerrtni. Rinaldi; Jarovac- 
r). ippoliil, Checchi, SardelU, Fac- 
cani. 

ANNUNZIATA: Amati; Bian¬ 
chini. rerinelli. Spinato; Conte, 
.Marinovich: .Martinelli. Scaglla- 
rinl. Clncarlnl, OrUndl. Canavac- 
ciiilo. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po: Clncarlnl alni'; nel fecondo 
tempo; Spinato al 44'. 


_ 

FIN pili alqttanto indipendgntr jinvidiabile .s|,ito di forma c 
net confronti delle altre Fede-j^hc si è imposto grazie ad una 
razioni ha sede a .Milano Uattica coragguisa che na reso 
.si apparti maggiormente per.vano rinseguinionlo «Iella fa- 
scomparire net meandri «f.-I mo.\orna La Coquine troppo trat- 
nopolio FIAT che con p mi-(tenuta in tattica di attesa. -All 
liardi di tifile annui intende Io;terzo posto e finito Le Gro- 


sport — nelle cane specialta — 
come acquisto dt campioni af¬ 
fermati per dare lustro al suo 
Gruppo Sportivo mentre quasi 
niente realizza di ccncreto per 
la massa dei dipendenti 

Vi è poi il doppio rapporto 
dt dipendenza tra Sambuellt e 
Usniani dì fatto assai dchc.ito e 
sul filo del rasoio. Poi franca¬ 
mente non va giù agli sportici 
che i milioni del CONI — Iettai 
degli .sportivi — vengano in de. 
/intrica amministrati da chi pa- 


jgnard che ha cosi confermato 
la .sua buona prestazione nella 
Gran Corsa di Siepi, mentre 
ha completamente deluso Frau- 
dcr su CUI la scuderia aveva 
molte speranze e che era favo 
rito da un peso nlircmodo leg¬ 
gero. 

N«‘l Premio Donatello tlire 
fi.HO mila lire, metri HOO) che 
ha inaugurato ufficialmente la 
stagione di primavera alle Ca- 
pannelle si è f.acilmente impo¬ 
sto Niut de N«icl che ha così 
confermato l.i sua vittoria di 
domenica scor-a. 


Il cross ha fatto registrare 
I.T grosv.a 'orprcsa di Rischio 
che ha hattut«» solo nei tratto 
piano finale Ariete che l'unica 
amazzone in gara, la .signorina 
Grisi, aveva coraggiosamente 
condotto in una audace tattica 
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di testa che avrebbe senz’altro 
fruttato la vittoria senza uno 
scarto al siepone davanti alle 
tribune che le ha fatto perde¬ 
re un centinaio dt metri d: 
vantaggio che aveva accumula¬ 
to fino a quei momento. 

Deludente l.a prova di Cham- 
bois che ha provocato un certo 
malumore nel pubblico che i*e 
aveva fatto il netto favorito 
della prova. 

Ecco ì risultati- 

Prima corsa 1) Nnit de Noòl; 
2} Q. S.. Tot.: V. IS; Acc 2*. 

Seeonila corsa: I) Finmarken; 
2) E«ad Slr. Tot.; V. »; P. 2S- 
IJ; Ace 145. 

Terza corsa: I) Risctnn; 2) 
Ariete Tot.: V. 54; P. 24 - 29; 
Acc. HI. 

Qnatta corsa: 1> Fnvle: 3> La 
C<»qnlne. Tot.; V. 24; P. 12 - 13; 
Acc. 4*. 

Quinta corsa: 1> Chiostro; 2) 
nino. I 


Convocati gli Junicres 
per il torneo della FIFA 

FIRENZE. 1 — li Contro tecn:- 
C .1 federale della FI G.C , -u.t.- 
mata la sene d. Incontr: fra rap¬ 
presentative rctr.onaìi, m v.sra 
dci’a formar.onc del.a sq-jadra 
r..az_er.a:c jiin.orcs per il Tor¬ 
neo -.ntercar.onaie juntores 1934. 
che Si svo.gera a Budapest, ha 
convocato i seguenti giocatori per 
!e ore 19 d; martedì prossimo a 
Firenze a d.spos.i-.onc de; C.T.F. 
Un allenamento avrji luogo 
giorno successivo, a porte eh.use. 
a’.Io Stadio Comunale. 

Bologna . Maiavasi; Codogno : 
Guamen; Genoa; Nicoìini; Ir.ter- 
naziona’.e- Tagliavini. Juventus: 
De'.rOmodarme. Stacchini; Lazio" 
Napoleo-i.: M.ìan- Bamtlì. Daro- 
va. Ducati. Ghior.i; Novara: Mo- 
schino; Padova- Nico.c: Parma: 
.Anali; P.vv-.a- Poltmi; Pisa: Fa- 
seetti; PonTedecimo : Bertani: 
Samptordarenesc; Vaccan; Tori¬ 
no : Castelletti. Fogii. Orlando; 
Triestina: Mart-.-'oll;. Stolta; V'i- 
gili-Genova; Sardelh. 


11 discorso di Gronchi 


(Continuazion e dal la l oaclnn) 

vaia proclamazione di questi 
principi assume, dopo dieci 
anni, un nuovo significato 
giacché, esaurita ormai la 
funzione di richiamo che essi 
ebbero in margine al conflit¬ 
to, tornare a proclamarli vuol 
dire porre il problema di co¬ 
me difenderli e di come dif¬ 
fonderli. perchè la più larga 
parte dell’umanità trovi in¬ 
teresse e cooperi alla loro 
conservazione e realizzazione. 

« lo ho detto ieri al vostro 
Parlamento, riunito per ascol¬ 
tarmi, che sono a confronto 
ormai in quasi tutto il mondo 
le due concezioni fondamen¬ 
tali della vita, die hanno ri¬ 
flessi nella direzione e nella 
organizzazione degli Stati mo¬ 
derni. Questo è, secondo me. 
il grande fatto nuovo che ol¬ 
trepassa, per l’importan/.a dei 
nos.s-ibili .sviluppi, anche i pro¬ 
blemi della difesa militare e 
dell’ equilibrio delle forze. 
Perchè si potrebbe assi.stere a 
conquiste della coscienza del 
popoli e per questo tramite a 
conquiste politiche, senza che 
un solo fucile spari. Soprat¬ 
tutto nell’Asia qualche segno 
già si intravede e non è esa- 
eriito dire che, accanto al ter¬ 
rificante potenziamento delle 
armi nucleari, il risveglio tiel 
senso di indipendenza, la .spe¬ 
ranza di liberazione che fer¬ 
mentano dall’Africa setten¬ 
trionale all’Indonesia, pieco- 
nizzano l’entrata di altri pae¬ 
si nella storia del mondo, co¬ 
me fattore libero e determi¬ 
nante di nuove situazioni e 
di nuovi equilibri di forzo. 

« La democraria nella quale 
noi crediamo, quella cioè che 
si pone a servizio deU’uomo 
per metterlo in condizioni di 
e.vpandere la sua pei-sonalità 
e la sua dignità umana, ri¬ 
chiede altre armi per la pro- 
prst difesa. L’aver ottenuto 
che la guerra sia divenuta un 
evento meno probabile nel 
prossimo awenire, è un gran¬ 
de progresso di cui tutti ci 
dobbiamo allietare, poiché 
mai come oggi una guerra 
equivarrebbe ad una distru¬ 
zione totale. ì\Ia con ciò non 
.-^i sono ines.si al .sicuro quella 
concezione .spirituale cristia¬ 
na e quei .sistemi politici e 
sociali nei quali consiste la 
nostra fede nella libertà e 
nella giustizia come forze di 
progresso per la redenzione 
degli uomini da ogni servitù». 

(jiiesto, a detta di Gronchi, 
e « il grande problema pt.'to 
d.nl nuovo corso delle cose ». 
E'.'O non elimina l'opportuni¬ 
tà del potenziamento militare 
da parte degli atlantici, ma 
sottolinea rinsullicienza di 
uno sforzo ba.sato unicamente 
-.una cor.sa alla accumulazin- 
ne delle armi moderne. D’al¬ 
tra parte, questo .sforzo si 
rivela ■« un tragico lii.s- 
.-.o .. per pae.si poveri co¬ 
me ritalia, che « hanno pro¬ 
vato anche di recente nelia 
loro caine viva l’iinplacabile 
ferocia della guerra ». Ma .so- 
prattutlo « que.sti pae.si lan¬ 
ciano un appello afììnchè il 
mondo oi'cirìcntale divenga 
una comunità .solidale, dove 
la collaboraz.ione aiuti a ri¬ 
solvere i problemi dell’e.si- 
stenza o dello sviluppo dei 
meno forti, nell’ambito inter¬ 
no, e contribuisca a liberare 
altri popoli dalla .schiavitù 
deH’ingiustizia e del bisogno». 
Si tratta di ■< dimostrare coi 
fatti la .superiorità delia no¬ 
stra formula democratica di 
civiltà e di progresso, al con¬ 
fronto di quella proposta dal¬ 
la concezione marxista ed 
autoritaria. 

<« Io ne parlo ancora a voi 

— ha proseguito l’oratore — 
perchè ho l’ansia come uomo 
di democrazia e come cri.stia- 
no, di avvicinare il raggiun¬ 
gimento di una pace giusta,} 
durevole, sicura, che salva¬ 
guardi tutti i diritti umani, 
perchè vedo la necessità che 
tale esigenza informi la co- 

cienza di tutti, .sopratutto 
delle classi dirigenti dei paesi 
liberi. I grandi problemi col¬ 
lettivi si risolvono infatti non 
attraver.^o strumenti diplo¬ 
matici od accordi di governo, 
ma attraverso il raggiungi¬ 
mento di una persuasione che 
risvegli la responsabilità di 
ciascuno, 

« Preme.'.'a dell’azione al¬ 
l’interno consideriamo sopra- 
tutto la realizzazione dei prin¬ 
cipi e delle clausole della no- 
trn Costituzione, volute in 
mona libertà dal popolo, che 
no ha affidato l’applicazione 
la difesa agli organi costi¬ 
tuzionali. Ma vi aggiungiamo 
una consapevole e lungimi¬ 
rante azione, diretta a mi¬ 
gliorare le condizioni delie 
classi più povere. Nei paesi 
europei, un atteggiamento di 
niir.i conservazione sarebbe 
t.it.ilmonie .-c.avalcato dal di¬ 
venire della realtà sociale che 
<i mo.iiiìra non .soltanto allor¬ 
ché in generale situazione 
cv'tvnom-.c.i peggiora ma anche 

for-e più qu.'inri«i — come 
-.1 no^^tn» ca-io — una mi- 
g.iore ."ituazione economica! 
cre.a nuovi bisogni o in.^eriseej 
nuo’v-s ^traI^ sociali nel circui¬ 
to della distribuzione dei 
beni ». 1 

Gronchi ha afTermat-i. ai 
questo punto, che i diver.-i 
g«''\crni Italiani si sono sn- 
nr.attutto preoccupati di « as- 
icurarc la pace sociale ». .-X 
que.sto fine mirava la loro 
azione di « riforme »: i prov¬ 
vedimenti adottati nelle cam¬ 
pagne, il piano Vanoni ccc. Il 
presidente ha chiesto la com¬ 
prensione del governo ame- 
ric.ano i>er queste iniziative, 
ricordando il proverbio; ««Ne 
i più tl pazzo in casa pro¬ 
pria che li savio in casa di 
a'.tri . 

» In ogni paese democrati¬ 
co — ha proseguito l’oratore 

— e perciò anche in Itali.a. 
la stabilità politica più sicu¬ 
ra si ottiene guadagnando al¬ 
lo Stato la fiducia e l’adesione 
dell.a maggior parte possibile 
delle masse popolari. .Ml’in- 
fuori di q’jesto metodo non 
vi è che Tautoritarismo delle 
dittature più o meno dissimu¬ 
late dalle quali voi e noi ri¬ 
pugnate come da sistemi con¬ 
trari alle fondamentali liber¬ 
tà umane. Sarebbe pregiudi¬ 
zievole allargare tale adesio¬ 


ne per via di compromessi o 
di transazioni sui nostri prin¬ 
cìpi, ma nessun democratico 
in Italia può c.-::cie sospetta¬ 
to di ciò. Quello che si vuole, 
è dare all’autorità dello Sta¬ 
to il volto sereno della giu¬ 
stizia, liberando le classi me¬ 
no abbienti dalle angustie del 
bisogno attraverso una più 
equa distribuzione del reddi¬ 
to nazionale. Su questo ter¬ 
reno è la riconciliazione del 
popolo con lo Stato, che noi 
sogniamo ed alla quale lavo¬ 
riamo. L’itali.i, perciò, men¬ 
ta fiducia, fiducia piena per la 
chiarezza demociatica delle 
sue tradizioni e per il sen-o 
di responsabilità dei suoi di¬ 
rigenti. 

i( Per la sua azione nH’cstcr- 
no, l’Italia sente una respon¬ 
sabilità attiva che tende a 
maniiestarsi in una sempit; 
maggiore partecipazione all.i 
trattazione e alla soluzione 
dei problemi comuni. In par¬ 
ticolare, l’Italia non può igno¬ 
rare la pressione che va ma¬ 
nifestandosi .sopratutto nel 
Vicino e Medio Oriente, .set¬ 
tore che ha sempre costitui¬ 
to l’avamposto della sua di¬ 
fesa. Affinchè l’attuale equi¬ 
librio non venga ix?! icolosa- 
mente sco.sso e la collabora¬ 
zione esistente con i paesi del 
bacino del IMcditerianeo non 
venga definitivamente com- 
promes.sa. è indispensabile che 
la funzione stabilizzatrici* 
deU’Italia in queste legiom 
venga mes.sa nel conto ciella 
difesa comune ». 

Il I^ie.sidente lia concluso 
dicendosi convinto die la «ri¬ 
valutazione delle energie » 
atlantiche da lui proposta rea¬ 
lizzerà la sicurezza esterna e 
interna e sottolineando il va¬ 
lore della II discLis.sione, .su 
un piede di parità, tra le due 
grandi forze che difendono la 
libertà: gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa accidentale ». 

-Al termine del di.'cor.'rt. 
Cionchi ha risposto a diver¬ 
se domande dei gioì n.iliiti, 
negando tra l’altro di avere 
preso iniziative in vista de'. 
ricono.scimento dei diritti del¬ 
la Cina airONU, negando un 
intere 5 .'e deH’Italia m questa 
questione e affermando che 
e.ssa sarà in ogni ca',) vista 
dall’Italia « nel quadro delia 
coopera'Zione occidentale ». 

Completano il quad’.o ch'ila 
giornata un colloquio po'neri- 
diano Martino-Dulie;, conclu- 
.•vO-'i con l’annuncio che ver¬ 
ranno aperti negoziati per la 
;tipulaziono di un accordo 
bilaterale suiracciiii.-.to <* l’ii- 
so di reattori atomici, e un 
comunicato congiunto .talo- 
imericano .sui colloqui fra i 
due pre.sidcnti. 

Il t-omunicato afiei-ina che 
«mentre \eiià pi-o.-eguito 
ogni possibile .storzo jier rea¬ 
lizzare una riduzione degli 
armamenti, la pre.sente .situa¬ 
zione non con-'ente alcun ri- 
ias.sainento negli sforzi difen¬ 
sivi occidenlali ». Esio espri¬ 
me poi accordo sull'opportu¬ 
nità d; «( inten.sjficare la coo- 
oeraziorie economica » tra i 
Paesi atlantici c sul fatto che 
ritnlia nc«i ha più bisogno di 
aiuti. 

« Il problema che maggior¬ 
mente merita di essere esplo¬ 
rato — pro.segue il comunica¬ 
to — nel quad.'-o deH’esi.stcn- 
te collaborazione economica 
occidentale, è la po ssibiìita 
per l’Italia di affrontare al¬ 
cuni fra i suoi problemi, ol¬ 
tre che con propri sforzi, me¬ 
diante l’incremento di inve- 
timcnti a lungo termino di 
capitale estero, pubblico o 
privato ». 

« E’ stato convenuto che il 
problema che deve fronteg¬ 
giare ritalia è il inigiiorn- 
mcnto delle condizioni che 
.sono necessarie al suo svilup- 
Ro industriale, particolarmen¬ 
te nel l\Ierid:one. nonché il 
favorire gli investimenti pri¬ 
vati nazionali e stranie"i n. 


Ricevimento a Mosca 
in onore di AurioI 

lMOSC.*\. 1. — Il v;ce pre- 
.''idenle del Pre.-idiu.n del 
Soviet supremo deil'.U.it.S.S.. 
Rascidov. ha offerto questa 
i-era un ricevimento in onore 
dclPc-x prc.'idente do..a Ile- 
pubblica trance.'C Aurio;. 

Il ministro degli E.'ten Mo¬ 
lotov ha formulato in tale 
occa.sione auguri per riilte- 
riore sviluppo dello ;oiaz.on: 
Iranco-.'ovieiicho. Aurini h.i 
dichiar.uo a! riguarcm, • Oc¬ 
corre che '. amicizia fr..nco- 
;ovietica .'i r.ilfor/.i ma non 
bi.sogn., che ìj Francia o 
rU.R.S.S. rt'mp.iim pc" que¬ 
sto i loro legami di anv.cizi.i 
con altri popoli ». Ha immo¬ 
tamente ri-'po-'to Mt'àgdv d:- 
chiarandi")'! inter.iir.enie d'.ac- 
cordo con Annoi. 

Prima d’in!zi..re -no di¬ 
scorso Annoi }i.à prei..-.ito «1: 
pa'l.are j ,.;o nome por.-onale 
ma ih ritenere anche d; 
esporre i .-entimcnt. «n tutti 
i irar.ce-i. 

Nella .'-Ila r!.''po':.t. Molotov 
ha^ dichiarato tra l'altro: 
- ''ogi.amo un migliora mento 
delie nostro reinzioni con la 
Frrnci.i c vogl..i.T,o che que- 
.'tc relazioni .-lano d'.''.nnci 2 i'> 
e d; cix>peraz:«'ne. E fuori 
dubbm che la \i-i\.i del .s’- 
gnor Aurini a Mose;, cov.i- 
tui.sce una nuo\.. pr. \,i che 
le rel.izioni di amiciz..-, c cì; 
eooper.azione tr., i nO't-i due 
pae.'i devono .-vi’.-upp.ir'i e 
andare .’iv.int; ». 

E’ .'tato convenuto f-a Mo¬ 
lotov o Aur-.o; che ritorno 
dal vi.aggio di que-t'-u’.tirro 
.attraverso i territor; del’.,» 
tr.R.S.S. egli ."ìv ra «cc'..'ior.o 
d’incontrarsi con ; din.gonti 
sovietici. 


Mina alla deriva 
al lar^ro di Massa 

LIVORNO, 1 — I. moto- 

pt'jchereccio -G.-ircona- ìih 
segp.alato aHa c.ip-.t.ar.cria di 
Fono di Livorno di a\-ere av¬ 
vistato una mina a.'..a derivi 
a circa tre migii.a di distanza 
dalla cost.i <i: Marina di Mas- 
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Il dibattito nella qnarta giornata dei Congresso della Coll 
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rapidità ed energia ed im¬ 
porre disciplina e sacrificio 
alle classi più ricche. 

Macaiuso: monop oli 
nel Mezzogiorno 

Dopo la lettura di alcuni 
messaggi di saluto pen,’e- 
nuti al Co^g^es^o. sale alia 
tribuna il .segretario regio¬ 
nale per la Sicilia. MAGA- , 
DUSO. L'oratore dedica il 
suo intervento aircsame 
dei problemi relativi ail’in- 
du.ìtrializzazii>ne del Mez¬ 
zogiorno e alla riforma fon¬ 
diaria. Egli si richiama alla 
tracotante presa di posizio¬ 
ne dei grandi momìpoU che 
al convegno del CEPES a 
Palermo hanno ailermalo 
che se lo Stato si è dimo- 
.'trato finora incapace di ri- 
•lolvere i pioblenii del Sud, 
il grande capitale saprà fal¬ 
lo. A questa presa di ix)si- 
zione si oppongono le classi 
lavoratrici le quali devono 
.‘-ajK'r .stabiliie tvui spre¬ 
giudicatezza le più larghe 
alleanze con quelle forze 
economiche anch’c.s.-e dan¬ 
neggiate dal mono|X)lio nel¬ 
la sua corsa al massimo 
tnofitto. Gli struntcnti es- 
•senziali per rindustrializ- 
zazione del Sud scino l'IKl 
e l’ENI, e anche su ctuesto 
tema il Congre-so deve dire 
una paiola chiara. Sul pro¬ 
blema agra:io ÌMacaluso ha 
o.sservato che non sempre 
si è riusciti u imprimere 
una giusta dilezione alla 
lotta per la riforma, non 
.sempre riconoscendo che 
nucleo centrale per que.sta 
lotta sono le federbraccian- 
ti e le Camere del lavoro, 
ie quali non debbono dele¬ 
gare questo compito a nos- 
.'Un’altra organizzazione. E’ 
'.’rsperienza a dimostrare 
che con tale giu.sta direzio¬ 
ne la lotta si svolge in modo 
c-fiìcace ponendo energica¬ 
mente il problema della li¬ 
mitazione della proprietà. 

A questo punto il presi¬ 
dente Bu.schi annuncia l’ar¬ 
rivo al Congres.>;o di due 
delegati dei Sindacali tuni- 
.-.ini, che vengono salutati 
ilai delegati con un lungo 
applauso, c di due delega¬ 
zioni; una del Poligrafico di 
Koina. Paltra dei professori. 

nome del Consiglio na¬ 
zionale della Associazione 
por la difesa della Scuola 
porta il .saluto l’on. Lnzza 
il quale ricorda tra l’altro 
che il 2G-28 aPrile avrà luo¬ 
go un congre.sso organizzato 
dall’A.D.S.X. che avrà per 
tema la riforma della scuo¬ 
la; è infatti giunto il mo¬ 
mento di ti.scire dalle eniinr 
ciazioni teoriche e prc.sen- 
tarc concrete propo.ste di 
legge. Lozza conclude .sot¬ 
tolineando il grande contri¬ 
buto dato dalla CGIL alla 
lotta dei profes.son. 

Il Congrc.s.so apprende poi 
da una lettera del Sindacato 
minatori di San Giovanni 
Rnlontlo la d«)lornsa notizia 
(iella morte di un lavora¬ 
tore nella miniera Monte- 
catini. 1 lavoratori periti in 
tale miniera sono a tutto 
oggi ventuno. Buschi espri¬ 
me a nome nei delegati e 
cleirintero Congresso porci¬ 
le di addolorata .solidarietà. 
Ha quindi la parola .SASSI 
della corrente anarchica, il 
quaic .sottolinea come i 
grandi menopoli.sti si .siano 
a poco a poco impadroni¬ 
ti nuovamente dei posti- 
chiave della nazione, e co¬ 
me ciò .sia anche dovuto al 
fatto che troppo tardi ci .si 
è derisi a denunziarli. Eeli 
si dichiara ben poco per- 
.suaso della buona volontà 
dcTntluale governo di li¬ 
mitare l’azione deleteri:i 
dei monopoli. Infine. Sassi 
:.ffe’':nn a proposito delia 
.-cala mobile che il suo mec- 
rani.=smo è inndegiiato ed 
ineffiriente. 

Noce: la confe renza 
mondiale delle operaie 

E’ ora alla tribuna Te¬ 
resa N’OCE. L’attività na¬ 
zionale .sotto il profilo or¬ 
ganizzativo. le rivenciica- 
zioni aziendali e i proble¬ 
mi delle donne lavoratrici; 
questi i temi afTronlati dal- 
.a compagna Noce nel suo 
intervento. Come pongono 
oggi gli indu.striaii il pre¬ 
forma delie '«re.azioni iim.i- 
biema aziendale^ Sott.i ]a 
ne ». Le quali -'<ì;n;g‘.;.ano 
molto al paKrnali>.n ;; que¬ 
sto era l'inganno dei lavo¬ 
ratori al'-'epoca della m.-«ni- 
tattura. quelle sono 1 ingan¬ 
no dei lavoratori all'epcca 
nei monopoli. Un temp(> 
.s; cercava ìa collaborazio¬ 
ne individuale deH'operaio. 
t<ntando di dividere i In- 
lavoratori l'uno dall'altro. 
Oggi ciò non basta più: »1 
padronato è neces.saria og¬ 
gi la collaborazione collet¬ 
tiva de; lavoratori; di qui 
le « relazioni umane » con 
le quali si cerca di dividere 
i Lavoratori sui piano del 
gruppo c della categoria. In 
questa situazione un.a no- 
-stra poliTica smd.scaìe a! li¬ 
vello d'azienda è indispon- 
.sabile. Attraverso l'eiTtttno 
funzionamento delle .-ezìon: 
sindacali la lotta per le ri¬ 
vendicazioni aziendali deve 
dunque es.sere sempre nìù 
intensificata. 

Ciò non vuol dire, tutta¬ 
via. che .si debba indulgere 
all’errore di sottovalutazio¬ 
ne del sindac.ato o della fe¬ 
derazione di categori.a in 
cui taluni compagni incor- 
tono. .Anche questi stru¬ 
menti vanno rafforzati ul- 
tfn'ormente co.sì da agevo¬ 
lare l'azione di coortlina- 
mento e di solidarietà. 
Quanto ai problemi delle 
donne lavoratrici, la com¬ 


pagna Noce pur rilevando 
con soddisfazione che esai 
sono alati chiaramente in¬ 
dicati nelle relazioni al 
Congre.sso lamenta che le 
lotte su questo terreno non 
sono ancora adeguate alla 
necessità. E’ giunto il mo¬ 
mento di agire, tanto pili 
(he le lavoratrici italiane 
hanno dimostrato di saper 
tenere il loro po.sto d'oniue 
nella lotta di classe. E' evi¬ 
dente che la nuova evono- 
mia del lavoro indicata dal 
Congres.-o non potrà essere 
creata senza l’apporto delle 
donne. Ij’oratrice conclude 
i iehiainando l’attenzione del 
Congres.so su una iniziativa 
di importanza internazio¬ 
nale; la •! Conferenza mon¬ 



diale delle donne lavoia- 
triei ». 

Neìle lotte che si .-svilup¬ 
pano nelle aziende ed alle 
quali partecipano le donne 
l;-.vorat! ivi oceorre norie il 
problema della jjopolari/.- 
zazione di questa conferen¬ 
za e (lolla partecipazione 
aci cs:-;, delle lavoratrici ita¬ 
liane. 


della corrente cristiano¬ 
sociale. Egli rileva la viva 
insoddisfazione delle cLuvvi 
lavoratrici per la mancai;i 
attuazione di una txilitu.i 
che affronti e risolva riso¬ 
lutamente i problemi sociali 
del paese. Alla CGIL spetta 
il dovere di dare la certezz.i 
della sua capacità di realiz¬ 
zare i pixjgranimi fissati. 

Vari fattori concorrono 
ad alterare i rapporti di 
foraa tra padronato e lavo¬ 
ratori; la mancanza di im¬ 
parzialità del governo, il 
quale si presenta come una 
emanazione del capitale; la 
mancanza di unità nello 
schieramento dei lavorato¬ 
ri: l’ingerenza del capitale 
straniero. Da ciò derivano 
ccunpiti ben precisi alla no¬ 
stra organizzazione e die 
dobbiamo saper as.-^oivere 
agendo con tenacia e fer¬ 
mezza. Va .sottoline.Ito in 
primo luogo che il fatto die 
l'attuale govenm abbia at¬ 
tenuato certe a.spvezze è (io- 
vuto e.sclusi\;iiiiente .illa 
pres.sione delle da.S'i l.ivo- 
ratrici, ptessione che deve 
.sviluppars'i sempre più. l’ei 
quanto riguarda l’unità, la 
intesa ò possibile e va ri¬ 
cercata e attuata con gli 
elementi di ba>e delie orga¬ 
nizzazioni sci.'Sioni.ste poi¬ 
ché i loro dirigenti re.spin- 
gono sdegnosamente <igni 
forma d’unità ti’azione o. 
quando racceltano. agisco¬ 
no soltanto da fiauio. 

.Atri'ontando il tenia (iella 
alleanza con i lavoratori 
cattolici. Ro-.-;i ha rivendi¬ 
cato hi funzione della cor¬ 
rente cri.-^tiano-sociale :n 
.seno alla CGIL e ha pole- 
miz.zato eontiM coloro che 
vorreb^ro spingere i sin- 
d.acali.sti cattolici della 
CGIL in braccio alla C'ISL. 
La CGIL non ha m;.i inteso 
e non intende offendere in 
nulla i sentimenti o il pa¬ 
trimonio reiigiosd della ii.i- 
zione. 

Rosasi ila condu.so il suo 
applaudito inteivento affer¬ 
mando la neces.sità che si 
pa.'-si ad una a/.ione sinda¬ 
cale di c.'irattere «iffonsivo 
che porti alla soluzione dei 
problemi di fondo della .--o- 
cietà italiana e contribuisca 
validamente al raggiungi¬ 
mento nel mondo di una 
vc'a di-'tens-ifine 

Scheda: contro 
la disoccupazione 


Tujito: i sindacati 
dell’ Indonesia 

I delegali ri.-^pondono 
quindi con calorosi applau- 
•si al saluto portato al Con- 
gres.so da una delegazione 
che rappresenta 5.000 la¬ 
voratori della Nettezza Ur¬ 
bana del comune di Roma. 

Accolto da orolungate 
ovazioni .sale ora alla tribu¬ 
na TUJITO. rappre.sentanie 
della Federazione Indone¬ 
siana del Lavoro (SOBSI). 
Malgrado le differenze del¬ 
le situazioni dei nostri due 
paesi — egli dice — i nostri 
nemici .-^ino comuni. I^t» vit¬ 
torie dei lavoratori italiani 
in (iife.sa dei diritti sindn- 
c;di sono anche vittorie del¬ 
la cla.s.sf operaia indone.sia- 
na. I pro.gressi dei lavora¬ 
tori italiani saranno -eiu- 
pre un grande e rnncrcto 
insegnamento per la classe 
operaia indonesiana nella 
sua lotta contro i monopoli 
stranieri c per la indipen- 
dcrz.-i nazionale. 

Nel 1935 la SOltSI lia 
effettuato scioperi '■oii mi¬ 
lioni di partecipanti. Alla 
fine dell'anno si è avuta 
una delle vittorie niù im¬ 
portanti della classe ope¬ 
raia indonesiana: i risultali 
delle elerioni politiche eh» 
hanno visto la sconfitta del¬ 
le forze reazionarie. 

Noi lottiamo ora }>cr un 
governo democratico c pro¬ 
gressista compo.stu con i 
rappre.=^ntanti delle forze 
ciel lavoro, e contro la 
SEATO. Qiie-ta nostra lotta 
rorri?pon(ìe a quella dei 
lavoratori occidentali con¬ 
tro la NATO. Tuiito lon- 
cliide offrendo al Congresso 
una b.Tndier.-i :n .'■'’gno U' 
; micizia. 

Rossi: la corrente 
cristiana 

II presidente annuncia la 
ripresa dei dibattito. Ha la 
p.'.roia Federico RO.SSI, vi- 
ce.iccret.Trio della CGIL. 


SCHEDA, .segretario le- 
sponsabile della federazio¬ 
ne lavoratori edili, rilet a la 
neces.sità di organizzare si- 
stematiciimente l’ondata di 
mtilcontento e di prote.sta 
creatasi in concomitan 7 .a 
con Inttuale periodo di 
mtiltompo. Si tratta di dar 
vita ad una azione organica 
contro la disoccupazione e. 
per i lavoratori occupati, 
ad una lotta a fondo per un 
maggiore salario. In questo 
quadro. Funità contrattuale 
e stilariale di categoria deve 
rimanere uno dei principi 
fondamentali dcH’azione sa¬ 
lariale. FI i sin.goli miglio- 
lamenti vanno considerati 
quali punte avanzale, de.sti- 
nate a portare avanti tutta 
la categoria. .Al movimento 
generale si deve giungere 
attraverso richiesto diffe¬ 
renziate. arricchite — ove 
ciò è pos."ibile — d;i ’-iveri- 
dicazioni particolari e di 
carattere aziendale. 

Il problema essenziale è 
di nietter.si in grado di far 
cono.sceie in concreto il no¬ 
stro programma che .■>! <un- 
trappone a quello dei mo¬ 
nopoli. cn.'-i d;i d.n-e :id e-.'^o 
una risonanza ed un’effica¬ 
cia .‘tempre niaegiori. Sche¬ 
da ha alla fine affrontato il 
problema del collocamento, 
affermando che i.i lotta per 
Un collocamento deinocr.i- 
tico .spetta soprattutto aeli 
organ: loc.'i'i d; categoria. 

Klosiewicz: i lavoratori 


polacchi 

La .'edul.i -i conclutie nm 
il .-.aiuto recato a! Congre.sso 
dal delegat<i polacco KLt)- 
SIEWICZ. Moiti Italiani so¬ 
no venuti in Polonia — egii 
na detto — ed hanno tro¬ 
vato .e città rime.sse in pie¬ 
di. nuove f.iobriclie. -hanno 
vi..to I «voratori poìacehi 
.=icu;i de! ioro domani, (le¬ 
pide; o-i di p.ace ed .-imicizia. 
Questo de.'iderio e comune 

a tutti I I.ivoratori rie! mon¬ 
do. e p'.-rrhé e-'O si re.ah.zzi 
aneli* CGII. .ui...::- 



Il nimpaimo Romamoli mentre pronuncia il <no intervento 


validamente. Il dibattito dà 
la misura della importanza 
storica del Congresso die 
fornirà ai lavoratori le ;irmi 
;itte a lottare meglio in di- 
lesa degli interessi della 
classe operaia c della causa 
della pace. 

Crismali: detiiucrazia 
I sindacale 

La seduta di ieri mattina 
è stata presiciiuta da Tere.sa 
Noce, elle ha dato lettura di 
numerosi teU'gramini giunti 
al Congresso da ogni parte 
d’Italia .sui ri.sultati della 
Ciimpagna di tes,seramentu. 
e ila dato quiiuii la parola al 
segietario della CdL di Ro¬ 
ma CRISMAN jjt'r il primo 
intervento della giornata, 
dedicato ai problemi della 
deinocr:izi;i sindacale, del 
riifforzamento delhi direzio¬ 
ne collegiale nei sindiicati. 

Dopo aver rilevato come 
nel cor.so della preparazione 
con.gi-essuale si sia :ippro- 
ùmdito e sviluppato il di¬ 
battito sulle lacune e i di¬ 
fetti dclrazione sindacale 
(l.il Congresso di Napoli a 
oggi. Cri.-,in:in .'Ottoliiu'a 
die l’impostazione di una 
politicii rivenciicativa ;i:ti- 
cohita localmente làchiede 
lina più appi'ofondita cono- 
'cenza e c;ipacità di inter- 
pieta/.iune de!!.i -.ituaziiine 
di l'iiisciina lalibiica. dova* 
in definitiva -i decldoiui le 
iott«> opeiait*. Di (pii la im- 
portan.'a delle -e.'U'ni -..n- 
dacali. che tieciino piui.ui* 
i! .sindacato iK'Il’aziend.i «> 
nnili.'.zait* la (lartocipiizione 
(liii'tta dei hi vor.'dori alla 
impostaidoiit' della politica 
sindac;i'(‘. 

Nel passato è accaduto 
elle si verificassi* un certo 
distacco tra la dtrezloiii* del 
sindacato e le masse ope¬ 
raie: occorre rafforzare la 
vita democratica del sinda¬ 
cato. renderne partecini i 
lavoratori. adegiranic il 
funzionamento alla politica 
nazionale c provinciale del¬ 
le Camere del lavoro. 

In (piesto senso, hi dile¬ 
zione eolle.gi;ile deve (iive- 
iiire un metodo costante ( lie 
!-ealiz/.i I.i |);irlecip:i/ioii-- 
dei I:ivo!a’,o:'i ail i v't;\ del 
-indac;ito 

IMalaguti: collocamento 

Il sogrelariii re'pon.de 
(lelI’Eniilia. ONORATO MA- 
L.AGUTl, .'I occupa .succe.s- 
.sivaniente de! problema del 
eo!lnc:uncnto d(‘l lavo!*', nei 
suoi asix’l’.i ('conoinici e 
politici. L:i gestione statale 
del collocamento ha c’.amo- 
ri'samente f.ivorito Peva-io- 
ne d(M proprietari terrieri 
alla U'gg(* suirimiionibile di 
mano d’opera: in Emilia in 
sette anni i Involatori han¬ 
no .subito una |K‘idita di 
oltre 8 miliardi di lire per 
queste evasioni. L;i r;igi<irie 
di tale fenon'«‘rio sta nel 
fatto che gli Ufflri del l.i- 
voro sono uno strumento 
nelle mani d*I governo, 
delle (piesture. delhi DC e 
i collocatori sono po.sti ;d 
.servizio (li tutte le di.scri- 
minazioni e di tutti gli abu¬ 
si. quando non -«'rvano ad¬ 
dirittura apsrtanient(‘ gli in- 
teres.si padron.'ili. Per' ni;in- 
tenere qiie-ta situ.aziorie. la 
leege .sulla creazione delie 
commissioni di controllo sul 
collocamento è .stata aper¬ 
tamente violata, e le taiciie 
commissioni ^•ostitnite non 
.sono state rinnovate. 

I/azione della CGIL e 
(lell(s Camc'n* del lavoro, 
ii'in nia'i liudtars: .i nn i de- 
luinci.'i generic:i <i a un'azio¬ 
ne locale, Occorr-' imnrime- 
!e nn car;itt''re continu.it:- 
vo e offensivo alla lott.a (ler 
un collocaiiient** dern*Tra- 
tico. cominciando immedia¬ 
tamente a sviluppare una 
azione gener;ile per Tappro- 
v.i/.iori-- deh? rnmva legee 
sili collocamento pr»-senf.i;,, 
dada CGH. 

IREA GUALANDI, de - 
la Commi.s,sion(- femminile 
eonf(*deraIe. t<>rn.'i quindi ad 
'iceuparsi del prr.' 'e:n:i del¬ 
ia parila di retribu'iom"* ix'r 
ie donne hivoratrici. tratl.a- 
trs già da Teresa No(e e da 
Ine.s Pisjin;. 

Il protilerna (ir fondo < tic 
(lece e.sspre po-tn e .igit.iti* 
— afferm.i l’orat.-ice — è 
duello ds-Ila eonnuist.i di ta- 
i>eHe salaria'i liniere; la 
pren;i!;*z;< ne ri» 11 ;! prima 
r< nfe.'-en/'i T'-nrit. le delie 
iavor.atrici dovrà rej;-tr.are, 
s.; -(ahi nr zion.iie. un.'i -e- 
r:e di .azioni r''>;iere:e -• 'l:f- 
ferenziate r h e riov:; nro 
(vinvercere .s-i un oioettivo 
.■rma-dhit' ’ 1' •Duro-, azione 

dei nrogftto di legge Noce- 
D; Vittf ri*. narit.à di 


‘ Vivoda: ì lavoratori 
jugoslavi 

A questo punti*, i! 

I gr-.s.s*. leva in piedi .. 

I -aiutare con un fraaterno 
; .ippuiu-si* il rappie.-entantc 
i ile; .a'. * >ral(iri jug'i.siav;, VI- 
' VGD.A. .s.al'.tn alla tribun.o 
j Dopt* aver .s.alutato i dc.e- 
! gali e tutti : lavoratori il.i- 
i : .ani .a nome del Consig'.o 
■ centrale dei Sindac.ati della 
Repuoblica federativa lu- 
2(>5;.iva. Viir’da .-.Ifrrma elle 
,.i cl.a-'-e ofjeraia e i .‘ind.'i- 

c. at; celia Jiigosiav:.'! lianno 
-emprc sf.g.jjto con fraterna 
solidarict.à gli .sviluppi del¬ 
ia lotta che in tutto il mon¬ 
do i movimenti operai e 
sindacali sostengono \yer la 
tutela degli interr-ssi polir ¬ 
ei. economici e soci.ali dei 
hai oratori, Vu’*')da rir'.rd.a i 
grandi reuìtati conseguiti 

d. all.a rl<as,-e operaia iugosla¬ 
va. ad ont.a di molte uT.pre- 
veriute difficoltà, in tutti i 
ca.Tipi dell’edificazione poli- 
j co-sociale ed economica. 
Lù-'er.'it: riai.o struttamen- 
1 gl. ('fH-r.i; iu.go.-i..vi per 


mezzo dei consigli operai 
dirigono le impre.se econu- 
inielle c prendono vasti.ssi- 
ma parte alle varie forme 
di autogestione locale: que¬ 
sti aspetti della democrazia 
socialista costituiscono, in¬ 
sieme alla uroprietà sociale 
dei mezzi (li produzione, le 
fondamenta (r l’ambito m 
cui i lavoratori jugo.shivi 
edificano il socialismo. 

I siiulacuti juRosliivl - 
prosegue Vivudu — faeeiulu 
I propri i princìpi deìla eoe- 
! slstenza attiva e della più 
i ampia eoltaborazione inter- 
I nazionale, estendono e up- 
I profondiseono i propri le¬ 
gami con tutte (itielle orga¬ 
nizzazioni sindacali pro¬ 
gressive nel mondo elie 
sono disposte a eollaborare 
su Un piede di parità, »* 
a\fcrtono nel momento r.t- 
tuale numerose nossitnli'.à. 
aMc*»r;i non utilizzate, di 
j fruttiiii.'o s-vilupp(i della col- 
hiborazioiU' fra It* ontani.' - 
I .M/ioni sindacali dei vari 
I tnii'si. In pari tempo. 1 sin 
I ducati jugoslavi sono «on 
sapevoll elle un’attiv.i lol 
laliorazioue del inoviinenil 
siiidaeall può erandeiiietiie 
contribuire al eonsoliiìa 
mento della pace nel mondo. 

'l’iitto citi. concUldt* \’i\'o- 
d.i. DUO riferirsi in parli- 
cohire alhi e«»o|>er;izione t.;i 
le organizzazioni -sindacali 
dei nostri due paesi, Italia 
,* .lugoslatda. Esistono oggi 
le condii'ioni per un mig'io- 
rainento dei rapp<*rti tra : 
nostri (ine pae.si. e non v'è 
dubbio che anclu* ie nostre 
(ine organizzazioni sindacali 
pos.Mìno contribuire in iio- 
t«*\(ih* misura alPattiiazione 
(Il (iiiPsto line. 

Siilotto: automatisnio 
I c cottimi 


Terminati gii iipplaH'i chi¬ 
li.inno salutato il discorso 
(Il Vivoda. la parola t* al 
segretario della CdL di To- 
iino. compagno SUI.OT- 
TO. Egli .sottolinea che lu*- 
gli ultimi tempi la grande 
industria inoiiopolistic.i tia 
uUenorinenle rafforzalo h- 
proprie no-sizioiii. menile li* 
pUT>>l(‘ e medie inipre'** si 
(iiliattoiio in difficoltà eia*- 
.'■(■enti. lai inlensilie.izione 
delio slriittamenlo e la eie- 
sccnte in.stabilita al posto 
di lavoro ctu» dalla automa¬ 
zione trae origine, pone dei 
problemi nuovi dinnanzi .d 
movimento sindacale. I.a 
ixilitiea dei gruppi inonopo- 
lislici. liasata sul sU|H‘r- 
sfrultamento e stilla rap¬ 
presaglia, piu't aver dato al 
padronato in alcuni casi di 
elezioni di talune C.I.. ad 
esempio alla F’D\T. la .«len- 
.sazione di aver fatto brec¬ 
cia. In ri-.iltà però questa 
piditiea ha trovato ima rea¬ 
zione .sempre più energica 
da parte della elas.-^* oim-- 
r.'iia. come dimostrano l’a- 
zioiie ciJiitro i liet-nziainenti 
alla FIAT Lingotto e la 
lotta contro il taglio d(*i 
tempi alla Atichelin. C»li 
obicttivi ette la lotta tic-ila 
classe operaia contro il mo¬ 
nopolio .si propone .sono la 
riduzione delForario di la- 
toro a parità di retribuzio¬ 
ne — e qui Suliotto ha ri¬ 
cordato la importanza del¬ 
la conferenza internazionale 
che. su inizialiva unitari;! 
delle CI della Olivetti di 
Ivrea, si terrà a Torini* 
nelle pro.ssimr settimane — 
il controllo sulFoecupazione 
nella grande industria, la 
contrattazione bilaterale sui 
tempi e le tariffe di cottimi*. 

Su questa ultima quesli-.i- 
iie, Suliotto ha rilev.ito c(»- 
me razione rivrniliraliva 
sindacale debba adeguar.-i 
al nuovo fenomeno deH'in- 
dastria monopolistica, per 
eui non è più il eotlimi.sla 
elle fissa, attraverso il su** 
ritmo, la propria produzio¬ 


ne. ma (|uesta è eoudizl*)- 
tiala dalla « linea », dalla 
<( glu.stra », dalla (( niag^clii- 
iia a trasferta ». per cui 
non è più sufficiente con¬ 
trattare i tempi d.i lavoro 
del eottimo individuale, ma 
occorre contratture tutti gli 
elementi nuovi che eondi- 
zionano il ritmo e l'IiittMi - 
.sitò di lavoro. 

In sosUinz.i. 'i tratta di 
■^ulU'citart' da un lati' lu'lle 
industrie iiiouopiilistichf- un 
continuo aument*' dei salari 
M-ali. in i<*laziiiiie al’.’.iu- 
mento della pu'dii/ione. ;• 
daU’altro un adeguamento 
*i«‘i sahiri delli* picco!*- e 
medio indiistru- .i quelli del 
monopolio. 

l’u impoi tante iiu>m;*nt*> 
ili questo battagli.1. lui i-<>n- 
eluso .Suliotto. s;u';i dat*' da! 
rinnovo didh- C.l. nei c*im- 
pli-ssi monopolistici e in 
l>a:ti(‘o!ar*- nel comp!t''.'o 
FIAT. 

T.\(:id,\t’r//.i. .lei;., i);:- 
\«“tti di l\!('a. pol't.i .'llii'e-.- 


pos.sono pre.sentare e.sigcn- 
zi' diversi' fra braccianti e 
coltivatori diretti, nui al di 
sopra di. divergenze contin¬ 
genti, e.siste un terreno co¬ 
mune: (|Uoll(i della rifonna 
fondiaria generale, della 
■ lolla contro i monopoli, del¬ 
la riformo fiscale. Le or- 
.ganizzazioni cCiitadìne sa-- 
ranno accanto ai braccianti 
e ai mezzadri nella lotta 
per dare la terra a chi la 
Ìa\ ora. 

L’oratore ha terminato 
ricoidaiido che UOO milioni 
di lavoratori cine.si, in gran 
p.iite cont;ulini. dopo quel¬ 
li deirURSS. lianno ist iu- 
lato r;ipporti di tipo socia¬ 
lista nelle campagne. I 
contadini it:iliani .'^ono ima 
p.irti* dell’immen.so e.serci- 
to che marcia verso una so- 
cit-ta di liberi e di eguali. 

Uopo Sereni lui presi* la 
parohi l'ASQUALE M.AU- 
UlCF.rTl. operaio dell’.Alta 
Ri'iiiei-i dì Mihino. Egli ha 
I empiuto .d con.gressu li- \';i- 



It coiiiiuuiii*' Si't'ciii 11 ('*>IIO(|iiiu ('Oli l.i \iti-i. vii'i'iirr.siilriilr 


lll'll.l (**iIi*r;*/ioii*> 


s:v;un**nle al Con'gii-s-u il 
coiit : iliuto del hivor;ilo: i de! 
iiiiivinu-nto di Unità poiio- 
lar*'. «•siioncndo ie lin<‘** ciel 
documento ■* Oricnt:imenti 
sindacali >* i'hihoi;ito (i;igli 
jiderenti di Unita popolare 
nel corso del dibattito pre- 
(•(ingtessuale. 


ilei siiiilac.iti i-iiicsi 


ne fasi ih-lio sciopero, svol¬ 
tosi leci'litemente. nella sita 
fabbrie;i contro il taglio dei 
tempi. (- eoncUisosi (lupo sei 
giorni di lotta con la vit¬ 
toria degli operai. 

Djallo: il risvegliu 
dell’Africa 


Sereni: alleanza 
contadina 

FAI ILIO SI:REN1 sale 
quindi alla tribuna, salu¬ 
talo dairapplauso ili tutti 
i congressisti. Il presidi-nte 
della zMh*.inz;i dei contadi¬ 
ni inizia il suo din- sotto- 
iiiK-aiido come si;! la priiiui 
volta che le oigiiniz/.aziuni 
contadine. org;iiii/zate in 
forma autonoma e ;iitici>hi- 
1 . 1 , si p;esi>nl;iii*> ;id un con¬ 
gresso della CGIL. 

Si tratt:i di orUaniz/;i* 
/.ioni che. jH-r quanto agli 
c.sordi. hanno conseguito 
gin un Primo risultato; li¬ 
masse contadini-, in pas.salo 
base di manovra del blocco 
reazionario, oggi vanno ri- 
si’egliandosi. Noti bastano 
liiii il preti- e il mar«-.srial- 
lo come strumenti Irudi/io- 
nall di controllo. Kd t-cc*» 
sorgere per i reazionari la 
iieressilà di orgaiiiz/are I 
contadini attraversi* la lio- 
nomianu. I>a questi* nio- 
mento la via è aperta per 
azioni unitarie, ner riven¬ 
dicazioni avanzate, per la 
conquista di milioni di con¬ 
tadini alla democrazia. 

Nelle lotte nveiidic.'it ice 
—- aggiunge Sereni — ^i 


I delegati m piedi ;ic- 
eolguni» (iiiìiidi con un fra- 
goro.so applauso il dirigente 
negro ABDULLAH DJAL¬ 
LO. vice presidente della 
FSÀI e .segretario dei sin- 
(hu-iiti del .Sudan e della 
Africa (u-eidentah* frtince- 
se. Egli ha richiamato l’at- 
ti-ir/.ioiu- dell’ .•Xssemblea 
.*;ulle particolari difficoltà 
«--listenti nei pai-si coloninli. 
die si riassumono in una 
politica di discriminazione 
r;iz./.iale, die è andie discri- 
iiimazione economiea. poli- 
tU';i. iicll’itniiiego e nei s;*- 
hiri. 

I sindacati svilupiiano e 
i-ost iliii.scfino una delle for¬ 
ze principali del popolo nel¬ 
la battaglia anti-coloninli- 
sta ed hanno già ottenuto 
sucre.sci molto imiiortanti 
nelJ.i lotta per hi i.stituzio- 
ne di un codice del lavoro. 
Il gr.inde movimento di li¬ 
berazione dei paesi colniiiali, 
hi Cei)ferenz;i di Bandung, 
l.'i lotta di liberazione dei 
popoli dell’Africa del Nord 
e (lell’.‘\frica Centr.ale .si¬ 
gnificano die le popol.-iz.inni 
deirAfrica nera acquistano 
rapidamente (-«.scienza. 

IJjallo porge (|iiindi un 
p.irticol.-ire .augurio .al cnm- 
pagno Di Vittori**. 


TERESA NOCE, che pre¬ 
siedo la seduta propone di 
inviare un telegramma vii 
protesta per i 190 lavoratori 
negri del Sudan asfissiati 
ed uccisi in carcere senza 
es.sere .stati proce.-satj. 

Romagnoli : H^ornia 
agraria 

Il segretario generale del¬ 
la F'eilerbraeeianti. IjUCI.A- 
NO ROMAGNOLI, sale 
quindi ;illa tribuna. Il pat¬ 
to di unità d’azione — egli 
dice — siglato ira imhistri.i- 
li, agrari e grossi enmmer- 
eiauti aggrava la situazione, 
ma porta altre.-vì un eleiueu- 
to di chiarezza. Esso espri¬ 
me la preueeupiiz.ione dei 
ceti ptidronali che a\'ve:toiui 
il profondo significato d*-lli- 
lotte in corso. Con que.-vta 
iniziati\’a eadoiiii una serie 
dì masehere. .Ess;i segna per 
gli agrari l'iibhaiidono ili 
una loro linea tradizionale, 
la linea del a blocco rurale » 
di tutti gli abitanti della 
campagna. ;igrari *- conta¬ 
dini. basato sul contrasto 
cittàH-ampagii.i, 

L’avanzata dei monopoli ò 
sensibile ;mdie nell’agricol¬ 
tura e così alle \ecchie for¬ 
me (li sfruttaiiu-nto se ne 
imo aggiunte di iitiove. Ad 
esi'inpii) la meccaniz/azione. 
cosi come i- .-.tat;! introdotta 
dal monopolio, lam lo sco¬ 
po di c;icci;u- migliaia c mi¬ 
gliaia di lavoratori d.ilh'i 
terra. Non per niente Bo- 
nomi ila detto die bis(>.gna 
espelleri* iIik- milinni di 
braccianti dalle i-ampagiu'. 

Un altro degli elementi di 
sfruttamento e di contraddi¬ 
zione nelle campagne è da¬ 
to dagli enti economici cor¬ 
porativi clic controllano la 
produzione c il inen-ato del¬ 
lo zucchero, del riso e di 
altri prodotti, impoverendo 
i produttori, sfnitt;mdo i 
consumatori e provtH-ando 
gravi (-risi per la pretesa 
di restringere hi produzio¬ 
ne e di mantenere alti i 
prezzi di vendita. 

Questa situazione nuova 
nelle camptigiie suscita pe¬ 
rò. per le sue ciiratteristi- 
ehe, un maleontonto sempre 
più vasto e profondo, ali¬ 
mentato dalla nostra azio¬ 
ne rivendicativa e di orga- 
nizj*a 7 .ionc. Di qui sgorga il 
nostro ottimismo. Di qui la 
giustezza di una parola di 
ordine come quella della 
economia del Lavoro, 
Romagnoli è passalo poi 
alla seconda parte del suo 
intervento, mettendo in lu¬ 
ce il grande valore che ha 
avuto negli anni scorsi il 
colpo inferto all.i grande 
proprietà fondiaria con le 
prime misure di iìf(>riTi:i 
agraria. 

Nostro errtire è slato 
quello di non aver collo la 
po.ssibililà di porre con 
rinnovato vigore roblettivt* 
della riforma fondiaria ge¬ 
nerale. SI tratta — ha m»- 
ginnfo Romagnoli — di ri¬ 
prendere la loda per la 
terra. Gli sviluppi di-lla 
lotta nelle campagne in 
queste iilliine si-Itimane. eli*- 
ha raggiunto una ampiezza 
superiore a quella ilei 
1949. cl dimostrano che 
a\'rvam*i sottovalutato la 
spinta reale delle masse. Il 
movimento che si era ini¬ 
ziato ria prima dcH’nndata 
di maltempo, è destinato 
ad intensifi(-nrsi neU’imme- 
dialo futuro. 

L* vie (la seguire inni le 
.abbiamo in t;isc;i. ma v evi¬ 
dente ormili che la ricendi- 
c:iz.ioiu- del l;iv**io sfocia 
nella lotta jn-r h* riform.i 
roii(iiarì:i generali-. Del re¬ 
sto nello .stesso di.sror.sn di 
Gronchi al eongres.so .ame¬ 
ricano è po.ssibile rngliere 
Findicazione che in Italia è 
ormai maturo il problema 
della riforma agr.aria. 

Nostro obiettivo *' diin- 


ciue quella di spezzare il mo¬ 
nopolio terriero. 

P e r (juanto riguarda i 
braccianti e i mezzadri la 
scissione sindacale è un fat¬ 
to marginale e tutte le agi¬ 
tazioni recenti li hanno vi- 
"ti uniti. C è da sorridere - - 
ha concluso Romagnoli — 
(li fronte a chi, in que.sti 
giorni, ha scritto che la Con- 
federterrn non esiste più: 
Un milione e mezzo di or¬ 
ganizzati con lO.OQO leglu'. 
un patto di unità con l'Al- 
1 U'.inza dei contadini, co.sti- 
tuiseono i principali dati - 
della fi>r/;i della Confeder- 
1 terra. 

Salvatori: lavoranti 
a (lomicilio 

I La discu.'Siune prosegue 
con l’inlervento di GIO- 
V.ANNA SALV.ATORI di 
F'irenz.e clic occupaiulo.-.! 

I (ielle cisndizioni dei lavora- 
1 tori .1 domicilio, 
i L'Ho per cento dei lavo- 
I ratori ;i d'miicilio è co.'ti- 
tiiito da donne co.strette a 
vivere c(*n 801). 40() lire .il 
giorno, senza alcun premio 
(il natalità, sottopo.ste a in.i- 
hittie profe 5 >i(inali e prue 
di ;is.sicur;izioni .--oeiali. 

in lt;ilia un milione di 
lavoratori a domicilio ci 
impone una ;izione sindaca¬ 
le ditferenziat;i e iivtcnsa. 

Un momento rii vivo en¬ 
tusiasmo -Si produce nella 
s;*la con l’ingresso di una 
(-inqiiantina di edili che 
hanni* appciui » staccato » 
dai i-;inti(*ri vicini e portano 
;il Congresso il loro saluto. 

La discussione riprende 
poi con l’intervento di C.-\- 
I-’ODAGLIO, segretario na¬ 
zionale degli eciili. Egli af¬ 
ferma che i)er imix-clire la 
eri.s-i del settore edilizio oc- 
eone cambiare l'.ittiiale in- 
diri7.-z(> della politica edili- 
zi;i. diminuendo il prezzo 
delle .ibitazioni. il che è 
possìbile soltanto attraver.=:a 
un intervento dello Stato, 
che ponga fine alla specu- 
Lizione dello aree fabbrica- 
bili. i-lie abbassi il co.sto dei 
materiali d:i costruzione, 
che stanzi somme più ele¬ 
vate per l’edilizia sovven¬ 
zionai;*. che coordini le ini¬ 
ziative. che limiti il dirittr* 
alla sovvenzione a certi 
strali sociali e che .-ittui una 
(livf-r.sa politica del (-fedito. 

Zti pka: i sind acati 
cecoslovacchi 

Ultimo oratore della in.n- 
tina (■* ZUl’KzX. pre.suien- 
te del Consiglio contrai*' 
dei Sindacati ccco.slovacchi. 
Egli, porgendo il s.aliitn fra¬ 
terno dei lavoratori cocoslo- 
vac-chi, esprimo la ccrtezz;* 
die i Invor.-itori itnlinnì, sot¬ 
to la guida della CGIL an¬ 
dranno .sempre più avanti, 
v’er.so nuovi .succe.ssi e nuo¬ 
ve vittorie. 

L’esperienza delle lotte 
contro i capitalisti in Ceco¬ 
slovacchia. p r i m a della 
guerra, ha dimostrato la 
enorme imnnrtanza della 
unità dei lavoratori. Prima 
«Iella guerra, hi Cecoslovac- 
i hia aveva quasi un milioni- 
di disoccupati, la misv-rin 
la fame regnavano nelle fa¬ 
miglie dei lav(ìrntori. Oggi 
non esistono più nè sfrutt;:- 
tori nè .sfruttati. Alla fini- 
dei 19.5.5 la produzione in¬ 
dustriale è stata due volte e 
mezzo quella del 1937. è 
.uimentato il livello di vita 
materi.ale e nel corso dei 
due ultimi anni si sono de¬ 
terminate quattro riduzioni 
nei prezzi dei pr(xintTi di 
maggior consumo. 

Nel pomeriggio non d è 
tenuta a.sscml>ica plenaria. 
Si sono riunite le commi.s- 
sioni del Cnngre.s.sn. 

Nella seduta di oggi o in 
quella di domani prende;-.! 
la p.arnla Giuseppe Di Vit¬ 
torio. 


! Imponente sciopero nelle industrie del Varesotto 

I 

I Con il nuovo contratto aumenti del 5°o ai petrolieri 


Oggi incrociano le braccia i lavoratori della Dalmine, i metallurgici dì La Spezia e Lodi - Imminente azione sin¬ 
dacale anche nel gruppo Magneti Marcili di Sesto San Giovanni > In lotta ieri migliaia di metallurgici milanesi 


V.VKESE. I. — L<* acicpeio 
ne.i*- .iidiulrie (it-Ua pro\*in- 
C'.a di 5 a:c.-.e. pr**viain;ito dal¬ 
la Camera (lei laV(*r»>. dalla 
CLSL (• d.iha UH- per gii ar¬ 
retra:; 'ielFindcfuiita men-a. 
la p.inta .salariale con Mila¬ 
no. ia hljera conlraìlazione d. 
t;i:ti gli clementi di retrib-j- 
zione. h;« ri.'C*»sso h* piena 
ade.^inne dei iavor.atori. Il 
conipie-.'O delle rivendicaz-ioni 
economiche, unite a quelle 
delle libertà sindacali, aveva 
d.< tempo H.a determinato va¬ 
sti e* n.sensi (die face vano pre¬ 
vedere iin’.TZ-'me compatta e 
deci>a. 

L'i giornata di tolta è -ta¬ 
ta imponente. Qua-i tutti i 

l. 30 mila lavoratori della pro- 
v;nci;- vi hanno partecipato 
fermando Fattività nelle fab¬ 
briche e nelle aziende a Va¬ 
rese al 98 per cento; a Busto 
-Arsizi*^* al 190 per cento i me¬ 
tallurgici e i ehimici e a! 90 
per cento : :e.'«ili; a Galla- 
rate al 9.5 per cento; a Sa- 
ronno al 100 per cento. La 
ste.'Sa adesione allo .sciopero 
.SI è verificaia a Sesto Calen- 
de. nella zona di Tradale. al¬ 
le ccramiciie di Laveno. a 
Luino e in tutte le altre lo¬ 
calità. 

Con comizi. delegaz:e>ni e 
.Tso'fnblee. i lavoratori del 
V’.are?o;to hanno jmores.so la 

m. a.ssima combatt’vità allo 
scif'oero so:to la eui sp-nta 
seno s;aT: ottenuti numeriasi 
s'.icre.ssi, .Aha vetreria f-om- 
barda di .Sesto Calenrte è si^- 
Uì ottenuto l'aumento dei'.a 


indennità di m<-f*sa. da 75 :* 
1.50 lire il! giorno e i. pagri- 
niento di cinque .'iiin; di ;ir- 
retral ; .'i;l’Ofiie!n.'i Costruzio¬ 
ni .Acciai di .S.ironno è stato 
ottenuto F.'iiiment*-» indennità 
di mt-ns.'i. che è .stata portata 
d;i 25 a lOO lire .'il giorno, e 
parità di retribuzione con Mi¬ 
lano; alia Carrozzeria Bian¬ 
chi di V,'*rf-se è stata conce.^- 
s.'i la rorre.sporision*- <* una 
tantum .. di 9 mila lire s;i;;e 
rich:er*f- dei ’.avoratori. 

Ne’, corro della giomaEi 
|(KÌiern,. centinaia d; nuovi 
te.'serati .-orii* *-ntr.'i:. .i fa: 
parte (k-l Sindac.'ito unitario 
e del no.stro Partito, Cent(< 
tesserati al Sindacato unita¬ 
rio .sono .stali reclutati du¬ 
rante il comiz.io di B'.i.sto .\-- 
sizio. 30 alFa.ssemb’.e.a di Sa- 
ronno. decine di iscritti a 
PCI a G.t,’. 1,1 rate e<l in .a!tre 
'(fiht;.. 'ie'.! * n-f>.ineia, 

} L’aw'io allo lotta unitaria 
jè orm.Ti st.ato impre.sso m rno- 
jdo potente e a questa prima 
manifestazione altre ne se- 
guirrr.no. 


Vaste qwdro di lette 


Ir-i.ttne Isvoraiitri delle 

miusirie dell.* provine .* di V.ì- 
rcso ieri -oro .-ces; ir. -dope¬ 
rò .iltre m;gh.i::i 'ii havoratori 
in decine e dei "li fabbriche 
del nord e ri; N'iipri’u A’.'.a ba- 
jse degli scioper;- l’.rnlennità rii 
mensa, i miglio.-amcnti .«ala- 
riali. Foppobizione a; hcenzia- 


menti. Ec,<> :n bitve il quadro 
delle l«)ti*-: n«*Il.* iirovincia di 
Milano h.inno -cioperato mi- 
glijiia di metallurgici: Acciaie¬ 
rie Heditelli 95 per cento; Van- 
zelti 93 i>er «ent**. Molomc-cca- 
nua 95 per * ent*'*, Tecnoma- 
;io 10*1 p»r ci-:i:o. Boirani I(*0 
per lento. Delhi Pergola 93 
per cento. SII’EC 95 l»er tento; 
jltlFtl 100 i*er renio. Bagn.a- 
g."*!!: 100 p*'r cento; Dell’Orto 
95 jrCf I cntr,. l*,isqu:r.>> 100 per 
cento. Villa. Aquila, Tonello, 
Stigler Otis, CKM. Altor e Mo¬ 
to Óarelh 93 per cento 

Dal ca.-.t*» loro le C.l. del 
gruppo Magneti Marelli di Se¬ 
sto San Giovanni hanno deciso 
uno *ci(>p*-'i» (il mezza giorn-tia 
ria efTeV.u.ir-i il .5 marzo per ri- 
v< : dicare il r.pr. .porzionamento 
de: loltim; e i miglioramenti 
p.il.iriah. 

A Tric-ste !*• t>,iopero d: mez- 
z.! g.ornata nei C R.D.A. ha 
otte.nuto !a quasi tot.ale ade- 
‘sir.r.e dei lavoratori che al ler- 
imi.ne delia giornata di lotta 
hanno dcci.so in;tar;amente d. 
proseguire Fazione sindacale. 

Nella provincia di COMO .si 
sono avuti scioperi nelle se¬ 
guenti fabbriche; INCS. Cera¬ 
mica Piccinelli. Metallurgica 
Meron; e al Colorificio Bianchi. 

A PADOVA sono sce.sj in 
.sciopero in numerosi reparti i 
lavoratori della Breda a Par¬ 
ma il Iav(*ro si c fermato alla 
FNF.T. SciOi'ieri contro i licen¬ 
ziamenti SI sono avuti alla Me- 
talgraf d; l.<t<'co. e alla Zano- 
Ictti dj Milano Oggi sciopere¬ 
ranno d; nuovo ; lavoratori 
dell.* Dalmir.e di BERGAMO e 


lutti : hivor.it*, r. metaiìurgici 

di LODI. 

Nella Ligurn*. ;* (ren<*v.i. c; 
sono fermati i lavoratori del 
Cantiitre Navale di Se.=tr,. Per 
48 ore sono entrati in .sciojiero 
i lavoratori delFOspedale civi¬ 
le San Martino. Oggi fjer quat¬ 
tro ore mcroceranro ie brac¬ 
cia tutti ; metallurgici d: L.A 
SPEZIA 

A NAPOI.r ler: hinno r.’.to- 
vamente int r*'*. ; it*', le bi .t.'c:.* i 
lavoratori de. Cantieri Navali 
di Castellammare, del Siliinfi- 
'cio. delFAVIS. dclFAERKKR. e 
dell’Eternit. Nel (**rs., *i. un 
Incontro tra le organizz.azic.n; 
iindacaii dei metallurgici ade¬ 
renti alla CGIE e .ili CISL 
c stato e.«am:n,-,:o r .su;',a;o 
del grande sciopero effettuato 
llunedi ecorso ed e .-•.it*, de. i- 
;:-o. viit.i hi voionl.i rie; l.avo- 
,ratori. d: portare avanti la l<it- 
jta fino alFaccochmer.!') <i-'.!e 
Irivendicazioni ava.nz.iTe 


li contratto dei petrolieri 

Ieri .-ora c .-ta;«i ;ì.iu,t,to, 
pres.so li ministero del La¬ 
voro. il rtuovo contra::,' d: 
lavoro per ì I.avorator. del 
petrolio. Si è conclu.s.i c**.sì 
positivamente Faziorie cim- 
dotla da molti me.-i d.* que¬ 
sta categoria oer otttmore un 
nuovo crinlratto. 

L'azione unitari.^ dei oe- 
Irolier: e la \a!id.a g.i.d.i de! 
Sindacato italiano lavor.itori 
del petr^ilif* (C.G.l.L'» h.nin** 
consentito di re.a;izz.are .sen¬ 
sibili aumenti econ«ì.m.ci e 


imp<*rTaiiti mi.giiorament: d 
ca-.v.tere normativo. 

Ecco : principali rii'jhati 
cms-'^iiiti: aumento dei 
nimi di retribuzione òn’. 4 ,*'. 
5'7; aumenti da 6 a 22 :r.i- 
:.i lire 5 u’.FindenniTà spc.-:.-i’.e 
di -ette.mbre; aumento doz'.: 
.-catti opera: d.a!F1.50 a'. 2 '’l- 
e tr.Tsformazione degli ste.--! 
da quadriennali a biennali ri* 
ca>*’il.-.ndo ha anzianità .di’. 
1949 (c:*5 comporta, oltre 

l’a.i r.ento dei mini.mi im.m.v- 
liia;;. .l’.tri .a,u.mentì che giun- 
zit'.o fino a’. 4.50 ’7 della pa¬ 
ga); co.mputo a tutti gii effet¬ 
ti contrattu.ih delFìndenn.:.» 
d. turno per i turnisti; tst;- 
tuzione di una indennità ner 
lieterminate lavorazioni no- 
c.\c variante da 9 a 20 !ire 
ora'ie; aumento .scn.sibìle del- 
■.'indenni'à d; licenziamento 
opera;, .A Q'.ie.ste principali 
rea'.i.''r.az:on: -e.guonc* aitre d: 
m nore importanza. 

Inoltre le aziende ?i sono 
impegnate a corrispondere a 
tutti : lavoratori, alla data di 
entrata in vigore del con¬ 
tratto ( 1 ’ marzo) una som¬ 
ma una tantum variante se¬ 
condo ie z(*ne. le categorie e 
Fanzianità: taie somma gi'un- 
go anche fini a 39 m;'.a h;e. 

r. Comitato esecutivo .del 
S.I.L.P. ha deci.so d. far se¬ 
guire i.a soddi.sfacente ccnchu- 
'.one vioi’.a lott.'v da una ’ar- 
2.1 campagna d d;vir.,gaz:one 
e d: d.battito su r.su'.tati ot- 
teniit; e l’azhine de’. 5 ;r.d.,i- 
c.*to. 
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VIE NUOVE 

1.800 

1.000 


Conto corrente postale 1/29195 


Trim. 


1.100 

1.950 

500 


PROCEDURA D’URGENZA PER LA RICHIESTA GOVERNATIVA DI POTERI SPECIALI 

L’Assemblea francese chiamata a decidere 
guerr a o pace nell’insanguinata A lgeria 

Il contenuto profondamente reazionario del progetto di legge • La lotta parmigiana contìnua a 
divampare - Saranno strappati alla morte i 258 patrioti mussulmani condannati alta pena capitale ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l. — Il disegno 
di legge relativo ai pieni po¬ 
teri in Algeria giace sul ta¬ 
ralo di Le Troquer: il mini 
.Siro rcssidentc I^ncoste vi ha 
gettato un ultimo sguardo 
questa ninltiria prima di rag- 
giungere Algeri, dova certa- 
mente sarà accolto con entu¬ 
siasmo dai colonialisti, che 
hanno trovato in lui uno de 
più validi difensori dei loro 
interessi. Proprio stamane, 
un settimanale francese pub¬ 
blicava Il in esclusiva una di¬ 
chiarazione di Laco.stc vcUa 
quale, tra raltro, si poteva 
leggere: >■ pii nomini politici 
debbono comprendere. Quel 
In che io chiamo il "fatto 
francese ” è uno degli eie 
menti irriducibili del pro¬ 
blema che dobbiamo risolve 
re. Ed è il "fatto francese' 
la ragione che rende chime¬ 
rico il parlare di nazionalità 
algerina ». 

Se queste sono le tesi 
*■ ideologiche » del minLstro 
Tesidcntc. i suoi piani prati¬ 
ci per i pieni poteri che l’As- 
.semhlca dovrà discutere la 
settimana prossinui non so¬ 
no meno gravi: il testo del 
disegno di legge, reso oggi 
di pubblica ragione, confer¬ 
ma quanto noi andavamo di¬ 
cendo c cioè che una legge 
siffatta, anche se limitata al 
campo economico, si estende 
automaticamente alle misu 
re poliziesche e inililari. 

Al capo quinto di detta 
legge è in/nlti preci.snto; « Il 
governo disporrà in Algeria 
dei poteri più ampi, onde 
prendere tutte le misure ec¬ 
cezionali imposte dalle cir¬ 
costanze per il ristabilimento 
dell'ordine, per la protezio¬ 
ne delle persone e dei beni e 
j>er la salvaguardia del ter¬ 
ritorio. I poteri speciali sca¬ 
dranno con lo scadere delle 
Tt(ii 2 ioni del prc.sentc go¬ 
verno ». 

in (ilfre parole, .se In Cn- 
mora accorderà al governo i 
pieni poteri, questo potrà 
applicare immediatamente 
latte te dlsposuioni previste 
dallo .stalo d’assedio, le re¬ 
pressioni più dure e l'esecu¬ 
zione immediata dei con¬ 
dannati politici. 

Di fronte a que.sla realtà, 
che supera le più pessimi- 
titichc previsioni, c che an¬ 
cora una volta mette in chia¬ 
ro il vero .senso deirnppello 
di Gug MolU’t, è facile pre¬ 
vedere la battaglia che scop¬ 
pierà alla Camera a partire, 
da giovedì prossimo: fin da 


ora .si sa che In Tnaoi 7 ioran 2 ?'a 
sulla quale potrà contare il 
Presidente del Consiglio sarà 
ridottissima e non certo ba¬ 
sata Sitila piattaforma di .si¬ 
nistra. Molti socialisti, certa¬ 
mente, .saranno ancora 
fianco del « loro >, presidente 
per di.seiplìaa di partito, ma 
altri, che non va.scondono 
ormai le loro prenceupazioni 
per il tradiiiientn sempre più 
aperto delle promesse eletto¬ 
rali, non daranno il loro vo¬ 
to ai poteri speciali. E cosi 
sarà per buona parte dei ra¬ 
dicali mcndesisti che vedono 
orinai inahi.s.sate le rapioni 
che dettero vita al Fronte re- 
puhhlieano. 

A questo proposito, e a con 
fermare lo stato di disagio che 


Un inconlro a Parigi 

ira mollai e Uinograilou 

it 



I*AHIGI. .1. (A.l’.l ~ Il lire- 
siileiilc «lei Con.siKlio («uv 
niollet Im ricevuto ruinlnt* 
aviatore sovirtieo in Francia 
Vinoicradov (nella foto) elie, 
rienirato Ieri «la Mo.sca, ave¬ 
va chicsio u«licnza in inutti- 
nalu. Slaiido alle indi.screzlo* 
ni, Vlnogradov avrebbe rin¬ 
novalo a Mollel c PIneaU 
l'invito a recarsi ncH'lfnlonc 
Sovietica che leiA era slato 
fatto l'anno scorso a Faurc c 
Pinay. Non .si «‘sclinic clic 
problemi più Rcncrali di po¬ 
litica r.sleru siano stati trat¬ 
tati nella riunione 


domina que.slo .settore 7 »olifi- 
co, il quotidiano di Mendes- 
France, l'Exj)ic.s.s\ annuncia 
ufficialmente la notizia da 
noi data ieri: a partire dal 2 
marzo, il giornale non uscirà 
più e riprenderà le sue pah 
blieaziojii come settimanale 
nei giorni seguenti. 

* Le ragioni di questa de 
eisioue sono gravi — scrive 
il direttore nel suo commia¬ 
to —. Lo sviluppo del quoti¬ 
diano, il suo molo nella cnm- 
pagiia elettorale e. la nascita 
del Fronte repubblicano, il 
successivo sviluppo degli uv- 
venirnev.fi, i problemi che si 
impongono a nn giornale li¬ 
bero, nell’anibUo della poli¬ 
tica attuale, la nostra conce¬ 
zione del domani... sono al¬ 
trettanti dati della decisione 
che abbiamo presa -. 

Tutto ciò, tradotto in ter¬ 
mini correnti, significa sette 
co matto per l'iiomo politi 
co che, sema partecipare 
personalmente alla direzione 
del giornale, aveva tuttavia 
legato il suo nome all’impre¬ 
sa. Come si ricorderà, l’Ex 
press settimanale era stato 
trasformato i n quotidiano 
dalle speranze elettorali di 
Mendès-France e dalla na¬ 
scita del Fronte repubblica¬ 
no: la politica del governo 
Guy Mollet, la profonda de¬ 
lusione suscitata dal Fronte 
repubblicano con In liquida¬ 
zione parziale di uno dei suoi 
fondatori, sono in realtà le 
sole cause del siluramento 
del giornale, che in questi 
giorni aveva dato aperta 
battaglia al bellicismo del 
governo. 

Un'altra ragione di allar¬ 
me è data — sempre nei li¬ 
mili del disegno di legge con- 
eriiciitc i poteri speciali — 
dulia sorte dei 'jriH algerini 
‘ondannati a morte per rea¬ 
ti potilici: Gag fllotlet, ftla.r 
Lejeune e llnitrges Maunoa- 
rg hanno espresso al l'resi- 
dente della repubblica il lo¬ 
ro desiderio che sia dato 
orso ai provvedimenti adot¬ 
tati dalla giustizia v. .Solo lo 
ntcrvento in o.xtreini.s di 
Mendès-France c di Deffcrre 
avrebbe imposto al governo 
un’ulteriore attesa di almeno 
due settimane. Al termine di 
queste, però, restando senza 
risposta l'idlimutam di Giti/ 
Mollet, i 2fift partigiani var¬ 
rebbero passati per le armi. 

Di fronte a questo stato di 
ose, il Parlilo comunista 
francese chiama a raccolta 
lutti gli uomini nmniiti della 
pace, affinché In voce del 
popolo francese sia ascolta- 


latfi e sia posto termine al- 
l’immane sciagura che minac¬ 
cia ormai i destini della 
Francia c dell'Algeria. 

Ininterrotte file di delegati 
hanno continuato a sfilare og¬ 
gi davanti a Palazzo fìorbo- 
ne, ricevute dai de/nitati co- 
maiiisti che assicuravano di 
non l«.soiari‘ nallu di intenta¬ 
to nella toro prossima hatta- 
glia per impedire lo scatena¬ 
mento della guerra in Al¬ 
geria. 

Che la situazione si ag¬ 
gravi agni ora di più o con¬ 
fermano le cifra ufficiali di 
questa sera: no’.w altime 
ventiquattrore, nella .sola Al¬ 
geria. m: sono .stati i mori' 
in un lampo - nell’altro. 1 
partigiani hanno jicrdato 4U 
comhafieiiti, mentr3 da parte 
francese si lamnniano 211 fra 
militari e ciriii acci.si. Il 
prigionieri e 12 feriti. 

La Francia interi è posta 


davanti a una reqjonsabilita 
tremenda: sta al qovernoì 
francese di rompere con le| 
pressioni colonijUste, con il 
razzismo ed il fasc’smo, che 
auehe rjue.sta mattina hiinno| 
scatenato centinaia di stu¬ 
denti per le strade di Parigij 
al grido di « Algeria france¬ 
se ». I,a strada delta /mee,] 
benché sbarralo da questa] 
ondata bellicista, può ancora 
essere imboccata. 

AUGUSTO PANCAI.DI 


Un pranzo dei laburisti 
per Bulganin e Krusciov 

LONDRA. I — Da toni? iiu-| 
toi'i/ratu .SI aiiprcnde clu- il C«)- 
ii'.itato 'esecutivo «lei Partito la-j 
litirista ollrira nn pranzo in ( 
onor<‘ «li liiiti'anin c Krusciov, 
in orcusiono «Iella loio pros.si-| 
ma visita a Londra, in aprile 



LIPSIA (HOT) — Nel padiKiione cinese della Fiera il pub¬ 
blico teilr.sro aminlr.i una inaccliina prodolta «la un'officina 
«li Pccliino. Il Riovanc iccnico illuu Fiin-tse ne spicRa al curiosi 
il funzluiianicnto 


L’ EPISODIO DELU FAMIGLI A DISTRUTTA 

Individuato Tautore 

della strage di Pontogiio 


Si tratta di mi individuo die 
fra stato arrestato per altri ifati 


già 


BRESCI.A, 1. — L’autorità 
giudiziaria, die sta svolgendo 
le indagini per a.-«;icurare al¬ 
la giustizia 1 re.-'pon.sabili del¬ 
la slragc di Pontogiio ha e- 
nie5->o «inetta .-.era un man¬ 
dato di arresto nei confronti 
del tiuaranla.seicnne Vincenzo 
Volsi, conoiciuto neda zona 
col noniignodo di «i il Solda- 
tun > 1 , Il Volsi, che .si trovava 
già in carcere sotto l’accusa 
di altri reati commessi nei 
mesi scorsi, è imputato del 
triplice omicidio di Cesare 
Breno, della moglie Colombi 
na Vignoni e della lo.'‘o figlia 
Emilia di 25 anni. 

Nella notte dal 22 al 23 
gennaio ,=;cor.si i Breno ven¬ 
nero as.sa.s.sjnati nei loro let¬ 
ti. La .scoperta del delitto fu 
fatta dalla sorella della si¬ 
gnora Breno, Giuseppina, la 
quale, ver.so le 7,30 del 23 
gennaio, visto che il negozio 
gestito dal cognato nella piaz¬ 
za del pae.so era ancora chiu¬ 
so, chiamò dalla strada i 
congiunti e, non ottenendo 


risposta, sali nell’appartamen¬ 
to che e.ssi occupavano. 

Sembra che il « Soldatun » 
abbia fatto i nomi di alcune 
persone che non .sarebbero 
del tutto estranee alla fac¬ 
cenda. 


DIRESSERO LO STERMINIO IN MASSA NELL’EUROPA OCCUPATA DAI NAZISTI 


Altissimi funzionari del governo di 
denunciati per crimini contro gli 


Bonn 

ebrei 


L'epidemia di tifo 
a S. Pietro a Maida 

C.«iT.\NZ.^RO. 1 — CoTltinuft 
l’ebodo Ca San Pietro a .Molda 
delia popolazione contagiata da. 
tifo. E’ stato adibito a Lazzniet- 
to, per 1 ! ricovero degli amma¬ 
lati. l'o.spedale sanator;u’e della 
provincia. 

L’Ispettore deli'.tlto com.'.n;s.-a- 
naio per l'igiene, prof. Ro*!-!. ha 
promesso che aaranno « dispo¬ 
sizione degli ammalati di San 
Pietro a Maida 4 medici che cer. 
ranno quanto pri.ma da Ro-ma 

Nel paese, allo stato attuale, 
vi tono oltre 1 300 Infetti ed il 
resto della popolazione, clof’i 
1.800 persone, eofita In continua¬ 
zione nella piazza, prote.stando 
contro le insufficienti misure 
prese dalla prctettura e dalle 
autorità sanitarie locali e pro¬ 
vinciali 


I.e l*otouu|ii<^ «lì Hit «liarìo «li f|ii4M*ra aeciisaiio il s<>tl«>scr|rctario «li A«leiiaiicis Globkc - Piani eli 
sti'afic «‘laliarati a |ii*aiiz(» «toii llith'i* - Proposta ima eoinniissionc «l’inchiesta pantedesca 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEjcostituir.si appo.silnmcnte. 

Il sottosegretario Giobbe è 


Ln*SlA, 1 — La Il.D.'J'. baLf;,!,, autore del testo delie 


pioposlo oggi la cieazione di 
una commissione pantedesca 
d’inchie.sla, de.stinata ad ac- 
ertare la portata della rina¬ 
scita nazista e antisemita in 
Germania occidentale. Della 
(iininissione dovrebbero far 
[larte pai lamontari, giuiistl e 
esponenti della eomunità 
israelitica. 

La pioposla è .stata avan¬ 
zala dall'on. Lodi, vice pre¬ 
sidente del consiglio e leader 
del partito liberale, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata dal Comitato per 
l'unità tedesca. 

L’on. Loch ha anche chiesto 
l'iminediato arresto dei sotto- 
.segretario alia cancelleria di 
Bonn doti. Glubke, e del capo 
della sezione orientale al mi- 
ni.storo degli esteri di Von 
nrcntano- doti. Brautigan. e 
la loro traduzione dinanzi a 
un triininale pantedesco da 


Selwyn Ltoyd nel Medio ed Eshemo Oriente 
per unn niisstene compless o e ce niradiWierin 

Le voliV/Aoni /ni Londni e Nuddh Dolili in una fuso cviticn - Lu /Hnicolnnlo im/ml- 
ciìliiriì del patio di Bagdad o dot Slwi'/’() - (ili accordi di (lincnni :<utLIndocina 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 1. — Il minLstro 
degli esteri inglesi. Selwyn 
I.loyd. è partilo alla v-olta 
del Cairo, peima tappa di un 
rapido giro di quindici giorni 
nel Medio cd i:stremo Orien¬ 
te, che lo iwrtcrà a visita¬ 
le successivamente Berhein, 
Nuova Dehli. Carachi dove si 
riuiiLsce il consiglio del 
KEz\TO. Bagdad. Teheran, 
Ankara cd infine Tel z\viv. 

Nonostante che il viaggio si 
inizi al Cairo c si concluda 
(1 Tel Aviv, frettolosamente 
jiiclusa .Tll'ultiino momento 
neiruinenirio la tensione tra 
1 Paesi .arabi o l.sraele e la 
1 icciva di una soluzione di 
c«>inpromcsso nel conflitto 
non rappresentano il motivo 
dominante della missione di 
Sclw'>’n Lloyd, non foss’altro 
perchè manca tuttora un ac¬ 
cordo tra Londra o Washmg 
ton suiraz-ionc d.t svolgere. 

Il mini.stro degli c.stcri in¬ 
glese .il quale al momento 
della partenza ha affennato 
che la sua visit.a in «itto pae¬ 
si del Merdio c dclTEstrcmo 
Oriente non deve essere in¬ 
terpretata come ttna contro- 
ino.s5;a al t iaggio in Aria di 
Rulganin e Krusciov, intende 
in realtà fare il poi^bile per 
distruggere il patrimonio di 
entusiasmo e di buon.-» volon¬ 
tà che quel viaggio e il suc- 
ces,srvo Congresso del Partito 
c-omunista dell'URSS hanno 
creato in una vastissima re¬ 
gione del mondo. Missione. 
^.on7.a speranza, dunque, c 
cx>mpletamente negativa, resa 
nncor più difLcile dal fatto 
che a impacciare i mo\-imcn- 
t: del ministro britannico 
stanno i rottami dellazione 
diplomatica inglese nel Me- 
d.o e neH’Estrcmo oriente 
I appresentati dal patto di 
Bagdad e dal SEATO. e la 
cui pericolante impalcatura, 
mentre rende urgente un *in- 
coraggiamtinto > ai paesi 
membri da parte dclVInghil- 
terra. se Imndra vuole evita- 
fe un collas.so totale, è 

r ittora sufficiente a .suscitare 
aperta ostilità del mondo 
arabo e di Nuova Dehli. 

Duplice e contraddittorio 
obiettivo di Selwyn Lloyd è 
dunque quello di fare una 
Iniezione corroborante agli 


entu.siasmi vacillanti dei go¬ 
verni membri delle due orga- 
nizziizioni militari e nello 
stesso temiKj. di ridurre la 
opposizione del Caiio e di 
Nuova Dehli, chiedendti al¬ 
meno racquicscenza egiziana 


risultato della nuova orga¬ 
nizzazione militare è stato 
quello di aumentai^ la teii- 
fiioiie nella zona e le possibi¬ 
lità di un conflitto. Anche 
per quanto i iguaida i! 
SEATO, l'ojiposizioiie india- 


c indiana dav’anti al fatto|ii:i luui è meno ferma, poiché 
Se questo .secondo obicltivolfa rilcwire Nehru, come ri¬ 


ha scarsa possibilità di suc¬ 
cesso al Cairo meno ancora 
ne ha a Nuova Dehli. Si sa 
che Nehru ha scritto più di 
una lettera a Eden, chieden¬ 
do senza mezj'i termini lo 
smantellamento completo del 
patto di Bagdad e l.i nsjm.st.i 
negativa del governo britan¬ 
nico ha contribuito notevol¬ 
mente a far entrare le rela¬ 
zioni anglo-indiane in una 
fa.se assai critica. Il governo 
indiano ha ie.s)>:nto largo- 
mcmto inglese secondo cui il 
patto di Bagd.id saiebb*- st.i- 
to crc.ilo per rispondere « ai 
piani nggre.ssivi dcILUUSS -, 
e ha fatto notare che il trat¬ 
tato è stato conclu.so dopo 
che l’Unione sorictiea aveva 
già sistemato tutto le contro- 
s-ersie ci>n i suoi vicini tur¬ 
chi e (xirsiani. sicché il solo! 


fcri.sce anche oggi il corri¬ 
spondente del Manchester 
Guardian il quale Ita avuto 
un lungo colloquio con il 
Primo àlinistrn indiano, la 
creazione di quel patiti ha 
impedito di proposito che lo 
accoitio d: Ginevra sulla Iii- 
d«Tcina avesse gcncnili effet¬ 
ti disten.sivi in tutto il stid- 
e.st ;is;atic«i. L'India stessa ri 
.sente ora aeeerchiata dal 
patto tii Bagdad e dal 
-SEATO. Nessuna spieg.izione 
di Selwyn Lloyd potrà ridur¬ 
re le anprensioni del gover- 
n«i di Niniva Dclili. i) qimle. 
tra r.iltio. teme che il Paki- 
.stan possa trovare in quei 
due organismi un s«>stegno 
alle Mie rivendie.izioni tor- 
rit«>riaU anti-indianc. Argo¬ 
mento non second.irio ne; 
colloquio di Nuova Dehli sa- 


La Lega dei giovani somali 
in mag gioraiiia airUssern hlea 

Essa si è aggnidicala quaranta seggi su settanta 


MOGADISCIO. 1. -- I.a 
zlpc»i;ia somala d'informaztn- 
iii telegrafa da Mogadu-cio i 
primi risultati delle elezioni 
politiche .svolte.'! m Somali.i il 
29 febbraio. 

Dei se.'.'anta -oggi vi-ervati 
ai deputali som 
già stati asscgn 
alla « Lega dei 
mali >•, sette al p.irlito « Htz- 
bia Dighil e Miriflc ». fonna- 
zione politica r«m.servatrice 
favorevole alla organizz-izione 
tribale tr.idizionale. tre al 
Partito «iemocralico somalo, 
uno al parlit«> •« Merehan » che 
è un gruppo etnico costituit«isi 
a partito per le elezioni a 
Lugh Ferrandi. 


c.'sere rip.artiti. -econdo it- 
previsioni. c«>ine -egue; qii.ii- 
tro alla I>ega dei giov.ani .-o- 
mali e cinque .lU.i - Hizlna 
Diglul e Mirifle 

L,« «lega dei gio\;.iii -o 


là certamente il piobleina 
indocinese. Gli accordi di Gi¬ 
nevra .si avviano rapidamen¬ 
te all.i .scadenza e n«in vi é 
più alcuna speranza che c.ssi 
|jo.s.sano essere ,'ipplìcali. 

L’India propone che i due 
eo|)residcnli della conferenza 
di Ginevni. i ministri degli 
Esteri inglc.se e sovietico, si 
riuni-scniio quanto prima, 
possibilmente per preparare 
una generale conferenza del¬ 
le potenze firmatarie deH'ac- 
cordo sull'Indocina o il go¬ 
verno bnlannico non sembra 
del tutto sfavoiwole alla 
proposta, 

TREVISANI 


Dna nota della TASS 
snirnnità tedesca 


.MOSC.V, I. — In rcla/.uiuc 
ad una dichi.iraznine fatta re¬ 
centemente dal nuni>tro degli 
E.steri della Repubblica fede¬ 
rate tctie.sca Von Brentano in 
merito .«Ila riunificaziono del¬ 
la Germania la TASS .si è 
«letta «piesta s«’ra aut<»rizzata 
.1 fare Li .'Cguente preci>n- 
zior.c. 

" Il g«»verno s«ivieiic«» h.a 
dichiara'.o a più riprese che 
la que^llone della riunifica- 
zione della Germania dipen¬ 
de .^oll.into «la un accordo 
che «Ie\e es-'cre raggiunto 
ira 1.1 Repubblica democrati¬ 
ca c la Repubblica federale 
tefle.'Ca. 

« Per quanto cisncerno lo 
relazioni fra la Repubblica 
feder.ale lede.'Ca e l'URSS, il 
governo ««ivieticc» ritiene ctie 
.'on«i .'t.»l«' jjo'te mite le con¬ 
dizioni neces'.irie allo .-tabi- 
liinento di .iiiurheNoli tegami 


mali ". ha conqui.-gi.i l.ajtr,i i «ine p.>« 'i. «• che si apr»"*- 
lali, ne n«. .in.pie )x.."ibiliià allo .-vi- 


70 seggi m tutto. o.>mpre>i 
dicci riservati .alle «ouuinit.i 
minori). 

I « Gr.'iiiiii eiettori '■ «ie.si- 
gnati in cia.scuna regione «Lil¬ 
le «ximunità italiane hanno 
eletto I quattro deput.iti ita¬ 
liani pelle persone del dott«>r 
Vincenzo Calz.ia, l’avvtcato 
Carlo Qu.agli.a. il r«ilonnello 
1 rimanenti nove soggi an-l Camillo Jorio, o il signor 
cora da a.'^.'Cgnarc <lovrebberoÌFrance-co Boero. 


" Il ginem,) .-«tvielico — 
t «■ o n c lu d o la dichiarazione 
— nutro la sjH'ranza che le 
relazioni tra l'URSS e La Re¬ 
pubblica federale tedesca si 
ratTor7er,-ìnno malgrado le dil- 
licoltà esL'tenti e che .si .<ta- 
biliranni' fra i due p.aesi con¬ 
tatti culturali, .'.cientinri e 
commerciali servend«a i loro 
comuni interessi e la cau«a 
del r.tfT<'>rzamento «iella p.tce». 


leggi razziali hitleriane, men 
tre il dottor Brautigan ha 
diretto 1 ’ eliminazione degli 
ebiei in Lituania e negli altri 
paesi baltici. « Gli assassini 
sono tra noi ». ha detto il 
doti. 1-och. « Essi minano la 
democrazìa, ricattano uomini 
politici e giornalisti, impedi- 
scamo lo sviluppo di buone 
leiazioni con i paesi orientali 
e l’intesa con le repubbliche 
democratiche, organizzano « 
attuano il riarmo, impedisco 
no la liunilicazione. I loro 
obiettivi sono ancora quelli 
che ebbero già u perseguire 
nel jKTiodo liitleriano. Dal¬ 
l'identità delle persone deriva 
la continuità della loro po¬ 
litica 

« Il prestigio e il futuro del¬ 
la Gei mania sono in gioco ». 
ha aggiunto fon. GuTi. « Il 
risanamento morale e politico 
della nostra vita pubblica può 
solo venite conseguito dal 
{lopolo tedesco. Esso deve te¬ 
ner conto che senza relimi 
nazione dal corpo nazionale 
di questi inguaribili elementi 
nazisti 1 ’ unificazione della 
Germania in pace e libertà 
sarà impossibile 

Il segretario del comitato 
jHM l'unità tedesca dolt. Gir- 
imis- ha poi dichiarato di 
concordare pienamente con la 
denuncia c la caratterizz.azio- 
nc dello Stato di Bonn fatta 
in questi giorni dal presidente 
liberale Dchler, e ha conse¬ 
gnato ai giornalisti la foto¬ 
copia del diario privato steso 
dal doli. Brautigan fra il 1941 
e il 1S43. 

Si tratta di un documento 
sensazionale, di cui nessuno, 
tino a questo momento, co- 
no.sceva ancora resistenza. La 
figura di Brautigan. il diplo¬ 
matico che dirige la politica 
di Adenaucr verso l’Unione 
sovietica e le democrazie po- 
pol.iri. viene messa a nudo e 
ne esce completamente com¬ 
promessa. 

Il 22 giugno I94t, giorno 
dcll aggressione all ‘ U.R.S.S.- 
Brautigan scris.se sul suo dia¬ 
rio: « Finalmente si è arrivati 
allo scontro con i] boLscevi- 
smo. Doveva avvenire per 
permettere un definitivo nuo- 
v«« ordine in Europa. Per i 


Bormann- d c I maresciallo 
Keitel e di altre personalità, 
la nomina dei gniileiter per i 
territori occupati e la tattica 
dello sterminio in massa. 

Le i.struzioni vengono subito 
applicate. «Con il nostio ta¬ 
cilo consenso — si leggo in 
un altro pa.sso — la polizia 
ausilìarìa lituana organizza 
diversi prngrom contro gli 
ebrei ». 

Il H sctlcmbro, Brautigan 
.si leca un’altra volta da Hitler 
per sottoporgli un piano che 
prevedeva la deportazione * di 
tutti gli ebrei ncU'Europa 


Rivelazioni molto gravi so¬ 
no anche state fatte dal dottor 
Girmu.s sul conto del sotto¬ 
segretario Manfred Klaiber, 
capo della cancelleria del 
presidente della Repubblica 
federale. 

Da alcuni documenti segreti 
in possesso del ministero de¬ 
gli Esteri turco- documenti 
che sono venuti a conoscenza 
di una persona di fiducia del 
Comitato per Tunitò tedesca, 
risulta, infatti, che il sotto- 
segretario Klaiber fu uno dei 
principali responsabili del- 
Taffondamento del piroscafo 


centrale». «Quella sera — siiStrnma, su cui si trovavano 


legge ancora nel diario — feci 
ritorna u casa felice per aver 
assolto la mia missione ». 
Tutto il diario é infarcito 
di esposti «li questo genere, 
per cui lisultu, come ha sot- 
tulinento il «loti. Girmus, che 
Brautigan non fu soltanto un 
esecutore «li oidini, ma uno 


seicento donne e bambini di 
religione ebraica. Il piroscafo 
fu affondato da un sottoma¬ 
rino tedesco aH’uscita del 
Bosforo nel 1941, dopo che gli 
inglesi si erano rifiutati di 
concedergli l’attracco in Palc- 
.stina. Il rifiuto britannico era 
■stato determinato dal fatto 


dei principali elaboratori del-'che i servizi di controspio- 
la politica di sterminio. 'naggio londinesi avevano ap 


preso che fra i pas.seggeri si 
nascondevano diversi agenti 
hitleriani, i quali avevano 
avuto l’incarico di . provocare 
disordini nel Medio Oriente 

Altri documenti resi noti 
nel corso della conferenza 
stampa riguardano il mini¬ 
stro plenipotenziario Hiasso 
Von Etzdorf. che lavora at 
tualmente uirumbusciata di 
Bonn a Parigi. Von Etzdorf 
elaborò un piano per il tra¬ 
passo alla Germania delle 
colonie inglesi e francesi 
svolse un’intensa attività na¬ 
zista a Roma, dove ricopri 
nel febbraio del ’37 la carica 
di consigliere di legazione. 

Tutti questi documenti ver 
ranno inviati nei prossimi 
giorni, secondo quanto ha an¬ 
nunciato ancora il doti. Gir- 
nius, ai deputati e ai diversi 
parlamenti del mondo c alle 
comunità israelitiche di Ro 
ma. di Parigi e di altre capi 
tali dell'est e deH’ovest. 

SERGIO SEGRE 


SECONDO HVFORMAZIONI DELL’ASSOCIATED PRESS 

Il Partito eomnnista entrerà 
nel nneve geverne indones iane 

I comunisti formerebboro una coaliziono con il P. N. e il 'NahdatuI Ulama 


GIAKARTA, 1. — II comi¬ 
tato elettorale centrale ha 
annunciato i rLsultati uffi 
fiali delle elezioni politiche 
che si svolsero in Indonesia 
cinque mesi fa. 

In base agli scnitini, i seg¬ 
gi al Parlamento saranno «?o- 
si ripartiti: Partito nazionale 
.57; Masjumi, .57; Nabd.^tul 
Ulama, 45; comunisti 39; so¬ 
cialisti. 8; partili minori .51 
L’A.'i.socifltcìI Press preve¬ 
de che l’incarico di formare 
;1 nuovo governo sarà affi¬ 
dato al Partito nazionale che 
ha conquLstato la maggioran¬ 
za dei voti. Il nuovo gabi¬ 
netto .sarebbe una coalizione 
formai.! dal PN dal NahdatuI 
Ulama e dai comiini.sti, c re 


sterebbe al potere per qiial- 
più. l'inizin della guerra co-jtro anni. 

stiluisco una grossa sorpresa.! l voti conseguiti da; partiti 
(Kìiché la sua preparazione era j principali sono i .seguenti; 


stata mascheiata fino alTiil- 
timo ». 

Un mese dopo, il 16 luglio. 
Brautigan è invitato a pranzo 
da Hitler, col quale discute, 
in compagnia di Goering. di 


PN. 3.434.6.53; Masjumi. 7 mi¬ 
lioni 903.836; NahdatuI Ula¬ 
ma. 6 9.5.5.141: comimist;. 6 
milioni 176.914. 

Gli elettori che si sono re¬ 
cati alle urne hanno co.sti- 


Identificata la donna 
del delitto di Hamps tead 

I ticiiti u gli abi/ì del cadavere rico- 
no.seiiitì da mi dentista e dai vicini 


tuito l’88 per cento degli 
iscritti. 

Fonte vicina al governo ha 
detto che il gabinetto « ad 
interim » presieduto da Bur 
hanuddin Harahap « si di¬ 
metterà non appena possi¬ 
bile ». 


Smentito a Praga 
un falso della RAI 


PR.AGA, 1 fVice;. — Il 
Rude Pravo ha smentito una 
notizia recentemente trasmes¬ 
so da Radio Roma, seconiio cui 
.. il giornalista Sfxirtivo ceco- 
slov.acco Stonislav Sigmund, 
stando r.d una dichiarazione 
reso a Monaco, ha "scelto la 
libertà " e no.n ho fatto ritorno 
in Ccc(v?!ovacchia 

Ofocrva il Rude Pravo che 
Sigmund è invece ritornato e 
Praga, venti giorni or sono, da 
Cortin.a d'Ampezzo, dopo aver 
seguito sino alla fine i giuochi 
olimpici in qualità di com-j 
spondente della radio ceka. Daj 
allora. Sigmund ha parlato oi 
lavoratori ed ai giovani del 
suo paese nel corso di due 
trasmissioni raiiiofoniche ed in 
ben quattordici dibattiti, sulle 
esperienze ricavate dalle Olim 
piadi di Cortina. 

A Radio Roma, il giornali¬ 
sta praghese ha replicato con 
queste parole: -La notizia in¬ 
criminata è indubbiamente ve- ‘ 
ra, nel senso che ho realmen- • 
te scelto la libertà tornando 
ne! mio paese l’8 febbraio 


Catturato ii> Brasile 
il ca po dei ri belli 

RIO DE J.ANEIRO. 1 — La 
aeronautica brasiliana ha an¬ 
nunciato che il maggiore Ha- 
roldo VelosD, capo degli insorti 
«Iella Amazzxmia. è stato «mltu- 
rato dalle truppe governative. 

Il suo arresto dovrebbe porre 
fine alla piccola rivolta che il 
Veloso aveva condotto con non 
più di 200 uomini dopo essere 
fuggito da Rio de Janeiro a 
bordo di un aereo e aver costi¬ 
tuito il suo centro di ribellione 
nella giungla dcirAmazzonta. 

Impresario americano 
partit o per l'U .R.S.S. 

NEW YORK, l — L'impresa¬ 
rio di New York. So! Hurok, è 
partilo per Mosca per esplorare 
le po.ssibilità di piu va.sti scam¬ 
bi culturali fra Stati Uniti cd 
Unione Sovietica. Poi. alla fine 
di marzo, prima di tornare in 
patria, farà un giro in Europa, 
soffermandosi anche in Italia. 


Il 17 APRILE IN VIGORE 

La nuova tassazione 
sugli accendisigari 

Dal 17 aprile prossimo — in¬ 
forma un comunicato del Mi¬ 
nistero delle Finanze — andrà 
in vigore il nuovo sistema rii 
tassazione «legli apparecchi di 
accensione che neU'o.so sosti¬ 
tuiscono 1 fiammiferi. Il comu¬ 
nicato rileva che la attuale le¬ 
gislazione in materia è molto 
onerosa, perché sottopone gli 
accenditori al pagamento di un 
diritto fisso che ammonta a li¬ 
re 1200 per gli apparecchi di 
metallo comune, lire 1800 per 
quelli di argento e lire 3000 
per quell di oro o di altro me¬ 
tallo pregiato. 

II nuovo sistema «li tas.sazio- 
ne, osserva il comunicato, ha 
inteso soprattutto semplificare 
al massimo le formalità per lo 
assolvimento del tributo c ha 
apportato una riduzione nello 
ammontare stesso del tributo il 
quale, invece di essere corri¬ 
sposto in unica soluzione, vie¬ 
ne pagato ncirimporto annuale 
di lire trecento per ogni ap¬ 
parecchio, qualunque sia il ti¬ 
po di accenditore che si pos- 
.siede. 

E' stata quindi abolita lu 
onerosa e fastidiosa punzona¬ 
tura degli apparecchi e l’uten¬ 
te è tenuto soltanto a munir.st 
di una apposita marca annua¬ 
le, del valore di lire trecento, 
che può acquistare pres.«o uno 
qualsiasi dei rivenditori di ge¬ 
neri di Monopolio, i quali per 
essere 50 mila in Italia sono 
a portata del pubblico in qual¬ 
siasi località. Non occorn* al¬ 
cun annullamento della matea 
che porta già impresso l’anno 
di validità. La marca può es¬ 
sere custodita daU’utcnte ove 
crede, attaccandola a un oual- 
siasi documento che porta 
con sé. Per gli apparecchi da 
tavolo c per quelli da auto¬ 
mobile l'utente può attaccaria 
anche sullo stesso apparecchio, 
così come può pratic.are per gli 
accendigas. 

Per la data del 17 aprile, in 
cui andrà in vigore ii nuovo 
si.stema, tutti gli utenti «!«'- 
vranno essere già muniti della 
nuova marca per non incorrere 
nella pena pecunaria prevista 
nel minimo in lire 1500 e fino 
ad un ma.ssimo di lire 1.5.00(1. 
Per i posses.son o acquirenti 
di apparecchi già muniti d. 
bollo a punzone, per i qual: 
il diritto è stato già assolto in 
base alle attuali norme, c pTc- 
visto un periodo di 4 anni rii 
esenzione daH’obbligo del’.'ac- 
quisto della nuova marra 
Acquistando la marca col 17 
aprile 1956. avrà luogo arche 
la automatica regolarizzazione 
degli apparecchi spros-vi«t'. di 
bollo a punzone che si tro-. ino 
a circolare in Italia, senza che 
occorra alcun’altra formalit.* 
ed evitando il pagamento delle 
penalità comminate dalle nor¬ 
me attualmente in vigore 


LON*DRA, 1. — Scotland 
Yard ritiene di aver identi¬ 
ficato la donna il cui cadave¬ 
re decomposto venne trovato 
sabato scorso in una fossa 
cl.-uidestin.i nel cimitero di 
Hampstead. 

E-i-s.! .s.-irebbe tale Marion 
GuxndoLn Duigan. scompar¬ 
sa ncll’’esl.'ite del 1953 dal suo 
appartamento di Hampstead. 
E.'vsa awva allora 49 anni. La 
polizia h.a fatto tale scoperta 
d<<po aver fatto circolane dei 
disegni dei denti trovati sul 
cad.averc. che recavano delle 
otturazioni. Un dentista cre¬ 
de di aver ricono.scìuto tali 
otturazioni per quelle e.seguì- 
te da lui .«mi denti della si¬ 
gnora Duigan. Tale indizio 
h.a coinciso ccm le risultanze 


di un'altra indagine fatta d.ai 
Sciitiand Yard, quella sulle | 
carattcrL'tiche delle ritenne 1 
scomparse negli ult:m: due| 
anni a Londra. j 

E’ risult.-.to che Manon} 
Duìg.an. la quale viveva con 
La figlia ed il genero, non ave¬ 
va fatto più ritoom a casa 
proprio Un gii)."no in cui era 
uscita per recarsi dal denti¬ 
sta. Secondo alcuni vicini, la 
donn.a ind«v<5ava un mantel¬ 
lo a sc.acchi (quel giorno, pur 
e.s,«endo d'estate, faceva piut¬ 
tosto freddo) od un fazzolet¬ 
to a brandelli sul c.ad.nvere e 
copia di cui è stata posta .sul 
manichino che è servito alla 
polizia per « ricostniire » la 
effigie della vittima di Hamo- 
stead. 




Messaggi di Yorosdlov 
a Paas ikivi e Ke kkonen 

MCSC.A. 1 — 11 Presidente 
del Presidium del Soviet supre¬ 
mo. deU'URSS Voroscilov ha 
imìato al Presidente finlande¬ 
se Paasikivi c al suo successo¬ 
re. KeMconen, messaggi di sim¬ 
patia e di au^rio. 

A Paasikivi. Voroscilov dà 
atto de! lavoro svolto per una 
stretta collaborazione ed ami¬ 
cizia fra le due nazioni e al 
nuovo presidente formula au¬ 
guri di successo per la sua atti¬ 
vità, per il bene del popolo 
finlandese e per Tulteriore con. 
solidamento della amicizia fra 
la Finlandia e l’URSS. 


IITIIVATI i HSffRSi eaiA « AKAIAIIIMOA» 

NoribonMperlalame 

sHlla lariana alla deriva 


SYDNEY, 1. — E* stata ri¬ 
trovata oggi, al largo delle 
isole Salomone una imbarca¬ 
zione da pesca a vela, la 
-Arakarimoa», che aveva di¬ 
ciotto uomini a bordo e della 
quale non .«-i avevano notizie 
da 64 giorni. 

La tartana, che and.iva alla 
deriva, si trovava dirottata di 
1.300 chilometri. Dodici pas¬ 
seggeri in grave .«tato di de¬ 
nutrimento sono .'tati traspor¬ 
tati a Guadalcanal. Il cattivo 
tempo ha impedito il trasbor¬ 
do «legli altri sei. 

A b«ìrdo non c'era nc cibo 
nè a<?qua. 

La « Arakarimoa » era par¬ 
tita il 28 dicembre dalle isole 
Gilbert, uno degli arcipelaghi 
tìeirOoeania. 


Un peschereccio norvegese 
si capov olge ed Aalesurd 

OSLO. I — Diciannove pe¬ 
scatori norvegesi sono rimanti 
all'interno del loro pescherec¬ 
cio, il «.Brenning-, capovo;-.-»- 
«i que.«Ta mattina al large ri: 
.Aalcsur.d, sulla costa atlantira 
della Norvegia. S«iltar.io un 
uomo delTequipaggio è riusci¬ 
to a gettarsi in mare in tem¬ 
po. ed è .«tato salvato 
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